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Presidenza del Vice Presidente SPAT ARO

P RES I D E N T E. La seduta è aper.
ta (ore 9,30).

lSi dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I, Segl1etario, dà lettura del
processo verbale deUa seduta del 21 feb~
braio.

!P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo v!erba!le si intende
approvato.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

,p RES I D E N T E. ComunÌiCo che è
stato presentato il seguente disegno di legge
dal senato:re:

Zagami:

«Riordinamento dei ruoli degli ufficiali
in servizio permanente effettivo dei Servizi
sanitario e di commissariarto dell'Esercito e
dei Corpi sanitario e di commi'ssariato della
Marina mili ta,re e dell' Aerom.auti ca» (44S).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato ha deferito i seguenti
disegni di legge in sede deliberante:

alla Sa Commissione permanente (Fin3.!n~
ze e tesoro):

«Proroga dell'esenzione dall'imposta di
bollo per gli atti relativi agli ammassi vo~
lontari di prodotti agricoli» (407), (previo
parere della 8a Commissione);

alla 7a Commissione permanente (Lavo-
ri pubblici, trasporti, poste e telecomunica~
zioni e marina mercantile):

Deputati DEGANed altri. ~ « Aggiornamen~

to dei limiti di valore del decentramento dei
servizi del Ministero dei lavori pubblici»
(429), (previo parere della P Commissione);

alla lla Commissione permanente (Igj.e~
ne e sanità):

Deputati CENGARLEed altri. ~ « Modifica

dell'articolo 20 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per l'ammissione ai concorsi per la
nomina nel ruolo degli ispettori sanitari})
(409);

« Istituzione di un Collegio di rev,isori dei
conti presso l'Associazione italiana della
Orooe Rossa» (410), (previ pamri della 1a,

della 4a e della Sa Commissione);

« Modifica dell'articolo 2 della legge 6 lu~
glio 1962, n. 921, recante norme sui sussidi
a favore dei lebbrosi e dei loro familiari a
carico» (412), (previo parere della sa Com~
missione).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

IP RES I D E N T E. Comunico che il
P:residente del Senato ha deferito i,l seguen~
te disegno di legge in sedereferente:

alla 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

«Costituzione di una Commissione d'in~
dagine per la tutela e la valorizzazione del
patrimonio !storico, airoheologico, artistico e
del paesaggio}) (432), (pr,evi pan~lridella 2a,
della Sa ,e della 7a Commissione).
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Annunzio di Convenzioni e di Raccomanda-
zioni adottate dalla Conferenza interna-
zionale del lavo~o

P RES I D E N T E. Comunica che il
MinistiI"a degli affari esteri, in adempimentO'
all'obbliga derivante dall'articala 19, para-
grafO' S° e 6°, della Castituziane dell'Organiz-
zaziane internazianale del lavara, emendata
nel 1946 e appravata dall'Italia <conlegge 13
navembre 1947, n. 1622, ha trasmessa i testi
delle seguenti Canvenziani e Raccamanda-
ziani adattate dalla Canferenza internazia-
naIe del lavara nella sua 46a Sessiane, tenu-

I

tasi a Ginevra nel giugnO' 1962:

Canvenziane n. 117, cancernente gli obiet-
tivi e le narme di base della palitica saciale;

Canvenziane n. 118, cancelinente l'ugua-
glianza di trattamento dei nazianali e dei
nan nazianali in materia di sicurezza saciale' ,

Raccamandaziane n. 116, cancernente la
riduziane della durata del lavara' ,

Raccamandaziane n 117 cancernente la
fQrmaziane prafessian~le. '

I testi anzi detti sarannO' trasmessi alle
Cammissiani campetenti.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

IP RES I D E N T E. Camunica che i
MinistTi campetenti hannO' inviata rispaste
scritte ad interragaziani presentate da ona-
revali senatari.

Tali rislpaste samnna pubblicate in aUe-
gata al resacanta stenagmfica della seduta
adierna.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine deil giar-
nO' reca la svO'lrgJimenta di interragaziani.

Si dia lettura dell'interragaziane del se
natare ISpezzana al P,residente del Consiglia
dei ministri.

Z A N N I N I, Segretaria:

« Per canascere i mativi per i quali, a di-
stanza di circa 4,0 mesi, nan è stata ancara
eseguita il dispasta della legge 27 febbraiO'
1'96,0, n. 188, per la ereziane in Casenza di
un. manumenta a ricarda del sacrificio dei
fratelli Bandiera e degli altri Martiri; se e
come intende giustificar,e Ja mancata ese-
cuziane della legge e se non :ritenga neces-
saria rkhiamare gli argani cormpetenti per-
chè rispettinO' ed eseguanO' le 'leggi della
Stata» (15).

'PRESIDENTE.
segretaria di Stata per i
facaltà di rispandere a
ziane.

L' onarevale Satta.
lavari pubblici ha
ques1ta intenraga

B A T T I S T A, Sottosegy,etario di Sta-
to per i lavori pubblici. Rispondo per canta
della Presidenza del Cansiglia dei ministri.

Il M~nistero del tesoro, in app!Hcazione
della legge 27 febbraio 196,0, n. liB'S,con de
creta ministeriale 9 maggio 196,0,n. 119.753,
ha stanziata la samma di lire sa miliani
iscritta al capitolo 186 della stata di previ~
siane della spesa de'l MinisterO' dei lavari
pubblici (eseI'Ciziafinanzialrio 1959~60), per
l'ereziane in Casenza del manumenta ari.
cardO' dei fratelli Bandiem e di altri mar~
tini.

Il campetente Pravveditarata alle apere
pubbliche per la Caklbria can pravvedimen-
to in data 11 giuglna 1963, e già r,egistrato
alla Carte dei canti, ha appravata il praget-
to del manumenta stessa e i l1eJlativi atti
esprapriativi.

Per dare in oancessione 'le dette apere al
Camune di Casenza si è già interessata l'Uf-
ficio del Genio civile della detta città a tra
smettere all'aI1gana competentei:l discipli-
nare cantenente le dausale della cances-
siane.

Si assicura the gli uffici campetenti sval.
gemnna il prescritta iter amministrativa
con saNecitudine.

P RES I D E N T E. Il sanatare Spez
zana ha facoltà di dichiamre se sia saddi.
sfattO'.
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S P E Z Z A N O Non so~la,signar Pre.
~idente, non sana soddisfatto, ma debbo di~
re onestamente che una riÌ.sposta elusiva
come quella del Sottoseglretario mi indigna.

Sono ormai passati 104 anni (ed LO mi
auguro che ci sia un giornalista che ,si vo~
glia divertire su qruesto episodio) da quando
Giuseppe Gariba:ldi <arrivò in Calabria e si
rese promotore di una sottoscrizione per
erigere un monumento ai fratdli Bandiera
e agli altri martiri del 1844. Non se ne fece
nulla!

Nel 1952, o nel 1953, ill collega Nicola
VaJccaTOpresentò un disegno di l.egge per-
chè si erigesse finalmente il monumento.
Non se ne fece nulla, neanche allora.

Nel 1960 sono riuscito a far approvare un
mio disegno di 'legge che è ora la legge 27
febbraio 1960. Ebbene, sono passati altri 4
anni, ma il monumento è ancora sulla carta.
Lo stanziamento dei fondi è av,venuto il 9
maggio 1960, il progetto è stato appTovato
da oltre un anno, ed ancora nuNa è stato
fatto. E aJcVessoil SoHosegretario ci viene
a dire: assicuriamo che g;li uffici competen~
ti seguono la pratica. Ma, onor~vole Sotto.
seglretario, dobbiamo aspettare 1'1secondo
centenario dell'Unità d'Itaha, per vedere
realizzato il monumento? È possibile che lo
Stato itaHaa:lO sia ridotto lin queste condL
zioni?

Onorevole Sottosegretario, non è ammis
sibile che lei venga ad assi:aurarmi che gli
uffici del Genio civile faranno quel che de~
vano fare. Il futuro in questo caso è offen-
sivo; lei avrebbe dovuto usare possibilmen~
te il passato prossimo, cioè avrebbe dovuto
dire: gli uffici del Genio dvi:le hanno fatto
lJ.uelloche dovevano fare. Sarei stato con~
tento se lei mi aiVesse detto che la mia in.
teI1rogazione e:m superata. Invece no, la ma-
leria ddla mia int'errogazione è ancora viva.

Onorevole Sottosegretario, Itemporeggerò
un altro mese, poi presenterò un'interpel
lanZia, e, se le cose continueranno a rÌiIIlaner
terme, trasformerò la mia interpellanza in
mozione. Mi divertirò nel sentire le giUistifi~
cazioni alle quali ricorrerà! Non voglio fa~
re deUe considerazioni politiChe, ma sarei
tentato di pensare che agli uomini della sua
paI1te i frateJli Bandiera continuanò a far

paura, nonostante siano passati 120 anni
da quando nel vallone di Rovito furono ,fu~
cilati.

iDichiiaro pertanto di non essere soddi
sfatto e mi riservo di trasformare l'inter,ro-
gaz~one in interpellanz1a, e, se del caso, in
una mozione.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione d'el senatore Audisio al Ministro
della sanità. Se ne dig lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

« Per essere informato sui propositi, sul~
le determinazioni e sulle eventuali decisio~
ni già prese, in ordine al sempre più grave
problema dell'inquinamento atmosferico
provocata sia dag;li impianti di riscaldamen~
to e dai veleni emessi dalle industrie, quan..
to ~ soprattutto ~ dai tossici derivanti

dagli idrocarburi utilizzati dal sempre au~
mentante numero di autoveicoli in circola~
zione.

'Pokhè Innterrogante, già ndla passata
legislatura, aveva fatto ricarso ad interro-
gazioni ed interpellanze per iSoUecitare dal
Gaverno un intervento adeguato alla gra~
vità del fenameno e mai ebbe risposta in
merito, di fronte ad un problema che già
ha determinato incalcolabili danni agli uo~
mini e alle cose, raccomanda al Ministro
di secondarlo neH'istanza per ottenere un
so:llecito svolgimento della presente interro~
gazione» (213).

P RES I n E N T E. L'onorevole Sot..
tosegretario di Stato per la sanità ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

G R A Z I O SI, Sottosegretario di Stato
per la sanità. I~ problema dell'inquill1amen"
to atmosferico si è notevolmente acuito in
questi ultimi anni per il pragI1essi,vo aJUmen~
to delle sue rfionti, che, come è ben noto, so~
no gli impianti di .combustione ad uso do.
mestico (risca:ldaJffiento) e ad uso industria~
le, gli impianti industriali e gli autoveicoli
con motore a scoppio.

,Indiscutibilmente anche 11 traffico moto-
rizzato ha raggiunto .punte veramente ele~
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vate fino ad acrrivare ad un limite di rottura
in alcuni grandi centri cittadini.

Ne1le zone urbane di Roma, Milano, Napo~
li e Genova si sono svolte di recente ricer~
che sull'inquinamento atmosferico e, in par-
ticolare a Milano e a Genova si sono isti~,
tuiti «Centri di studi» 1al1gamente attrez~
zati per raccogliere ed elaborare i dati di ta~
li ricerche.

Il problema del'l'inrquinamento atmosfe..
rico, già complesso per la molteplicità e la
variabIlItà delle sue cause determinanti, si
presenta anche di difficile soluzione prati.
ca per i moLteplici e dififerenti interventi
che sono richiesti, interventi che sono di
competenza, oltre che del Ministero della
sanità, almeno :cfiialtri sette Dicasteri: La.
vari pubblici, Interno, Lavoro, Industria e
commercio, Finanze, Trasporti, Marina mer~
cantlIe. Dn programma legislativo comple-
to comporta, perciò, necessariamente una
stretta collaborazione tra tutti i Ministeri
interessati, riducendo allo stretto indispen.
sabile tutto l'iter burocratico, per evitare
ch~ soffochi ogni iniziativa, da qualunque
Dicastero .provenga, come purtroppo biso.
gna riconoscere che è finora avvenuto.

B primo atto, perciò, che si è compiuto
per aocelerare l'intervento del Governo per la
soluzione di questo interessante problema
è stata la nomina di una Commissione in-
terministeriale, che ha il compito di çoordi~
na're i necessari interventi dei vari Ministe.
ri per arrivare a'd una soluzione radicale
della questione. È indispensabile, quindi,
che sia affidata al Ministero della sanità la
direzione di quest'azione di coordinamen.
to, per il carattere preminentemente sanita
ria dell'intero problema.

Per ciò che riguarda il programma pra-
tico, si può per ora affermare che, pur do~
vendo si riconoscere la necessità di predi~
sporre un piano generale d'intervento vel"
so tutte le varie fonti dell'inquinamento at.
mosferico, si deve preliminarmente interve.
nire, e con la massima urgenza, sulle cause
dell'inquinamento prodotto dai focolai do
mestici e indusltriali.

Come l'ono'revole inter,rogante avrà avu-
to modo di rilevare anche dalla stampa, in
occasione del raduno di Milano per la lotta

28 FEBBRAIO 1964

contro l'inquinamento atmosferico, è stato
promesso l'intervento del Ministero della
:;anità per nmmediato esame di questo par.
ticola,re settore delle fonti d'inquinamento
e si spera peI1ciò di poter dimostrare che
questa volta il contenuto dell',interrogazio.
ne è stato tenuto nel debito conto.

Intanto una Commissione di esperti, fra
i quali una rappresentanza di tecnici e di
consiglieri comunali dei maggiori centri ur.
hani interessati al problema, ha già inizia.
to l'esame dettalgliato della situazione, get.
tando le basi di queUa che dov,rà ess,ere la
futura legislazione per la lotta contro l'in
quinamento atmosferico.

P RES I D E N T E. Il senatore Audisio
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

A D D I S I O. Signor 'Pres.id\ente, posso
dire di essere parzialmente soddisiEMto e
ringrazio il rappresentante del Governo di
aver ci detto cose nuove, nell'anno di grazia
] 964, su un tema che non è nuovo. Infatti,
s,e è vero che il problema deH'inquinamento

atmosferico si pone oggi ~dl'attenzione di
tutti in modo imperioso per l'estrema gra-
vità da esso raggiunta, anche a causa di pre-
cise definizioni scientifiche nonchè di con.
:;tatazioni empiriche che non hanno più bio
sogno di controprova, e se è vero, come or.
mai tecnici e scienziati hanno di,mostrato,
che sostanze cancerogene come il benzo-
pirene, l'ossido di carbonio, il so]furo di
carbonio ed altre si riscontrano in quantità
s'empre maggiore neH'atmosfera a causa del
gran numero di veicoli in circolazione, delle
esalazioni degli impianti di risoaldamento
pubblid e privati e dei camini industIìiali,
tutto questo non è un fenomeno che si pre
senti oggi ex novo, ma risale ad un passato
a1quanto remQto.

Onorevole Sottosegretario, oVlviamente
io non posso imputare nè ald, nè ,al Go-
verno di cui £a parte, le carenze e le respon,
sabilità del passato. Tuttavia vi è, e deve
esservi, una continuità di azione, sia del
Parlamento ,che del Potere esecutivo, ed al.
lara bisogna riconoscere che ,le carenze del
passato hanno fatto sì ohe oggi il problema
si presenti in termini aggravati e quindi di
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più difficile soluzione, tanto che saremo co-
stretti ad attendere che la prevista Com-
mi'ssione di studio, appositamente istituita,
ci dia i ,lumi necessari per una conoscenza
approfondita del fenomeno deN'inquinamen
to atmosferico.

È evidente che i,l problema è quanto mai
complesso, come è stato posto in evidenza
anche dalle numerose benemerite campagne
di stampa organizzate negli ultimi anni per
richiamare sulla sua gravità l'attenzione de~
gli organi costituiti. Ma perchè non vi è sta~
to prima !'intervento necessario ed indispen~
sabile per cominciare quanto meno a fare
ciò che in altri Paesi dvili è stato già fatto
da tempo in questa materia? In- Inghilter-
ra, per esempio, tanto per citare un Paese
di diffusa conoscenZJa, oltre la legge ad hoc
contro 10 « smog », vi sono le cosiddette
« zone senza fumo », cioè dei quartieri mol~
to affoUati che vengono efficacemente dife..
si dall'inquinamento. PeI'cnè non possiamo
fare qualcosa del genere anche noi in Ita
lia? Perahè dobbiamo attendere che una
Commissione Situdi la poss1bilità di ovviare
agli inconvenienti che si determinano in un
centro sovraffollato, ad esempio, come Ro-
ma dove una quantità enorme di autovei-
coli circolano sempre più intensamente? A
parte il disagio della circolaz'ione, vi è il
problema Idella sa:lute pubblica, e parrebbe
che non ce ne rend1amo abbastanZJa conto.
I dbi non sono più naturali, sono sofisti.
cati, sono chimicizzati (sap:piamo che l' or~
ganismo umano, ormai, respinge alcuni ali~
menti che vengono ingeriti), l'atmosfera
non è respirab1le, le zone di verde sparisco,.
no, La speculazione distrugge quel poco ver~
de che avevamo. Che cosa bisogna attende-
re? Che le Commissioni studino le cose già
visibili da >tutti, o possiamo già cominciare

a provvedere?

Il punto de1>la sua risposta, onorevole
Sottosegretario, del quale non mi posso di
chiarare soddisfatto, è quello in cui ella,
parlando del necessario coordinamento (ed

io concnrdo con lei sul fatto ohe debba es
sere il Ministero dena sanità a dirigere que-

sto coordinamento), si è dimenticato di di~
re che esistono gli enti locali, Comuni e
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Provincie, i quali hanno una specifica fun~
zione in questa materia.

G R A Z I ,o SI, Sottosegretario di Stato
per la sanità. Al Convegno di Mi:Iano c'era-
no numerosi rappresentanti di Comuni e
Provincie.

A U D I S I ,o. Ella però r1iha dimentkati
neHa sua risposta per quanto 'Concerne le
funzioni che possono assolvere subito, in
relazione ai problemi della bonifica dall'in-
quinamento atmosf.erico.

Le pongo ancora il caso di Roma: a Ro-.
ma esiste una scandalosa 'situazione ~ di
co scandalosa pevcnè si ripete da tanti an-
ni ~ per cui quasi nel centro urbano della
città, dato lo svi:luppo che essa ormai ha
raggiunto, esiste non soltanto il gasometro,
ma anche quella middiale Purfina che sta
avvelenando da 15 anni i nostri poveri con-
cittadini che vengono rico:verati in due ospe..
daM, di cui uno è un sanatorio distanti da, ,

essa poche centinaia di metri. È da 10 anni
che si sente dire ohe verrà trasfer1ta altro-
ve, ma gli inter,essi privati sono talmente
forti che, se non vi sarà un intervento del
Potere esecutivo, le cose rimarranno così
come sono attualmente. Si cambia magari
nome alla ditta, però !'inquinamento conti-
nua, e la gente deve respirare il veleno mi
cidiale che viene emesso in permanenza, 24
ore al giorno, dalla predetta raffineria.

Tutti sano d',G\lCCOI1doche bisognerebbe
fare qualche cosa, però nessuno prende la
iniziativa concreta di fare quakosa subito.

Ed aHara è evidente che anche una rispo-
sta come quella che abbiamo ascoltato poco
fa dal rappresentante del Governo non può
dare intera soddisfazione a chi si preoccu-
pa Inon soltanto di porre all'attenzione del
Parlamento, e quindi del Governo, problemi
di tanta importanza, ma anche del modo
col quale il Potere costitu1to intende affron-
tave tali problemi.

Le Commissioni, lo sappiamo per espe-
rienza, studiano, ristudiano, poi c'è sempre
qualche controdeduzione, poi ancora qual-
che proposta. Io concordo che il problema
è <complesso e difficile, ma vi è una proposta
di legge che è stata presentata il 25 gennaio
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in 'qruesto ramo del Padamento da un grup-
po di senatori e che ha come primo firmata.
rio, se non erro, il senatO're Scotti: ebbene,
il Governo approfitti di questa proposta,
affronti una discussione nella CO'mmissione
competente. Vediamo tutti assieme di tro-
vare quegli elementi cO'ncreti d'azione che
possanO' subito essere messi in opera. Al.
trimenti noi, pur riconoscendo che il pro-
blema è grave, che l'inquinamento atmosfe
rico è un fenomeno che reca gra'vi danni al-
la sedute dei dUadini, in definitiva non riu-
sciremo a dare all'opinione pubblica la com
pleta convinzione che abbiamo la capacità
di agire.

Le parole sono come Je O'ccasioni perdu
te: una vO'lta che sono state dette non la.
sciano traccia. E l'atto concreto che man-
ca. Io insisto soprattutto sugli aspetti im-
mediati della soluzione del problema: bi,
sogna che, specialmente nei centri sovraf~
foNati, non vengano più lasciati circolare
i mezzi pesanti, i mezzi con i motori Diesel,
perchè si tratta di una combustione che non
soltanto arreca delle noie, ma che produce
veramente un nO'oumento immediato per la
salute dei cittadini. E quando ci sono cen
tinaia e centinaia di automezzi che drcola..
no per tutta la giornata in centri come
Roma, Milano, Torino, Genova, Napoli, Pa~
lerma, è impossibile continuare a 'Permet~
tere che la salute pubblica venga conti~
n~mffi~~d~pcr~~~~~s~
vizio. Le esigenze del servizio devono essere
con temperate con quella di non vedere gH
ammalati che aumentano, sia dal punto di
vista del sistema nervoso, che si va sempre
più deteriorando nei cittadini, sia da,l pun-
to di vista delLa salute fisica, che occmre
difendere. prima che sopraggiunga la ma
lattia.

Io spero, onorevole Sottosegretario, che
ci incontreremo ancora, anche in Commìs
sione, per discutere questi problemi che 'an~
che nel suo pensiero sono preminenti, co
me lo sono nel mio pensiero e nella mia de-
terminazione di agire. Le autarità governa.
tive, peraltro, che hanno nelle proprie ma-
ni tutti i poteri per intervenir.e in termini
legislativi, che in qualsiasi momento pos-
sono prendere decisioni e iniziative anche

nel campo scientifico, non dO'VTebbero at-
tendere sempre le soHecitatliioni. Io chiedo
che voi agiate, non importa se anche non in
modo completo e perfetto; siamo disposti
a concedere tutta la nostra tolleranza e a
dare tutta la nostra callaborazione per avere
un minimo, immediato beneficio. Comunque
mi riservo di intervenire nuovamente, se del
caso con altri strumenti parlamentari, per
proseguire l'importante colloquio sul deter-
minante problema deMa salute pubblica.

IPRES I D E N T E. Segue un'inte.rroga-
zione del senatore Bemardinetti al Ministro
della difesa. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:
{( Per conoscere se risponda al vero la no,.

tizia del trasferimento della Scuola servizi
ed assistenza da Rieti ad altm località del-
l'Italia centrale.

L'interrogante si peI'mette comunque di
far presente che l'eventuaIle minacciato provo
vedimento sarebbe in contrasto con la vec.
chia convenzione che l'Amministrazione
della difesa accettò, a suo tempo, con il Co~
mune di Rieti, e che la PO'Polazione di Rieti
~ ormai affezionata a questa istituzione do.
po la soppressione della Scuola a:IMeviuffi-
ciali ~ mal sopporterebbe un pro\IiVedimento
di questo genere, atto soltanto a dedassare
e deprimere ulteriormente una provincia co.
me quella sabina, la quale meriterebbe ben
altro, soprattutto per il sincero attaccamen-
to alle Forze armate dello Stato» (44).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per la difesa ha facoltà
di rispondere a qruesta interrogazione.

S A N T E R O , Sottosiegretairio di Stato
pe,r la dife'Sla. ,sono lieto di assicurare l' ono~
revole inter'rogante che la notizia del trasfe-
rimento della Scuola allievi sottufficiali (cht1
l'onorevole Bernardinetti impropriamente
chiama « scuola servizi ed assistenza») è pri-
va di fandamento, perchè la Scuola predetta
non sarà trasferita da Rieti.

P RES I D E N T E. Il senatore Ber-
, nardinetti ha facoltà di dichiarare se sia sod-

disfatto.
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BER N A R iO I N E T T I. Ringrazio
l'onorevole Sottosegretario della comunica~
zione data, e spero che notizie analoghe a
quella per la quale ho presentato l'interroga~
zione non abbiano per il futuro a preoccupa~
re nuovamente la nobile popolazione della
provincia di Rieti e la sua rappresentanza in
Parlamento.

P RES I D E N T E . Segue un'interro~
gazione del senatore Palermo ai Ministri dei
lavori pubblici e delle poste e delle teleco~
municazioni. Se ne ,dia lettura.

Z A N N I N I , SegretariO':

« Per conoscere i motivi per i ,quali la co~
struzione della strada rotabile per collegare
San Morello, frazione del comune di Scala
Coeli, provincia di Cosenza, alla nazionale
n. 106, è stata interrotta; e se sono informati
che gli abitanti di quella £razione sono privi
di strada e che l'unico mezzo di comunica~
zione col comune di Scala Coeli, che è di~
stante ben 12 chilometri, è rappresentato da
una mulattiera;

per conoscere ancora le ragioni per le
quali detta costruzione, iniziata nel 1957, non
è ancora completata per soli 2 chilometri;

per conoscere, infine, se non ritengano
opportuno provvedere non solo pelr la urgen~
te ultimazione della detta strada, ma anche
per la installazione di un ul£ficio postale, re~
sosi indispensabile per il gran numero di
pensionati e di famiglie di emigrati, i quali
per potere incassare le pensioni e le rimesse
sono costretti a percorrere fra andata e Iri~
torno dal comune di Scala Coeli ben 24 chi~
lometri » (128).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

B A T T I S T A, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Si risponde anche per
conto del Ministero delle poste e delle tele~
comunicazioni.

Come è certamente a conoscenza dell'ono-
revole interrogante, il ministro Pieraccini,
nel corso della sua recente visita nella regio~

ne calabrese, si è re'Cato anche a S. Morello,
frazione di cui conosce i prohlemi. La stra~
da che collega }~ frazione di S. Morello
al capoluogo di Scala Coeli, è compresa tra
quelle da costruire a cura e spese dello Sta-
to, ai sensi della legge 26 giugno 190.6, nu-
mero 255, tabella D.

Di tale strada risultano già realizzati chi~
lometri 3,300 per una spesa complessiva di
lire 117 milioni, mentre per l'esercizio in cor-
so, in sede di rielaborazione del programma
dei fondi residui, attinenti alla Calabria, era
già stata prevista una spesa di lire 100 mi~
lioni per l'esecuzione di un ulteriore lottI).
Il proglramma dei fondi residui è stato i3p~
provato con decreto ministeriale 10 febbri3io
1964, n. 324~34, e il Ministro ha ritenuto in
tale sede di elevare la somma, come sopra
prevista in lire 100 milioni, a Hre 150 m~-
lioni.

L'elaborato relativo allatto di lire 150 mi-
lioni per la strada di cui trattasi deve es,~ere
ora esaminato dal Comitato teonico~amnli.ni-
strativo del Provveditorato alle opere pub-
bliche di Catanzaro, e ciò deve avvenire pro-
prio in questi giorni. Si assicura l'onorevole
interrogante, come del resto già è stato btto
dall'onorevç>le Ministro dei lavori pubb1i.ci
nei riguardi della popolazione interessat"1,
che sa!rà esplLcata ogni cura per la realizza-
zione sollecita dell'opera, e che per il suo
completamento si provvederà anche nei fu~
turi esercizi finanziari.

Per quanto attiene, poi, all'irnstallazione di
un ufficio postale, reso indispensabile dalla
eccessiva distanza di quello situato nel co.
mune di Scala Coeli e dal rilevante numero
di pensionati, recentemente la Commissione
centrale per gli uffici locali e le agenzie po-
ste e telegrafi ha espresso parere favorevole
pelr !'istituzione dell'ufficio stesso, e fin dal~
1'11 dicembre 1963 il competente Ministero
ha impartito le opportune disposizioni per
la sua attivazione.

P RES I D E N T E. Il senatore Paler~
ma ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

P A L E R M O. Per quanto si riferisce al-
la seconda parte dell'interrogazione, mi di-
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chiaro soddisfatto e prendo atto che il té\lnto
atteso ufficio postale sarà istituito quanto
prima in San Morello. Non mi posso dichia~
rare altrettanto soddisfatto della risposta
per quanto riguarda la strada in costruzione.

Onorevoli colleghi, si tratta di una strada
lunga sei chilometri. I relativi fondi sono
stati deliberati e stanziati nel 1957 ; dal 1957
al 1964 sono passati sette anni, per fare sei
chilometri! Neanche un chilometro aH'an~
no. Si tenga presente, onorevoli colleghi, che
la popolazione di quella frazione, per potersi
recare al !paese più vicino, deve percorrere
dodioi chilometri di vva mulattiera, sia aH'an~
data che al ritomo.

Se io penso a tutto quanto si è detto a fa~
vore della Calabria, se io ricordo la visita
dell'onorevole Fanfani in quella terra e l'im~
pegno preso allora dal Presidente del Consi~
glio di affrontare e risolvere quei problemi,
se penso che abbiamo votato ,qui al Senato
una legge speciale per la Calabria stanziando
i Irelativi fondi, quando constato che una
strada di sei chilometri, che è l'unica via di
accesso per quelle abbandonate, derelitte po~
polazioni, dopo sette armi non è ancora com~
pletata, e quando sento che oggi l'onorevole
Pieraccini, seguendo le orme dell'onorevole
Fanfani, si è recato in Calabria, per constata~
re lo stato di miseria e di abbandono vera~
mente deplorevole di quelle popolazioni, io
non posso appagarmi della sua assicurazio~
ne che tra breve questa strada séllrà portata
a termine, ma devo dire, onorevoli colleghi,
che con tali metodi non si !può andare avan~
ti. Vi sono problemi di tale urgenza, che non
è più possibile attendere oltre.

Io prendo atto dell'impegno dell'onorevole
Ministro, e mi auguro di non dover più tor-
nare su un episodio che ci dà la prova della
insensibilità e dell'incapacità del Governo di

affrontaire anche i problemi più elementairÌ.

Torno a ripetere: sei chilometri di strada
che non sono stati completati in sette anni;
ecco una prova eloquente della sollecitudine
del Gover1llO per il Mezzogiorno.

P RES I D E N T E . Segue un'interroga~
zione del senatore Spano al Ministro delle
partecipazioni statali. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS sa, Segre-
tario :

{{ Per sapere quale indirizzo Irifletta la smo~
bilitazione del cent'ro produttivo di Serbariu
(Carbonia), smobilitazione che è in corso
contrariamente alle assicurazioni Ir,ecente~
mente date dal Ministero. a delegazioni
operaie del bacino;

per sapere inoltre quali ragioni abbiano
motivato tale cambiamento di indkizzi pro~
duttivi che hanno così gravi conseguenze sul~
l.e maestranz.e e sulla pOlpalazione intera»
(11).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per le pa,rtecipazioni sta~
tali hq. .facoltà di rispondere a questa iilltelr~
rogazione.

D O N A T C A T T I N, Sottosegreta~
ria di Stato per le partecipazioni statali. Si
deve in via preliminare escludere che, da~
parte di questo Mhiistero, siano stati dati
affidamenti circa il mantenimento in eserci~
zio della miniera di Serbariu.

In proposito, si fa riferimento a quanto
l'onorevole Ministro ha già avuto modo di
precisare all'onorevole interrogante in oc.-
oasione della disoussione del bilancio di que..
sto Ministero (in data successiva alla pre~
sentazione dell'interrogazione oggi in esa~
me), e cioè ohe la chiusura della predetta
miniera, prevista sin dal 1959, deve essere
posta in relazione con l'esaurimento dei gia~
cimenti.

Si fa comunque presente che, in vista del
maggior futuro fabbisogno della centrale
termoelettrica del Sulcis, è in corso, come è
noto, la realizzazione del nuovo centro pro~
duttivo di Nuraxi Figus e si assicura, d'altra
parte, che la predetta chiusura non produ~"
rà aloun effetto negativo ai fini del succeSSl~
va reimpiego delle maestranze.

Infatti, la situazione del personale (1.200
elementi tra impiegati ed operai) alla data
odierna è la seguente: 300 unità t:t~asferite
nel, citato nuovo centro produttivo; 100 uni"
tà impiegate nei lavori della centrale termo~
elettrica; 800 unità ancora addette alla stes~
sa miniera di Serbariu.
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Di queste ultime nan è previsto il Hcen~
ziamento; ne viene anzi assicurato il totale
reimpiego, a seconda delle richieste che a
suo tempo gli stessi interessati avanzeranno.

Per quanto attiene all'ultima parte dell'in~
terrogazione, si asskura l'onorevole interro~
gante che non risulta alcun cambiamento
neU'indirizzo produttivo della società.

P RES II D E N T E. Il senatore Spano
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

S P A N O. Mi dispiace di dover definire
sconsolante la risposta dell'onorevole Sotto~
segretario, a parte le due inesattezze che vi
sono contenute. La prima inesattezza risul~
ta dal fatto che le assicurazioni circa la non
smobilitazione del centro di Serbariu erano
effettivamente state date alle delegazioni di
operai ~ delegazioni delle tre organizzazio~

ni sindacali ~ e quindi le ricordano tutti.

D O N A T C A T T I N, Sottosegreta~
ria di Stato per le partecipazioni statali. Ma
da chi erano state date?

S P A N O. Dal ministro Bo.
La seconda inesattezza consiste nel prete~

so esaurimento della miniera di Serbariu,
esaurimento che è assolutamente fantastico.

I giacimenti di Carbonia, del Sulcis, sono
valutati in circa mezzo miliardo di tonnella~
te di carbone. Può esaurirsi un pozzo, come
è accaduto molte volte, il che però non vuoI
dire che si esaurisca una miniera.

D'altra parte, sono anni che sentiamo
avanzare dubbi circa la vitalità di Carbonia
e così via, e per far vivere questa miniera
pare siano stati spesi 62 miliardi, buttati a
mare, dal Governo, in un'opera di tampona~
mento, come più volte abbiamo avuto l'oc-
casione di ripetere anche in quest' Aula, an~
zichè in un' opera di sistemazione definitiva.

Ora, se fosse stata data risposta tempesti~
va, molti mesi fa, a questa mia jnterrogazio~
ne, probabilmente si sarebbe potuta fare una
discussione utile sulle prospettive di svilup~
po della miniera di Serbariu e del comples-
so delle miniere carbonifere del Sulcis, in
relazione anche alla loro nuova uti1izzazio~
ne attraverso la super-centrale.

Oggi gran parte dei motivi che determina.
vano l'allarme sono caduti; ma questo non
vuoI dire che non ci siano altri motivi d'al~
larme.

Mi permetta l'onorevole Donat Cattin, che
è così sensibile ~ e tutta la sua biografia lo
dimostra ~ alle questioni operaie, alle que-

stioni del lavoro e alle questioni sociali in
genere, di discuteDe la sua ultima afferma.
zione, cioè che non c'è niente di cambiato
nelle prospettive del Governo.

Ebbene, se non c'è niente di cambiato, sa~
rebbe interessante sapere ~ e questo sareb~

be stato oggi l'oggetto di una interrogazione
a proposito dei pozzi del Sulcis . . .

D O N A T C A T T I N, Sottosegreta~
ria di Stato per le partecipazioni statali. Mi
permetta, senatore Spano, di dide che io ho
osservato che non c'è niente di cambiato nel.
le prospettive dell'indirizzo produttivo della
società, il che è cosa diversa.

S P A N O. Esattamente. Se non ci fos-
se niente di cambiato, non si comprendereb~
be perchè, mentre fino a pochissimo tempo
fa, agli inizi di gennaio, !'impegno del suo
Ministero e del Ministro che lo dirige era
quello di sostenere il passaggio integrale del-
le attività della Società mineraria carbonife~
ra sarda all'Ene!, oggi sembra ci siano delle
remare frapposte dal Governo a questo pas.
saggio, come dimostra la discussione che si
sta sviluppando nell'altro ramo del Parla~
mento.

Sarebbe interessante far sapere, non sol~
tanto alle maestranze del Sulcis, ma ai sardi
tutti, i quali hanno espresso una decisio-
ne unanime, una presa di posizione unani~
me, tramite il Consiglio regionale della Sar~
degna ~ decisione della quale sono convin~
to che l'onorevole Donat Cattin sarà stato
personalmente informato dal presidente
Corrias, così come noi tutti ne siamo stati
informati ~ sarebbe interessante, dicevo,

far sapere ai sardi quale sia il motivo di que~
sto effettivo cambiamento negli mdirizzi del
Governo, per quello ohe concerne le prospet~
tive della produzione delle miniere del
Sulcis.
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Non posso, evidentemente, essere soddi~
sfatto della risposta del Sottosegretario.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Pirastu al Ministro dei
lavori pubblici. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:
({ Per sapere se è stato trasmesso al Mi~

nistero dej lavori pubblici da parte del Ge-
nio civile di Cagliari ~ opere marittime ~

il progetto ~ corredato da tutti i pareri pre-

scritti degli Enti a ciò competenti ~ per la
oostruzione di un porto nel,territorio di San-
ta Giusta~Oristano.

L'interrogante chiede inoltre di sapere se
ed in quali forme il Ministero dei lavori pub~
blici 1ntende finanziare o promuovere il fi-
nanziamento di detta opera, indispensabile
per una effettiva industrializzazione e co-
munque per lo sviluppo economico di Ori~
stano e delle zone circostanti» (21).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici
ha facoltà di rispondere a questa interro~
gazione.

B A T T I S T A, Sottosegretario di Sta-
to per i lavori pubblici. Si assicura l'ono-
revole interrogante che il progetto per la
costruzione del nuovo porto di Oristano, re-
datto a cura del locale nucleo di industria-
lizzazione, debitamente corredato da tutti i
pareri degli enti interessati, ha già formato
oggetto di esame da parte del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici.

Poichè tale consesso ha espresso l'avvi-
so che il progetto presentato sia da ristu~
diare e rivedere in r,elazione a nuovi accer-
tamenti richiesti, si è già pmvveduto a resti-
tuirlo all'Ente interessato per tali adempi-
menti.

Recentemente, pertanto, il Presidente del
Consiglio di amministrazione del nucleo di
industrializ:zJazione, il Sindaco di Oristano
e !'ingegnere progetti sta si sono resi parte
diligente presso il Ministero dei lavori pub~
blici per concordare le modifiche al proget~
to stesso.

Non appena il progetto modificato sarà
nuovamente inviato a questo Ministero e
sarà ritenuto meritevole di approvazione an~
che da parte del Consiglio superiore della
marina mercantile, ne sarà proposto il fi-
nanziamento da parte della Cassa per il
Mezzogiorno, in applicazione dell'articolo
9 della legge 29 settembre 1962, n. 1462, ov~
vero della Regione sarda nell'ambito di at-
tuazione del piano di rinascita economica e
sociale della Sardegna.

Si assicura ancora l' onor,evole interrogan~
te lohe da parte del Ministero dei lavori pub-
blici il porto di S. Giusta~Ol1istano è stato
incluso nella previsione di una adeguata spe-
sa, anche nell'ambito del piano per il poten-
ziamento dei porti marittimi nazionali che
trovasi in fase di studio.

P RES I D E N T E. Il senatore Pira~
stu ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

P I R A S TU. Prendo atto, onorevole
Presidente, della prima parte delle dichiara~
zioni dell'onorevole Sottosegretario, cioè che
il progetto per la costruzione del porto nel
territorio di S. Giusta è allo studio e che co-
munque il Ministero non è contrario aHa
costruzione di quel porto e si tratta solo di
apportare al progetto modifiche di caratte~
re tecnico.

Ma !'interrogazione chiedeva anche un'al~
tra cosa, chiedeva cioè al Ministero in qual
meido si intende finanziare detta opera. Su
questa seconda parte non posso dichiararmi
per nuHa soddisfatto perchè le dichiarazio~
ni del Governo sono del tutto elusive.

In che modo verrà finanziataquest'ope-
l'a? L'onorevole SottosegI'etario ha parlato
di un finanziamento a mezzo della Cassa per
i:l Mezzogiorno, ma in questo modo non ab-
biamo alcuna garanzia, dato che i fondi del-
la Cassa per il Mezzogiorno sono in via di
esaurimento e non sono previste nuove spe-
se per i porti. È dunque un finanziamento
del tutto aleatorio.

B A T T I S T A, Sottosegretario di Sta~
to per i lavori pubblici. Sono stati dati al~
tri 60 miliardi.
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P I R A S TU. Ma non mi risulta che una
parte di questi 60 miliardi sia destinata ad
opere portuali, anzi mi pare che questo sia
escluso.

Ma vi è qualcosa di ancora più grave. Il
Governo dice che il finanziamento sarà fatto
nell'ambito di attuazione del piano di rina~
scÌta della Sardegna. ,In questo modo si elu~
de una norma fondamentale del piano di ri~
nascita, la quale stabilisce che i fondi non
sono sostitutivi, ma aggiuntivi. Se si toglie
questo carattere di aggiuntività, i 400 mi~
liardi stanziati con il piano di rinascita per~
dono ogni valore. Se essi diventano sostituti~
vi di finanziamenti ordinari e straordinari
da parte dello Stato, se qualsiasi opera che
ora viene chiesta per la Sardegna viene rin~
viata ai 400 miliardi del piano di rinascita,
il piano stesso si manifesterà chiaramente un
inganno e non potrà risolvere i problemi
della Sardegna.

Il piano di rinascita prescrive espressa~
mente che questi stanziamenti sono aggiun~
tivi. Nella precedente seduta dedicata alle
interrogazioni chiedemmo quali stanziamen~
ti fossero previsti perla Sardegna sul piano
per l'ammodernamento delle ferrovie, ed ab~
biamo saputo che, sui 380 miliardi destinati
al Mezzogiorno, venivano destinati alla Sar-
degna solo 18 miliardi e si faceva richia~
ma unicamente al piano di rinascita. Oggi
per il porto di Oristano vi è stata la stessa
risposta: provveda il piano di rinascita. Ma
allora con questo sistema alla Sardegna ver~
ranno tolti tutti gli stanziamenti ordinari e
straordinari dei quali, sia pure in misura in~
sufficiente, prima godeva.

B A T T I S T A. Sottosegretario di Sta~
to per i lavori pubblici. Allora il porto di
Oristano dovrà aspettare il piano generale
per i porti italiani.

P I R A S TU. Sarebbe stato sufficien~
te, onorevole Ministro, che, quaDdo la Cas-
sa per il Mezzogiorno stabilì degli stanzia~
menti per i porti, si fosse stanziata qualche
somma per Oristano, cosa che invece non è
stata fatta. Adesso si parla di un piano a ve~
nire della Cassa per il Mezzogiorno del qua~
le nessuno sa nulla, ma quando il piano ven~

ne fatto, quando gli sta..l1ziamenti vennero
stabiliti, Oristano fu completamente esclusa.

Per queste ragioni, non posso essere sod~
disfatto della risposta dell' onorevole Mini~
stro. Non si tratta infatti di una questione
tecnica, se cioè il progetto sia più o meno
buono: si tratta di vedere se il Governo ritie"
ne che si possa finanziare il porto di Orista-
no. Oristano senza il suo porto non potrà
avere alcuno sviluppo ;industriale, perchè
tutte le prospetti\'e di progresso e di svilup~
po della zona industriale sono legate al
porto.

Mi dichiaro quindi del tutto insoddisfat~
to della risposta dell' onorevole Sottosegre~
tario.

P RES I D E N T E. Seguono due in~
terrogazioni: la prima dei senatori Grame~
p-na Francavilla e Stefanelli al Ministro del~
'"

,

la difesa, 1a seconda del senatore J annuzzi
ai Ministri della difesa e delle finanze.

Poichè si riferiscono allo stesso argomen~
to, propongo che siano svolte congiunta-
mente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle interrogazioni.

Z A N N I N I, Segretario:

«GRAMEGNA (FRANCAVILLA, STEFANELLI). ~

Al Ministro della difesa. ~ Premesso che è

stata pubblicata da alcuni quotidiani la no~

tizia che è allo studio il progetto della crea-

zione, fra i comuni di Ruvo di Puglia e Cora-

to, in provincia di Bari, di un « immenso po-
ligono di tiro }} e che, pertanto dovrà essere
espropriata, dall'autorità militare, un'area di
terreno di drca 16 mila ettari, compresa nei
territori agricoli di detti Comuni, si chiede
di conoscere qual fondamento abbia la sopra
citata notizia}} (196);

« JANNUZZI. ~ Ai Ministri della difesa e del~
le finanze. ~ Perchè dichiarino se non ritenga~
no che un poligono di tiro, che per le sue esi~
genze e per le sue finalità può essere agevol~
mente istituito altrove, non debba essere
collocato in nessuna parte dei territori di
Corato, Ruvo e Andria che per la produttivi~
tà che essi possiedono in colture agricole
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efficienti e in allevamentO' di bestiame, per
l'appartenenza prevalente delle aziende a
caltivatari diretti e per le incidenze che de~
riverebbera sull'ecanamia lacale a base ta~
talmente agricala e sulla accupaziane della
manadapera, sana i mena indicati per usi
di carattere militare.

L'interrogante fa rilevare come l'iniziati~
va cantrasterebbe, altre tutta, decisamente
can gli arientamenti generali di politica agra~
ria e can la palitica per il Mezzogiarna alla
quale lo Stata ha destinata mezzi ingenti»
(278).

P RES I D E N T E. L' anarevale Sat~
tasegretaria di Stata per la difesa ha facal~
tà di rispandere a queste interrogaziani.

S A N T E R O, Sottosegretaria di Stato
per la difesa. È vera che gli argani tecnici
militari hannO' prapasta la castituziane di
un'area addestrativa per le unità carazzate
e meccanizzate in pravincia di Bari, su una
estensiane di circa 13 mila ettari ricadente
nel territaria di vari Camuni fra cui Carata
e Ruva; però, data l'importanza del proget~

tO', si è dispasta che essa, prima della even~
tuale adaziane, sia accuratamente appra~
fandita in tutti i suai aspetti, anche a mez~
za di cantatti diretti fra le autarità militari
e le autarità della Provincia e dei Camuni in~
teressati, al fine di pervenire ad una salu~
ziane concordata che concili, evidentemente,
le esigenze militari can quelle dell'ecanamia
lacale.

Passa assicurare in agni mO'da gli anare~
vali interraganti che in attesa di detta ap~
profandimenta nan sarà data carsa ad al~
cun atta esecutiva.

P RES I D E N T E. Il senatare Gra~
megna ha facaltà di dichiaraI1e se sia sad~
di,sfatta.

G R A M E G N A Signar Presidente,
onarevali rappresentanti del Gaverno, pren~
da atto delle dichiaraziani che il Sattase~
gretario alla difesa ha fatta, specialmente
per quanta riguarda la seconda parte della
sua rispasta, quandO' ha detta ciaè che, pri~
ma di prendere delle decisiani definitive, sa~

l'annO' interpellati anche gli amministratori
dei Camuni interessati.

Deb ba però aggiungere che questa sua ri~
spasta nan tranquillizza me nè le papala~
ziani interessate. Se ella infatti avesse qui
detta che nan sarannO' prese delle decisiani
definitive, nan sala senza interpellare prima
le papalaziani interessate, ma camunque in
mancanza del lara assensO', alla:m mi sarei
Stenz'altro dichiarata saddisfatta. Lei ha det~

tO', invece, che vi è alla studia l'istituziane
nella pravincia di Bari di un paligana, pra~
pria nei territari dei camuni di Ruva di Pu~
glia e Carata, e che questa paligana sarà
certamente istituita, salva a prender,e gli ac~
cardi necessari perchè ci sia il minar danna
passibile al1e papO'laziani.

Onorevale Sattasegretaria, nan possa di~
chiararmi saddisfatta della sua rispasta, per~
chè i camuni di Andria, Carata e Ruva han~
no una papalaziane di oltre 140 mila abitain~
ti ohe vive per 1'80 per centO' can il reddito
che proviene dall'agricaltura. Il territaria
agraria di questi tre Camuni assamma a pa~

cO' più di 80 mila ettari di terrena, e quan~
da da questa camprensaria sarannO' sattrat~
ti 13 mila ettari di terrena, eHa camprende
il danna natevale che ne deriverà a quelle
papalaziani le quali verrannO' ad essere pri~
vate della possibilità di sfruttamentO' di que~
sti 'terreni che nan darannO' più alcun red~
dita.

È vera che bisagna tener canta del fatta
che si tratta di terreni alquanta sterili, ma
nan va dimenticata ohe su quei Iterreni si
allevanO' avini, bavini ed equini per svaria~
te migliaia di capi. Su tale territaria vivanO'
oltre 500 famiglie con un redditO' fissa che
damani verrebbe fortemente intaccata, an~
de i campanenti di tali famiglie, disaccupa~
ti, si vedrebbero cO'stretti a emigrare per
'trovare lavaro, aggravandO' casì il già farte
esada delle papalaziani della zana, che dal
1952 ad aggi ha vista emigrare oltre 20 mi~
la persane.

Ma il danna, anarevdle Sottasegretaria,
non deriva saltanta dall'accupaziane di quel
territoriO'; il danna si estenderà anche ai
terI1eni caltivati che circandana le terre che
verrannO' adibite a paligana di tira, in quan~
tO', allarchè si fannO' esercitaziani di rtiro in
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quella zona, ai coltivatori che sono proprie~
tari di quote già demaniali loro assegnate,
quote che hanno trasformato in oliveti, man~
dorleH e vigneti, è inibito di recarsi ail la~
varo, così come si imped1sce di lavorare a
coloro i quali sono fissi in quella zona nelle
cosiddette masserie.

Sono queste le ragioni per le quali, ono~
revole Sattosegretario, mentre prendo atto
delle sue dichiarazioni, debbo affermare che
non posso essere soddisfatto della risposta
che mi è stata data.

P RES I D E N T E. Il senatore Jan~
nuzzi ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

J A N N U Z Z I. ,Indubbiamente il pro~
posito del MiniMero della difesa di prendere
contatto con le autorità provinciali e comu~
nali per esaminare il problema, è ottimo.
Però, onorevole Sottosegretario, vorrei do~
mandarle: quale migliore occasione di un
dibattito parlamentare per discutere una
questione che, non si sa perchè, il Ministero
della difesa dovrebbe andare a discutere soL
tanto con le Amministrazioni provinciali e
comunali, e non invece anche di fronte al
Parlamento? Mi pare che la funzione del
Parlamento in genere, e quella specifica del~
le interrogazioni e delle interpellanze, sia
proprio quella di esercitare un controllo sul~
l'attività del Governo, il quale non può evi~
dentemente esimersi dal dare una risposta,
assumendo sostanzialmente che la darà in
altra sede.

La quale cosa, del resto, siamo grati se
sarà fatta, ma non ci risulta che fino a que~
sto momento sia stata fatta; ci risulta anzi
che dovunque le risposte sono ~,tate finora
sempre le piÙ ermetiche ed evasive. Mi can~
senta, quindi, così come ha fatto l'onorevole
Gramegna, di parlare di questo argomento
in Senato, cioè nEJlla sede pienamente idonea.

Nel merito, come è stato già detto, non si
tratta di un piccolo poligono di tiro, si trat~
ta di un paligono di tredicimila ettari di ter~
reno, dei quali ben seimila cadrebbero in
territorio di Corato la cui estensione è di
16 mila ettari di terreno! Quando a Corato
si tolgono 6 mila ettari di terreno agricolo

e produttivo, e ai Comuni di Andria e di
Ruvo altre migliaia di entari egualmente
produttivi, si calpisce nel cuore l'economia
agricola di una zona depressa della provin~
cia di Bari, una delle zone dalle quali l'eso~
do dei nastri lavoratori è maggiore proprio
per la povertà dell' economia locale.

I dati sano questi: le ditte interessate al~
l'espropriazione, così come prevista dal Mi~
nistera della difesa, sono 1.203, per una su~
perficie di 13.379 ettari, superficie che in
pal1te è a pascalo, in parte a seminativo, in
parte a vigneto, in parte a mandorleto.

Nessuno dica che il pascolo è una coltiva~
zione improduttiva; se si dicesse questo, si
direbbe cosa in contrasto con gli orienta~
menti della politica agmria italiana, e spe~
cialmente con gli sviluppi ,agricoli del Mez~
zogiorno, in quanto è proprio il ritorno al
pascolo e alla pastarizia dei terreni destina~
ti ad altra coltura uno dei mezzi additat1i co~
me Lisolutivi per l'economia agricola del
Mezzagiorno, e specialmente per l'economia
delle zone di cui parliamo.

È evidente che non avrei fatto tutta
questo discorso qualora si fosse tratta~
to di un'opera militare a localizzazione
fissa, per esempio un'opera di difesa. Le
opere di difesa debbono sorgere dove è
necessario, e non si possono spostare al~
trove;e se richiedono sacrifici in altri
settori della vita del Paese, specialmen~
te nei settori economici, indubbiamente
gli interessi della difesa debbono rpreva~
lere. Ma poichè qui si tratta di un'area
di addestramento, mi domando se è proprio
indispensabile e necessario che essa sia crea~
ta in una località in cui si va a colpire piÙ
direttamente <l'economia e, soprattutto, l'oc-
cupazione.

La prego, difatti, onorevole Sottosegreta~
l'io, di considerare che le giornate lavarati~
ve che verrebbero meno, nel caso che la
espropriazione dovesse aver luogo (e qu~
vorrei che mi ascoltassero soprattutto il Mi~
nistro del lavoro e il Ministro dell'agricol~
tura) sarebbero di 240 mila unità agni anno!
La situazione che verrebbe a crearsi sareb~
be veramente grave.

È Istato purtroppo detto da qualche au~
tmevole esponente del' Ministero della dife~



IV LegislaturaSenato della Repubbli.ca ~ 5150 ~

28 FEBBRAIO' 196494a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

sa, che un paligana di tira parta dei vantag~
gi econamici di altra natura. Questa, in ve~
rità, è argamenta che nan varremmO' sentir
ripetere. Se, infatti, dicessimO' che le can~
diziani depresse della nastra ecanamiae
delle nastre papalaziani debbanO' risalver~
si can la istituziane e can i benefici che può
dare un paligana di tira militare, ciaè, in
definitiva, can le spese che, per effettO' dei
paligana, passanO' farsi nella lacalità, capa~
valgeremma alla base tutti i principi fanda~
mentali per i quali stiamO' tanta lavaranda
per sallevare l'econamia italiana in genere e,
saprattu1Jta, quella del Mezzogiarna!

Per venire stamane in quest'Aula a tratta~
re questa interragaziane ha interratta bre~
vemente la seduta della Giunta per il Mez~
zogiarna del SenatO', che presiedeva. Nan a
casa faccia questa richiama, perchè è pra~
pria in quella sede che si stannO' tracciandO'
ed esaminandO' le linee fandamentali del fu~
tura sviluppa ecanamica del Mezzogiarna:
agricala, industriale, turistica. Non distrug~
giama in un settare quel che creiamO' in un
altro! Nai raccamandiama perciò vivamen~
te all'autarità militare che in nessuna par~
te del Mezzagiarna, e specialmente nelle
zone più depresse e più susoettibili di pro~
duttività, sianO' istituite apere militari che
incidanO' in maniera natevole sulla vita eca~
namica e sociale dene papalaziani, che in
nessuna parte, dica, sia calpita al cuare la
nastra econamia, la nastra accupaziane, il

lavaro praduttiva dei nostri uomini! (Appra~

vaziani dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Segue un'interra-
gaziane del senatare Francavilla al Ministro
dei lavari pubblici. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segretaria:

« Per ,sapere se sia a conascenza della gra~
ve e disumana candiziane di disagiO' neHa
quale si sana venute a travare le famiglie
decimate e calpite dal tragica crolla avve~
nuta a Barletta nel 1959, che procurò ben
58 vittime, pravacanda in tutti i settari del~
la v:ita del Paese e nella pubblica apiniane
internazianale una ondata di cammaziane e

di sdegna a causa delle manavre speculatri~
ci che eranO' alla radice di quella tragedia.

Allagati in Icase pO'polari castruite satta il
cantrolla del MinisterO' dei lavari pubblici
e dell'I'stituta delle case popolari, i supersti~
ti del tragico cralla di Via Canosa e di altri
precedenti crolli avvenuti in quella papala~
sa città della Puglia, e £ra gli altri del cral-
lo di Via Magenta del 1957 che fece altre 17
vittime, si travano di fronte ad un nuovo,
imminente pericala di crolla delle palazzine
da lorO' abitate e sono state trasferiti (si trat~
ta di 37 famiglie) in un edificiO' scolastica,
dove le persone sona accampate in candi~
zioni aSlsai penose di canvivenza e di prov~
visarietà.

L'interragante chiede al MinistrO' di vole~
re esplicare il suo urgente e personale in~
terventa per accertare le eventuali respan~
sabilità e per sistemare le famiglie calpite
in allaggi più sicuri e sottrarle aU'attuale
candizione di coabitazione indecorasa e di
provvisorietà}} (59).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotta-
segretario di Stato per i lavari pubblici ha
facaltà di rispondere a questa interroga~
zione.

B A T T I S T A, Sattasegretaria di Sta-
ta per i lavari pubblici. Nell'annO' 1959, in
applicaziane della legge 9 agostO' 1954, nu~

merO' 640, vennem edificate in Barletta, a
cura dell'Ufficio del Genio civile di Bari, ed
eseguiti dall'impresa Antanio di Bari, da
Barletta, tI1e palazzine ciascuna di 4 piani
can tre alloggi per piana, per un camplessa
di 36 allaggi. Detti fabbricati, ubicati in via
Canosa, llIn. civici 96, 98 e 100, furonO' agget~

tO' di assegnaziane in lacazione agli aventi
diritto, da parte dell'apposita Cammissiane
insediata pressa la lacale Prefettura.

Durante l'ultima decade del mese di giu-

gnO' 1963 ebbe a verificarsi, nella palazzina
centrale, la rottura di una tubaziane di Isca~
rico della fognatura, che determinò, per la
infiltraziane delle acque scaricate nel sat~
tostante terrapienO', un abbassamento in al-
cuni tratti del marciapiede cantornante la
palazzina interessata. L'IstitutO' autonoma
per le case pO'polari della provincia di Ba~
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ri, che ha la gestione delle dette palazzine,
è prantamente intervenuta per ripristinare
le calanne di scarica insufficienti, mentre la
Amministrazione oamunale di Barletta no~
m~nò tempestivamente una Cammissione di
ingegneri comprendente l'ingegnere capO' del-
l'Ufficio tecniJca camunale, per accertare se
la istatica di tutte e tre le palazzine pO'tesse
permettere can sicur<ezza la permanenza de~
gli inquilini negli stabili medesimi.

Tale Commissione,eseguiti gli aocertamen~
ti il 30 giugnO' 1964, ha dichiarata, mediante
appasita verbale, che alcune incrinature ca-
pillari alle murature perimetrali erano da
attrlbuirsi al naturale fenomeno di ritiro dei
mattoni di cemento pamice, nOllichè ai nor-
mali fenomeni di dilataziane termica e che,
quindi, le palazzine non presentavanO' alcun
sintomo di dissesto in atto, e formulò la
condusione che le stesse erano staticamente
abitabili.

Nanostante tale assicurazione però alcu-
ne famiglie (forse ancora satta la psicosi dei
tragici e luttuosi crolli avvenuti in Barletta
net 1959) pur non avendo avuta alcuna or-
dinanza di sgombero, abbandonavano gli al~
laggi, occupando alcune aule di un edificiO'
scolastico ubicato nelle immediate vicinanze
delle palazzine. Si assicura peraltrO' l'onore~
vale interrogante che già dalla seconda quin-
dicina di agasto del 1963 le famiglie anzidet~
te sono rientmte nei rispettivi alloggi, dave
attualmente vivono. Questo Ministero può
ulteriormente asskuraDe sulla statica delle
palazzine stesse, essendo stata eseguita nua~
va apposito sopraluago da parte del compe~
tente UfficiO' del Genio civile.

L'Istituto autonamo per le case pO'polari
della provincia di Bari che, come già detto,
ha la gestione delle palazzine di cui tra~tasi,
sta inoltre provvedendO' a creare degli spe~
ciali acoessi ai cantinati, per rendere perio~
dicamente ispezionabili le colanne di scari~

cO' delJe palazzine, ed eliminare in tal modo
le cause del ripetersi dell'inconveniente ve~
rificatasi.

P RES I D E N T E. Il senatore Franca~
vilIa ha facoltà di dichiarare se sia Isaddi~
sfatto.

* FRA N C A V I L L A. La rispasta che
ho ascoltato, mi è sembrata quella di un tec~
mco...

B A T T I S T A, Sottosegretario di Sta-
to per i lavori pubblici. Sano un tecnico, in-
fatti!

FRA N C A V I L L A. ...piuttosto che di un
Sottosegretaria, quale lei è. Nel corso della
sua espasiziane, fatta con malta indIfferenza,
abbiamO' ascoltato che le £amiglie che allog-
giavano nelle palazzine perkolanti, prese da
una giustificata ({ psicosi )} dei tragici e lut~
tuosi crolli avvenuti in Barletta nel 1959,
avevano abbandanato i lara allaggi. Quelle
famiglie, signal' Sottosegretario, sono le
stesse che avevanO' già sofferto praprio quei
crolli del 1959 e che sano state tratte in sal~
va dalle macerie. Sono fatti dei quali abbia-

mO' discusso ampiamente, una sciagura sulla
quale si è saffermato il Parlamento, indican~
da certe esigenze soprattutto per le città me~
ridianali. La realtà è che, costruite le abita~
zioni dell'Istituto delle case pO'polari lì a
Barletta, quelle stesse famiglie si Isona tro-
vate di fronte ad un nuovo perkolo di crollo:
e questo pericolo di crollo è stato determi~
nato ~ nan c'è dubbio alcuno ~ dalla non-
curanZJa anche dei tecnici stessi. Ma comun~
que, onorevole Sottasegretario, resta il fat-
to ~ iO' sono andato sul pasto ~ che erano
state date dispasizioni a quelle famiglie di
andare via presto.

la non so se un'inchiesta sia stata fatta;
non sase il Ministero si sia preaccupato di
fare qualcasa in questo senso. Devo dire
con tutta franchezza, onorevole Sottosegre~
tario, che, invece di essere preoccupata ~

così io mi augurava che fosse, ail di là di
ogni posizione ~ invece di essere preoc-
cupata della situaziane e di quello che po~

teva accadere a quelle famiglie, del peri~
colo che io avevo indicato in questa in~
terragazione, alla quale la risposta mi è ve-
nuta dopO' sette mesi, il MinisterO' nan ha
fatto altro Se non inviare una capia deJla mia
interragazione a quegli organismi che han~

nO' aperata la costruzione dell'allaggio e far
prapria in pieno la risposta che !'Istituto
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delle case popolari aveva già data alle fami~
glie stesse.

Se avessi saputo che si tr3lttava di questo,
anorevale Sottasegretaria, nan avrei presen~
tata questa interragaziane al Ministra dei
lavari pubblici: mi sarebbe bastata la ri~
spasta che mi dava sul pasta !'Istituta del~
le case popalari. Il Ministero nan si è preac~
cupato per nulla di fare una inchiesta sul
luaga ~ questo me la cansenta ~ e di vede~
~e cOlme vivevana quelle famiglie; non ha
ravuta akuna sensibUità.

B A T T I S T A, Sottosegretario di Sta~
to per i lavori pubblici. Scusi, ma l'ingegne~
re ,capa del Genio civile è alle dipendenze
del Ministera, ed è stata incaricato dal Mi~
nistera di fare questo esame. Daveva farse
andare lì il Ministro personalmente?

FRA N C A V ~ L L A. Nan dica che da~
v,eva landare lì H Ministra personalmente. Ma
il Ministro ~ parla del vecchia Ministro, in
questo casa ~ nan ha fatto altra che man~
dare la mia interrogazione sul posto, dove
è stata data la risposta ,sulla base di quelle
indicaziani che lei mi ha dato aggi, e che in
questa momento, onorevole Sattasegretama,
sono indicaziani tardive perchè ia le cono~
sceva da tempa.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gaziane dei senatari Cerreti, Bitassi e Fa~
biani rai Ministri dellavara e della previden~
za saciale e delle partecipazioni statali. Se
ne dia lettum.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

{( Per canoscere quali impegni assumano
per garantire la costruzione a F,irenze del
nuavo stabiHmerito per la produzione di ma~
teriale dettranico, oOlstruzione che fu for~
malmente promessa dalla Direzione dell'IRI
e dal Governo al momento della chiusura
della vertenza sindacale FIVRE, quattro me~
si or sono)} (140).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stata per Lepartecipazioni sta-

tali ha facoltà di rispandere a questa inter-
ragaziane.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Nel
rispondere anche per canto dell'onorevole
Ministro per il lavoro e la previdenza socia~
le, rendo nota quanta appresso.

Pur non patendosi nascondere le difficol-
tà che ragioni obiettive fmppongono alla
realizzazione dell'iniziativa, debba conferma-
re, in via preliminare, l'impegna assunto dal.

l'I.R.I. di studiare l'ubicazione in Firenze di
un proprio stabilimenta ohe operi nell'am-
bito del settore dell'elettranica.

Gli studi cantinuano, e confido possano
essere ultimati entro un termine mgione-
vale, della qual cosa iil Ministero si sta at~
tivamente interessando, tenendo presente,
però, che il prablema si innesta in queBo più
generale e camplesso del riassetto (peraltro
già in 'Corso) di tutto il settore elettronico,
reso necessario dalla particalare situaziane
del mamento.

P RES I D E N T E. II senatore Cerreti
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatta.

* C ERR E T I. Signor Presidente, io
non credo che ci possa essere risposta più
deludente di questa, e mi diiSpiace veramente
di ascoltare, per bacca dell'onorevole Sotto~
segretario, la rinuncia piena, in fondo, agli
impegni presi al momento della conclusione
della v,ertenza.

D O N A T C A T T I iN , Sottosegretario
di Stalto per le piarteciplazioni statali. Pel'chè
rinuncia?

C ERR E T I Si sente, la rinuncia,
perchè intanto ci sono, obiettivamente, le
grosse difficoltà, e queste si possono cam~
plrender,e; pOli ci sano degli studi in corso,
,questi studi saranno ultimati nan si sa tra
quanto tempo, oomunque si spera tra breve
tempio, e poi vedremo Iquali saranno le can~
clusioni.

,ora, è chiara che la risposta è elusiva del
problema, il che vuoI d'ire che te pramesse

I

fatte al momenta della chiusura della verten~
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za, con l'obiettivo di chiudere la vertenza,
non sono mantenute. E bisognerà trarre le
conclusioni che ci sono dei Ministlri i quali
spendono delle parole impegnative, alle quali
poi non corrisponde una realtà di fatto.,

Posso capire benissimo che quando si trat~
ta di investire un Isettore così delicato e im~
portante come quello delle aziende pubbli~
che, e con specifiche competenze in materia
di elettronica, ci debbano essere anche de~
gli studi 'da approfondire e via discorrendo;
ma è chiaro che quando illMinistro si impe~
gnò, al momento della chiusura della ver~
tenza, egli aveva già l'idea che nel,prog,ram-
ma di costruzione di nuove imprese c'era
anche quello di installare a Firenze questa
industria del materiale elettroni'co.

Ora, nei momenti in cui ci sono tanti at~
tacchi alle imprese di Stato, mi pare che una
dichiarazione come quella ora fatta dal Sot~
tosegiretario porti acqua al mulino di coloro
che negano l'iniziativa degli enti di Stato e
vorrebbero che 'questi enti si annullassero.
Se non c'è infatti una volontà politica e, so-
prattutto, se non si mantengono gli impegni
solennemente presi di fronte ai lavoratori, e
chiaro che tutte le aitiche, tutte le Iconside~
razioni negative che vengono fatte dalla de-
Istraeconomica possono creare anche delle
preoccupazioni nell'opinione pubblica, per
così dire, dei lavoratori e democratici in ge-
nell'aIe.

Pregherei, pertanto, l'onorevole Sottose-
gretario, di cui conosco la diligenza e l'at-
tenzione ai problemi di questa natura, di vo~
lersoI.1ecitare e stimolare Ichi di dovere affin~
chè gli impegni siano mantenuti e a Firenze
possa sorgere lo stabilimento che teorica-
mente fu i,ffilpostato al momento della chiu-
sura della vertenza della F.I.V.R.E.

P RES I D E N T E. Seguono due interro.
gazioni, l'una dei senatori Veronesi e Ber-
gamasco ai Ministri delle partecipazioni sta~
tali ,e del lavoro e della previdenza sociale,
l'altra dei senatori Bitossi, Montagnani Ma-
relli, Brambilla, Secci, Aidamoli, Samari'tani,
Granata e Aimoni al Ministro delle parteci-
pazioni :statJali.

Poichè si riferis,cono ad argomenti affini,
propongo che siano svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

'G R A N Z O T T D BAS SO', Se:gre~
tario :

({ VERONESI (BERGAMASCO). ~ Ai Ministri
delle partecipazioni statali e del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per conoscere:

a) quanti siano i dipendentidell'E.N.I.-
A.G .I.P. ;

b) fra quali categorie e carriere 'essi s1a~
no ripartiti;

c) se è esatto che l'Ente sta procedendo
a licenziamenti;

,d) quali provvedimenti l'Ente stesso in-

tenda adottare per un'equa tutela delle posi~
zioni dei dipendenti nel quadro d'una gene-
rale gestione economica» (205);

BITOSSI (MONTAGNANI MARELLI, BRAMBILLA,

SECCI, ADAMOLI, SAMARITANI, GRANATA, AIMO~

NI). ~ Al Mimstro delle partecipazioni stata~
li. ~ Per sapere se e come intenda interveni-
re rn modo che Isiano aocol te le legi ttime ri~
chieste di lavoratori dipendenti dalle Azien~
de del Gruppo E.N.I., richieste che si sinte-
tizzano nei punti seguenti:

1) si:ourezza del posto di lavoro e revoca

dei trasferimenti attuati e di quelli previsti;

2) integrale applicazione del contratto

di lavOlro vigente;

3) correspon'sione di una indennità una

tantum per far fronte all'aumentato costo
della vita, in attesa della conclusione delle
trattative in 'Corso per il rinnovo del con-
tratto}} (208).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto-
seg,retariodi Stato per le partecipazioni sta-

tali ha facoltà di rispondere a queste inter-
Togazioni.

D O N A T C A T T I N , Sottosegretario
di IStato per le partecipazioni ~tatali. : Per
quanto concerne l'interrogazione dei senato-

ri Bergamasco e Veronesi, si risponde al d-
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guardo, anche per conto del Ministero della~
varo e della previdenza sociale:

a) alla data del 31 dicenl'bre 1963 il
'Gruppo E.N.I. occupava complessivamente
in Italia e all'estero 59.599 persone, di cui
circa 10.000 dipendenti dell'A.G.LP.;

b) di queste, 18.618 rive'stivano la qua~
lifica di dirigenti ed impiegati e 40.981 quel~
la di opelrai ed interme,di;

c) non risponde a verità che l'Ente stia
procedendo a licenziamenti, sta di fatto in~
vece che le previsioni di lavoro per il 1964
fanno ritenere che nel complesso del gruppo,
E.N.I. il totale del personale, anzichè dimi~
nuito, sarà leggermente aumentato.

Per talune necessità di tra'sferimenti, a tu~
tela delle posizioni del personale dipendente,
è stato siglato il 5 febbraio e firmato il 27
febbraio un accordo che regola la materia
con reciproca soddisfazione e senza gravami

'per le az,iende che eccedano la normalità di
casi similari.

L'interrogazione del senato,re Bitossi ed
altri chiede come si intende intervenire in
modo che siano accolte le legittime richieste
dei lavoratori dipendenti dalle aziende del
gruppo E.N.I., richieste che si sintetizzano,
nei seguenti punti: 1) sicurezza del pO'sto di
lavolro e revoca dei trasferimenti attuati e
di quelli previsti; 2) applicazione integrale
del contratto di lavoro vigente; 3) correspon~
sione di una indennità una tantum per far
fronte all'aumentato costo della vita, in at~
tesa della conclusione delle trattative in cor~
so per il rinnovo del contratto.

Riaffermoquanto ho detto rispondendo al~
la precedente interrogazione e cioè che nella
giornata del 5 febbraio è stato Iraggiunto un
accordo tra l'associazione sindacale delle
aziende E.N.I., l'A.S.A.P., e i sindacati dei
lavoratori del settore petrolifero dell'E.N.I.
per la composizione della vertenza relativa
ai problemi che sono oggetto dell'interroga~
zione, accordo che è stato firmato ieri.
,

In particolare, per quanto concerne il pri~
ma punto, le normali previsioni fanno rite~
nere che in totale il personale, come ho già
detto, sarà, nel corso dell'anno, leggermente
aumentato.

Quanto ai trasferimenti, non vi è motivo
di revocarli sia perchè sono stati anch' essi
regolati nell'accordo citato, sia perchè essi
sono necessari per equilibrare i settori alleg~
geriti e soddisfare alle esigenze di personale
di altre sedi o società del gruppo E.N.I.

D'altra parte~ questi trasferimenti riguar~
dano solo personale della società A.G.I.P. ed
interessano circa il 7 per cento del suo orga~
nico sono cioè di una entità che rientra nella,
normale misura di mobilità del lavoro. Quan~
to al secondo punto, lo stesso accordo cita~
to ha Iriso,lto le divergenze cÌDca residue mar~
ginaili applicazio,ni del contratto.

,Per quanto attiene, infine, al terzo punto,

è stato concordato che, in attesa del rinno~
va contrattuale in corso, sarà corrisposta ai
dipendenti la somma una tantum di 70.000
lire, in due sa1uzioni, rispettivamente di 40
mila lire nel meSe di febbraio e di 30.000 lire
nel mese di luglio.

P R E IS I D E N T E . Il senatore Vel'O~
nesi ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

V E R O N E iS I . Prendiamo atto delle
comunicazioni che ci sono state fatte e ci au~
guriamo solamente che la situaziane tutt'al~
tro che favarevale per quanta riguarda gli
impegni internazionali dell'E.N.I. non debba
gravare su !quella che è la situazione degli
impegni e finalità che interessano il set~
tore e il mercato italiano, su cui ci riservia~
mo, in prosieguo di tempo, di intervenire
nuovamente.

D O N A T C A T T I N, Sattasegretaria
di Stata per le partecipaziani statali. Do~
mando di parlare.

P R .E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N A T C A T T I N, Sattasegretaria
di Stata per le partecipaziani statali. Non
posso lasciare passare senza rispondere l'af~
fermazione del senatore Veronesi; il suo giu~
dizio sulla situazione tutt' altro che favore~
vale in ordine agli impegni internazionali
dell'E.N.I. è un giudizio gratuito e non di~
mostrato.
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V E R O N E SI. Abbiamo avuto una ri~
sposta su impegni presi dall'E.N.I. in Argen~
tina la cui situazione ci pare tutt'altro che
favorevole. Ci riserviamo, se del caso, di pre~
sentare un'interpellanza per approfondire 11
problema.

P RES I D E N T E. Il senatore Bitossi
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

B I T O S SI. La ringrazio onorevole Sot-
tosegDetario, dell'linformazione che ha voLuto
darmi circa la soluzione ,dell'aspra vertenza
sindacale insorta tra la direzione dell'E.N.I.
e i propri dipendenti, vertenza che, come lei
giustamente ha detto, è stata risolta con un
accordo siglato il 5 Ifebbraio che prevede tra
l'altro l'apertura dei trasferimenti volontari
di quei lavoratori.

È certo però che ella si renderà conto che,
quando chiedevamo nella nostra interroga-
zione come il Ministro delle partecipazioni
statali intendesse intervenire per assicurare
la sicurezza del posto di lavoro, e -quindi la
revoca dei tlrasferimenti, non intendevamo
conoscere solo. le misure contingenti prese
per risolvere una shuazione sindacale resa
acuta per il mancato rispetto del contratto
di lavoro da parte dei dirigenti dell'ente. ma
desideravamo sapere, ed era ovvio, i motivi
che avevano determinato l'instabilità del po-
sto di lavoro. A noi infatti interessa sapere
se la lrichlesta di riduzione di organioi ~ si

parla, onorevole Sottosegretario, di 933 elsu~
beranti di cui circa 530 a Roma, che poi tra
'l'altro andrebbero 'Della loro maggioranza a
Firenze allaPignone e dalla Pignone a Mass'!
Carrara ~ è da mettersi in relazione con la
pesante situazione creatasi a seguito dei nuo-
vi previsti orientamenti della direzione del-
l'ente, orientamenti tendenti a ridimensiona"
re l'attività nei settori delle ricerche, della
raffineria, della distribuzione della benzina.

Ci sembra chiaro, onorevole Sottosegreta-
rio, che noi non chiedevamo di sapere quale
fosse la soluzione temporanea della vertenza,
che d'altra paI1te, come lei può immaginare,
era già a nostra conos.:enza, ma ,volevamo
sapere il suo parere su quanto hanno dichia-
rato tutte le organizzazioni sindacali circa lç
Icause reali del richiesto ridimensionamento,
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e .::ioè se esso non dipenda dalle scelte pro~
duttive ed organizzative e dalle conseguenze
'negative degli accordi tra i gruppi della
Montecatini e della :Shell per la Petrolchi-
mica.

Noi dobbiamo pertanto dichiararci insod-
disfatti di quanto ella ci ha detto e oi riservia.
ma di presentare, quanto prima, una mozio~
ne per chiedere che venga assicurata, come
in altr.i enti finanziati e controllati dallo Sta-
to, la stabilità del posto di lavoro. Oltre ciò
chiederemo misure tali che permettano al~
l'E.N.I. di portare a termine, nell'interesse
della collettività nazionale, un programma
di attività fondato su un forte sviluppo pro-
duttivo, tale da garantire altresì, mediante
adeguate disposizioni legislative, il necessa-
rio controllo parlamentare sul regolare fun-
zionamento dell'Ente. E questo, signor Sotto~
segretario, per por fine all'attuale situazione
di cui anch' ella è a conoscenza, nella quale la
direzione di questo importante settore pro~
duttivo irisulta essere praticamente a£fidata
a nomi legati a clientele di potere, il che de~
termina gravi conseguenze negative sulla
conduzionedell'azienda stessa.

È per questo, onorevole Sottosegretario,
che noi ci consideriamo insoddisfatti.

P R lE S I D iE N T E . Lo svolgimento del~
le interrogazioni è .esaurito.

Svolgimento di interpeUanze

P R E iS I D lE N T!E. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di due interpellanze.

Si dia lettura dell'interpellanza del sena-
tore Salati al Ministro del commercio con
l'estero.

Z A N N I N I , Se:gl1etario:

{{ Per conoscere i motivi per i quali alle
"Latterie cOOlperative riunite" di Reggia
Emilia sono stati assegnati. per l'anno 1962,
solo Q1. 891 di burro su un totale di quin~
tali 315.472 importati ed assegnati a diversi
operatori economici, Inentre l'attività pro~
duttiva burriera annua delle suddette Lat-
terie, pa,ri ad 1/35 dell'attività produtthìR
annua nazionale, avrebbe comportato un'as~
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segnazione di oltre 9.000. Ql., impedendo così
alle "Latterie cooperative riunite" di eser~
citare la loro funzione sociale e ,calmiera~
trice, anche al di fuori della provincia di
Reggio Emilia;

per conoscere, inoltre, se il Governo non
intenda modificare per il 1963 i criteri di as~
segnazione secondo le 'richieste ripetutamen~
te espf'(~sse dall'Assemblea dei soci delle
"Latterie cooperative riunite" » (20).

,p IR E ISII n lE N T E . Il senatore Salati
ha facoltà di svolgere questa interpellanza.

rS A L lA T I . !Mi permetta, signor Presi~
dente, di rinnovare la mia protesta per il ri~
tardo incredibile di otto mesi con il quale da
Iparte del Governo si rè inteso rispondere alla
Irnia interpellanza. Ciò oltre arapprresentare,
tome è già stato detto ripetutamente da altri
tolleghi, una grave violazione del Regola~

'mento e delle prerogative parlamentari, suo~
na ,offesa anche ai lavoratori e ai dirigenti
del movimento cooperativa contadino che
lavorano e lottano per rafforzare ed estende~
re un' organizzazioneeconomico~sociale il
cui fine non è il prrofitto, ma, nello stesso
tempo, l'interesse della categoria e della col~
lettività.

Nan solo rquesta organizzazione è costretta
a lottare contro le organizzazioni monopoli~

stiche italiane e straniere, ma non ha avuto
al suo fianco, amico e sostenitore, nessun
Governo tra Iquanti, dal 1947 ad oggi, hanno
diretto la politica economica italiana. Nes~
sun Governo ~ ripeto ~ anche se formato

e diretto sostanzialmente da democristiani,
che 'pure nel loro proglramma ponevano la
caoperazione libera e volontaria tra le diret~
trki fondamentali della loro palitica econo~
mica, dell'assetto sociale, della società cri~
stiana.

Del resto ~ e qui entro nel vivo della
questione sollevata con la mia interpellan~
za ~ la vicenda delle importazioni e delle
assegnazioni del burro di importazione negli
anni 1962 e 1963, è una riprova critica nei
cOlllfironti della politka governativa verso la
cooperazione, e non soltanto verso di essa.
I Come sono andate infatti le cose e come
Ivanno finora, a quanto mi consta, riguardo

alle importazioni ed alle assegnazioni? Io
starò ai fatti senza cedere alla tentazione di
cammentarli.

Nel 1962, di fronte ad una produzione na~
zionale di burro di circa 700 mila quintali,
il Ministero ha autorizzato una importazio~
ne pari ad oltre 300. mila quintali. Ne deriva
quindi che, per ogni 100 quintali di burro
prodotto nel territorio nazionale, 'ne sono
stati importati 45.

Ora, se il criterio delle assegnazioni seguis~
se, come dovrebbe a mio parere seguire ~

ma ,così di fatto non è ~ il criterio, non
unko come vedremo, del rapporto tra burro
prodotto e burro importato, alle 1«Latterie
cooperative riunite» di ,ReggioEmilia, ad
esempio, si sarebbe dovuto assegnare un
quantitativo pari a novemila Iquintali, poi~
chè, come è noto, la succitata azienda produ~
ce annualmente drca 20.0.00 quintali, cioè
1/35 circa della produzione nazionale. Ciò
non è avvenuto, e non con un piccolo diva~
'rio, poichè per il 1962 le « Latterie coope~
'rative riunite» hanno ottenuto un'assegna~
zione pari nemmeno a un decimo del dovuto,
cioè, invece di 9.0.00 quintali, soltanto 891.

Lo stesso avveniva all'inizio del 1963, il
che rivela quanto ancora siano scarsi l'amo~
re, la cura, l'attenzione che il Governo mani~
festa neiconflronti della cooperazione e dei
contadini.

Ma la ,questione non si ferma qui per,chè,
Icome dicevo, non è ,questo l'unico criterio
che dovrebbe presiedere alle impartazioni ed
alle assegnazioni. Il Governo potrebbe infat~
ti rimediare portando l'assegnazione alle
« Latterie cooperative riunite» a 9.00.0 quin~
tali, ed io quindi sarei messo a taoere e do~
vrei dichiararmi ,saddisfatto. Ma io ho già
!ricordato che il criterio di assegnazione pro~
porzionale al ,rapparto tra burro prodotto e
burro importato rè soltanto uno dei criteri
che debbono presiedere all'orientamento po~
litico in tema di impartazione e di assegna~
zione che tra i suoi rfini abbia la difesa sia
dei produttori che dei consumatori.

Nel 1962, infatti, ed an,che nel 1963, le as~
segnazioni del burro di importaziol1e non so~
no state ,fatte soltanto ai produttori di burro
ed agli impacchetta tori, ma anche a commer~
cianti i Iquali, pur non essendo nemmeno im~
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pacchettatari, gadana inspiegabilmente, a
spiegabilmente, del privilegia di impartare
burro. ad un prezzo. inferiare di 200 lire dr,ca
illchilagramma rispetta a quello del burrO'
naziO'nale, e di venderlo. indisturbati, senza
aLcun intervento. da parte del fisco., agli im~
pacchettatari, allo stessa pIìezza del burro
nazianale, can quale e (quanta ,beneficiO' per
i cansumatari e per la lotta 'cantro illcaro~
vita, che davrebbe essere una dei 'punti fan~
damentali della palitica gavernativa,oè age~
vale immaginare. '

ara, questa dell'assegnaziane del burro di
'importaziane a gente che nulla ha a che ,fa~
re can la praduziane e ca11avara, è un primo
scancia .che deve cessare. Ma anche l'asse~
gnaziane a privati impren ditari impacchet~
tatari [lon è esente da gravi pecche e ,canse~
guenze. II1!fatti l'imipachettatare privato che
riceve aS5egnaziani nel r,apporta del 45 per
cento. può a :patrebbe presenta,rsi sul merca~
to. ,can un prezzo. hase di lire ,757 al chila~
grammo.; e le risparmia il calcola dimastra~
tiva, anarevale Satta'segretaria, paichè ella
sicuramente 110.,ha ,già fatta. Ma )questo non
la fa l'impacchettatare privata. Viceversa il
produttare di latte associata in caaperativa
il quale, attraversa il pra'pria cansorzia, im~
mette il burro. direttamente dalla praduzia~
ne al cansuma, pra'pria per:chè ,gli viene as~
segnata saltanta il 4 per cento. del burro. di
impartaziane, anzichè il 45 per cento., atter~
rà un prezzo media per ,chilagramma di li~
re 838,40 con una d1ffe,renza in più di lire
'81,60 rispetta al privata impacchettatare, e
quindi can una perdita che, standO' all'esem~
pia delle ,« Latterie caaperative r.ilunite », nel
,1961 è stata di oltre 134 miliani e nel 1963
ai altre 240 miliani pari a liI1e ,24 mila per
bgni sacia.

Ora, i iCriteri fin qui seguiti dal MinisterO'
del,cammer:cia can l'estera ,cal'piscona dura~
mente i cantadini plraduttori, permettono
agli imprenditariprivati di lucrare notevali
profitti ,diffeI'enz,iali, che documenterò e che
nan vengano. ,certamente utilizz'ati per la lot~
:ta cantro il .cara~vita.

Nan credo infatti che a questo punto ella
passa obiettarmi, onarevale Sattasegretario,
che, ,a 'parte i criteri di assegnaziane, alla
fine ,chi [le beneficia lè il cansumatare. No,
perohè in primo luogo. lè nataria che il prez~

(20. del .burro. non Iè mai ,diminuita se nan
:in quelle ,zone dave apera il mavimento caa~
;perativo che, pur in perdita e can una muti~

~ata asse:gnazialne, ,ha aperato la rilduziane
,del prezzo. No., in secanda luaga perchè una
,reale riduziane può esse,re appartata, can be~
,neficio Idei cansumatori e senza danno, da
parte dei pro.duttari .qualara l'assegnazione
del burro. segu,isse sia il niteria della pro..
parzionalità sapra accennata ,sia quella se~
~alnda il quale saltanta ai produttari venisse
assegnato il burro di impartaziane, e ciaè

(s'e i crite,ri di ,assegnaziane tenessero. canto
dellcarattere, della natur'a, della :funzione dei
benerficiari. E non creda di :fare una 'scaperta
'per :nessuna, qua :dentra, se affermo che tr'a
quei sigmari, impartatori per grazia demo~
cristiana, e i pralduttori assaciati in cao'pe~
irativa, malta s'pesso purtroppo in cantrasto
cal Governa, corre al riguardo una ,bella
(differenza.

ara, che 'il .crHeria fin qui seguito dal Go~
verna sia da mutare radicalmente mi pare
[andatamente dimastrata. Mi si permetta di
ag:giungere alcuni dati relativ'i ai profitti che
un gruppo. di speculatori ha lucrato nel 1962
con una semplicissima, sicuI'a, apulenta, e
per niente faticosa operaziane, dal Governa
favarita e campiuta avviamente sulle spalle
dei prdduttari e Idei cansumatari.

Sei ditte ,nan pra,duttr:i:ci nè imipta:c,chetta~
trici, pari al 3 per cento di tutte le Iditteche
importan'a e halnna assegnaziani di burro,
hanno. lucrata 1 miliar,da e 400 mili'ani, pail'i
al 20 'per cento del profitta netta derivante
,dalla difff'xenza tra prezzo del burrO' nazia~
naIe :(830 allara) e di im'partaiione (630);
navantasei ditte impaoahettatrid e dalciarie,
5 miliardi e 54 milioni; la Federcansorzi,
ahe è sempre presente dappertutto., paco
questa volta, anche senza alcun dir:itta, 240
miliani; il mavimenta ,coo'perativa 311 milio~
ni, ma ricar,do ,che da questi 311 m\iliani
vanno. detratti ciuca 100 miliani per le ap~
partate revisiani dei prezzi ed consumatare.

Fin qui 'i fatti, che suonano. qu~ndi aspra
candanna dell'aperata seguita dai (Gaverni,
e [qu!indi ,dai suai prt:jdecessad, anarevale
Sattosegretario.

Mi permetta ara di esse,re, per 'dir ,casì,
castvuttivaedi suggerire quindi, a name e
per istruzianedei can1'3jdini produttari assa~
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ciati, come il problema può e "deve essere ri~
salto. La 'presenza socialista al Governo mi
fa credere che tale istanza e tale suggerimen~
to IS,aranna rapidamente accolti. Favorire i
consumatolri Isenza danneggiare i produttori
è e ,deve essere l'obiettivo che presiede e che
infarma la politica di importaz,iane. ,Tali
obiettivi sona pure alla base di una IPollitka
sostenuta, a parole almeno, dal Ministro d.el~
l'agr~caltm;a quando afferma la necessità di
eliminare agni forma di speculaziane, ba~
sandosj csu ,di un assetto distributivo che
rporti direttamente il pwdotto dalla IprO'du~
zione al ,consumo.

A rquesti criteri, a questa funzione si ispira
in realtà soltanto la cooperaziane, rillavora~
tore ass'dciato. L'obiettivo (perciò può e'ssere
raggiunto soltanto se, anche in questo cam~
po della iIDiPortazione, il Governo poggerà la
sua azione sul movimento cooperativo, cui
Icertam,ente non 3Ippartiene la Federconsorz,i
che, guarda caso, come ,dicevo, pur non aven~
do mai commerciato in burro, riceve congrue
assegnazioni da cui trae profitti non piccoli
:a benefictio delle ,solite ruote del carrozzone.
I E per dare inizio a questa collaiborazione
J.l iGoverno ,deve modificare in favore ,dei
iproduttori, sostanzialmente e subito, i \cri~
ieri fin qui attuati i quali, 'come ella saprà,
onorevole Sottosegretario, suonano così: il
25 per cento ideI burro di importazione a tut~
te le ditte in parti uguali, criterio che si
iSlpira a'd uno stranissimo egualit'arismo, che
fa beneficiari del provvedimento sia gli
onesti lavoratori produttori Slia i IProfittato~
ri completamente :estran,ei...

M E SSE R I, Sottosegretario di Stato
per zl commercio con l'estero. Lei sa, se la
pOSlSointerrompere, che è stato portato dal
25 al 10 :per oenta... e pO'i non vedo perchè
lei sallevi lquesta ~oceziane.

S A L lA T I . PC1<chè finora 'così è stato,
esaltanta in questi ultimi templÌ...

M E SSE R I, Sottosegretario di Stato
per ,il corr~me,rcio Cion l'eiSt~:ro. Dal 31 lugHe>
19561questo criteriO' IdeI 25 per \CentO' è stato
ammesso nell'interesse generale, ,e non avete
mai protestato perchè era pure nel vostro

squisito 'interelsse. Successivamente 'per ve~
nire ,incontro...

S A IL A T I . Risponderà parr, onorevole
Sottosegretario.

M E SSE R I , Sottos'egrletlar'i'O Stato
pe.r ilco,m..mewdo con teistelro. 'D'a;c'cordo.

S A L A T I . Il 40 per cento ,calcolato in
base all'attività operativa del triennia è il
secondo Icriteiio assurda. Infatti è ovvio 'che
i prO'duttori cooperatori tutti sono legitti~
mamente .re1stii ad una im'portazione dei pro.
dotti. La loro p,rimaria attività ,ed i loro
ooiettivi sono ,di aumentare la produzione,
che purtroppo invece ,cala paurosamente a
seguito delle ragioni note (che qui non vo~
glio trattare) relatÌ\7ie alla crisi dell'agricol~
tura, e di 'Collocarla ,senza intermediari. Ora,
rivolgersi al,me,I1cato straniero sarà l'ultima
delle r'isorse per ,far fronte alle r1ohieste.

Alla impresa privata non produttrice e
sPt1culatrice, invece, non interessa affatto il
t'imbro della produz'ione nazionale; ciò 'che
le interessa è c'he essa possa oper'are, setCon~
d.o il massimo 'profi'tto. Ed è !per questa
ragione che essa, nel Ipassato, nel triennia
e nel 'presente, si è rivolta e si r.ivolge a re~
perire e ad arraffare burrO' estero, (il che
pesa negativamente suIJa bilancia commer~
ciale per speculare sulla differenza di prezzi
e lucrare 'profitti 'de'i quali arp:punto ho il1u~
minato i traguaO:1di. In tal modo, okre i !pro~
fitti, ess,i maturano ~ secondo i criteri mi~

n:isteriali ~ anche il diritto a crescenti quan.
titativi 'di asse,gnazione, e quindi a nuovi
profitti, e !Così via all'infinito.

Questa s,pirale v'a spezzata, questo gio('het~
to che frutta miliardi va interrotto. Il cri~
teriosutddetto deve essere abolito.

Sul criterio, poi, dell'assegnazione del 20
per cento, in proporzione al red:d,ito imipo~
nibile 'di ricchezza mobile, categor:ia B, vi è
da dir;e che esso va abol,ito, per.ohè esc1u'cle
la cooperazione, e la esdu1de in mO'do arbi~
trario. È noto infaHi che, la norma Idell'arti.
colo 84, lettera I del testo unico per le im~
poste dirette, sono esenti \dall"im,posta su\d~
detta i reddit,i che vengono realizzati da so-
cietà cooperative e da associazioni comun~
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que costituite me'diante la manipolaziane, la
trasformazione o l'alien'az,ione, in quanto
iientrant'i nel1',esercizio normale dell'agricol~
tura, secondo la tecnka che la gaverna, dei
prodotti conferiti dai soci in misura non ec~
cedente la produzione dei fandi propri con~
dotti in affitto, a mezzadria, a calonìa. Sono
esenti, quindi, le cooperative; ma un'esen-
zione iiconos'CÌuta per legge come un dirk~
to, si trasforma, in questo ca<mpo del1e im-
portazIoni, in una menomazione di altri di-
ritti; menomazione anzi Ipiù grave se ~ ,,co

me ,ho cercato di dimostrare ~-~ la menom.;;l~

zio ne di questo diritto lede anche un previ-
sto interesse del1a ,callettività.

Per concludere, dirò che 'da quanto fin qui
es'pasto 'appare ovvio che ({ i criteri generali
'Obiettivi già da lungo tempo applicati )} (per
esprimermi nei term'ini burocratici 'con cui
si è voluto risp'Ondere Ida parte 'del Mlniste-
TO ai rilievi di oltre die'CÌmila produttori
associati nelle Cooperative riunite) non pos~
sono ,più avere valore di persuasione e di
direttiva gavernativa. Che i criteri siano
({ da lungo tempo applicati », non pesa certa
a favore della l'Oro validità; anzi, quando un
criterio è da lungo tempo ap'plicata ha si-
curamente perso i'll obiettiva vaHdità, poi-
chè la società cammina e si trasforma, così
come più acuta Idivent1a, per le masse lavo~
ratlriai ~ in questo 'caso cantadine ~ la co-
scienza dei diritti e dei 'doveri person ali e
verso la società.

Nel caso in esame, poi, abbiamo la dimo-
strazione palmare dell'arcaicità e negativijà
degli indirizzi governativi in :materia di im-
portazione. E pertanta ia chieda che le istan-
ze dei lavoratori e praduttori assaciati ven-
gano accolte con rapidità, nella loro inte~
rezza.

P RES I D E N T E. L'onarevole Sot-
tosegretario di Stato per il commercio con
l'estera ha facoltà di rispondere an'jnterpeJ~
lanza.

M E SSE R I , Sottosegretario di Stato
per il commercio con 1'estero. Signor Presi~
dente, onQrevoli colleghi, mi sia .consentito
anzitutto premettere che nan con1di.vido il
lamento del senatore Salati per il tempo de-
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corso fra la data ,di presentaziane dell'inter-
Ipellanza ed il suo svolgimento. Non sono
infatti trascorsi atta mesi, ma semmai sette,
essendo stata l'interpellanza presentata il
17 luglio. Aggiungo, se il senatare Salati me
lo consente, che bisogna togliere quella setti-
mana di rinvio ,che egli ha .chiesto. . . (intler~
razio11e del senatore Salati). '. la quale ri~
duce ancora il decolrso del tempo da lui
lamentato. Consenta, senatore S'alati, che le
dica infine (siamo qui p.er discutere le cose
serenamen te) che l'in teI1pello.nza', presentata
il 17 luglio, fu dcevuta dallVIini'Stero il 18:
ma lei sa che vi sono state le vacanze par-
lamentari; sa che c'è stata una crisi di Go-
v,erno, e quin1di mi pare di non poter con-
dividere, non solo il suo lamento, ma ancar
meno il coturno iCon il quale, nel suo ince-
dere oratorio, ella ha deprecato l'az,ione del
Governo. ,E le dico ciò anche periChè vi sono
degli aspetti non gradevoli che emergono
dalle sue considerazioni. Lei ha presentato
l'interpellanza sul 1962 . . .

SALATI. Sul 1963!

M E SSE R I , Sottosegretario di Stato
per il commercio con l'estero. No, no, guar~
di: sul 1963 per i criteri, lei dice. L'ha pre-
sentata sul 1962, quando già sapeva che le
Latterie riunite, nel 1963 ~~ e l'ha r.ipetuto
pO'ohi minuti fa, dicendo: {( Lo stesso avve-
niva agli inizi del 1963)} ~ avevana ,già ,ri-

cevuto quintali 400 prima; quintali 1.170 di
burro pai (quindi quintaLi 1.570), ai quali
bisagnasommare ~ e questo è avvenuto
dapo, indubbiamente, però nella quota del~
l'anno 1963 ~ ben 1.800 quintali. Quindi le
Latterie riunite hanno ricevuto, per il 1963,
ben 3.370 quintali. Questo per essere iPre~
cisi, e perchè evidentemente i termini di real-
tà e di chiarezza non siano confusi dalle
nebbie delle polemiche e ,dalle formule dI
tiepr~cazione, che qualche volta sono altret-
tanto inconsistenti quanto inutili. E scusi
la chiarezza.

Nel premettere che l'attività burriera an-
nua delle « Latterie cooperative riunite)} di
Reggio Emilia risulterebbe ,pari ad un tren-
tacinquesimo di quella nazionale, l'onorevole
senatore Salati ohiede di conoscere per quali
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motivi alle predette Latterie siano stati 'as~
segnati, per il 1962, soltanto quintali 891 di
burro :su un totale ,di quintali 315.472 distri~
bui ti, quando invece l'assegnazione, se rap~
portata all'attività produttiva, aViI~ebbe do~
vuto ,essere di oltre quintali 9.'00'0. Inoltre
~ e testè neabbi'amo parlato ~ chiede se

non si intenda modificare per il 1963 i cri~
teri di assegnazione, secon1do le richieste
espresse dall'Ass.emblea dei soci delle « Lat~
terie cOQperative riunite ».

Per quanto riguarda le assegnazioni di
burro estelro, desiidero far presente che ,esse
vengono 'determinate ~ il senatore Salati
ne è perfettamente al corrente ~ in b'ase a
criteri igenerali obiettivi, come dicevo prima,
fissati già con diS(posizioni vigenti dal 31 lu~
glio 1956: e 'Cioè, il 25 per cento del contin~
gente in parti uguali a tutte le ditte am~
messe; il 4'0 per cento del contingente in
base all'attività operativa svolta (importa~
zionieffettuate in un triennio); il 15 per
cento del contingente alle ditte industriali;
il 2'0 per ,cento del contingente in iTapp'Orto
'al reddito imponibile.

Le percentuali di cui sopra ~ lo dicevo

nella mia interruzione, di cui ancora le chie~
do venia ~ sono state ritoocate con 'Provve~
dimento in data 25 luglio 1963, per venire
incontro alle esigenze manifestate dalle
aziende impaClchettatrici di burro e, a tal
fine, all'a categoria degli impacohettatori (vi
è un certo vituperio dell'idioma parlando di
impacchettatolri), categoria che include la
quasi totalità delle Latterie 'coÙiperative, è
stato riservato il 15 per Icento del contin~
gente, riducendo dal 25 al 10 per cento la
quota da ripartire in parti uguali a tutte le
ditte ammesse. Mi pare che maggiori faci~
li'tazioni di queste difficilmente potrebbero
essere concesse!

InoltI1e, per quanto riguarda la Iri'Parti~
zione della quota in rapporto al re'ddito im~
ponibile (2'0 per cento), si prf1cisa che di re~
cente è stato adottato il criterio di valutare
il reddito delle cooperative e dei consorzi
sommando quelli delle singole associate, ri~
sultanti dai certificati rilas,ciati dagli uffici
delle imposte per ciascuna associata, e lrife~
riti alle operazioni di commercio differenti
dai semplici Iconfer,imenti di l'atte. Qualom,

poi, le co'Operative non risultino assoggetta~
te all'iIlliPosta di ricchezza mobile, esse ven~
gono ugualmente classificate nella categoria
delle ditte aventi il minimo imponibile, alle
quali viene "attribuita una quota Icontingen~
tale minima.

Come dicevo nella mia premessa, le Latte~
rie cooperative di Reggio Emilia, ad ogni
modo, hanno beneficiato nel 1963, oltre che
delle normali quote contingentali (ammon~
tanti a quintali 40'0), di una assegnazione di
quintali 1.17'0 di burro, a valetre sugli extra~
contingenti 'di complessivi quintali 5.'0'0'0, at~
tribuiti alle !cooperative. Altra autorizzazio~
ne ,per quintali 1.8'0'0 è stata riLasdata per
conto della Lega delle cooperative e mutue,
a valere su un ulteriore extra~contingente
fissato in favore delle cooper1ative.

Circa la richiesta di modifica dei suddetti
!Criteri, nel senso ,che si Irileva dall'inteDpel~
lanza, e cioè che le assegnazioni del burro
estero dovrebbero attribuirsi soltanto ai pro~
d,uttori di burro nazionale in rapporto al
quantitativa da ciascuno di essi prodotto,
un simile sistema non può accettarsi perchè,
tra l'altro, compolrterebbe l'esdusione, dalle
imp'Ortazioni ,di burro, delleoategorie com~
merci ali e delle industrie dirette utilizzatrici
(dolciarie, casearie, di gelati, eccetera), esclu~
sione difficilmente sostenibile sulla base
delle norme giuridiche in vigore nel nostro
Paese.

È da ,considerare, peraltro, che l'a'dozione
di un sistema che limiti alla sola categoria
di pr'Oduttori la possibilità d'importare bur~
/fO, contrasterebbe con le norme del Trattato
di Roma che, agli articoli 85 e 86,vietano
ai Paesi lfirmatari l'adozione di ipratiche di~
rette 'a restringere o falsare il gioco della
cOlllcorrenza.

Inoltre è da tienerpresente che il 1° luglio
prossimo è prevista l'entrata in vigore della
nuova disdplina comunitaria nel settore
lattieil"o~caseario. n futuro regime delle im~
portazioni dei .pro~otti di cui trattasi pre~
ve'de l'applicazione del regime dei «prelie~
vi », che comporterà, conteiStualmente, l'abo~
lizione dei dazi doganali, delle restrizi'Oni
quantitative e delle misure di "eflietto equi~
valente ,attualmente in vigore al1'imlPorta~
zio ne dei prodotti lattiero-caseari.
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In relazione a quanto 'precede s.embra op~
IPortuno non mo'dificaìre i criteri generali che
sono stati finora a,pplicati, con ~isultati sod~
disfacenti, nella rilPartizione dei contingenti
specifici.

P R ,E S I D lE N T E. Il senatore Salati
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

S A L lA T I. Non sono soddisfatto della
ri'sposta, anche perchè all'inizio si è voluto
attribuire, alla diminuzione di un mese e di,
una settimana del tempo in cui la risposta

h'a tardato a veni~e, un ,significato liberatore.

M E SSE R I, Sottosegretario di Stato
per il commercio con l'estero. Nessun signi~
ficato liberatore! Io l'ho detto per la rpre~
cisione.

rS A L A T ,I . No, lasci stare! È una que~
stionedi prindpio. Siano sette o otto i
mesi, si tratta sem'p:re di una grave violazio~
ne del Regolamento e dei diritti parlamen-
tari.

M E SSE R I, Sottosegretario di Stato
per il commercio con l'estero. Ci sono state
le vacanze 'parlamentari, la crisi di Go~
verno. . .

S A L A T I. Comune sia, resta il fatto
che la risposta p~teva essere data benissimo
proprio quando il probl,ema era più acuto
ed il controllo era anche più facile ad eser~
citarsi. ,A distanza di otto mesi, è effettiva~
mente difficile poter intervenire e control~
lare.

M E SSE R I , Sottosegretario di Stato
per il commercio con l'estero. Non sono otto,
sono sette. In diritto, come in ogni cosa, ci
Isono dei termini a quo. . .

rS A L lA T I,. Va bene, 'diciamo pure sette
mesi. Comunque non vale insistere su que~
sto. Io le concedo che siano anche sei mesi,
guardi, lIe do un mese lin meno! Anche consi~
derando 6 mesi, è seII:!lpre una grave viola~
zione ideI Regolamento e delle prerogative
parlamentari.

M E SSE R I , SottO'segretario di Stato
per il commercio con l'estero. Ma la sua con~
siderazione è tardiva, Iperchè si trattava di
una cosa dell'anno SCOI1SO.

S A ,L A T I. PEjr quanto ,poi \concerne la
risposta, io ritengo che se è vero che si è
fatto qualche cosa nella direzione indicata
dai produttori associati in \cooperative, in~
tanto, secondo me, questo è stato rfattocon
molto ritando . '. .

M E SSE R I , SottO'segretario di Stato
per il commercio con l'estero. La vita è in~
tessuta di ritardi, senatore Salati!

S A L A T I. ... ma ciò sarebbe anche
passabile, a mio ,avviso, qlualora le modifi-
Jcazioni che ella ha in questo momento in~
dicato fossero di natura sostanziale. Ma
non lo sono ancora. In fondo ella ha riSlPO~
sto, per così dire, 'a chi ha sete, oifren'do il
bicchiere, ma vuoto o quasi. I

Infatti, non ha detto se sono stati modj~
ficati i criteri fondamentali, cioè l'assegna~
zione in base alla attività ~o'perativa durante
il triennia.

M E SSE R I , SottO'segretario di Stato
per il commerciO' con l'estero. Ma c'è l'ordi~
namento ,italiano che non lo consente.

rS A L A T I. Già, ma l'ordinamento ita~
liano si può an,che modificare!

In secondo luogo, tra l'altro, ella ha aifer~
mato che per quanto concerne gli importa~
tori impacchettatori 'dolciarii sarebbe diffici~
le appacare una esclusione.

M E SSE R I , SottO'segretario di Stato
per il commercio con l'estero. Hanno diritto
a lavorare! Ci sono anche degli operai dei
proletari!

StA L A T I. E va bene! Le chiedo, però,
una cosa. I plroduttori non impalcchettatori,
Fhe non hanno niente a che vedere con la
produzione dolciaria (la Comburro, la Co~
'min, la Conal, la Continental, l'Ital-Iatte, ec~
cetera) che rappresentano il tre per cento
delle ditte importatrici e guadagnano e lu~
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erano il 20 per cento 'dei profitti, queste le
I

possiamo es.cludere?!

M E SSE R I , Sottosegretario di Stato
per il commercio con 1'estero. Non lo so . . .

S A L A T I. Ecco, non lo sa! Anche su
questo ella non ha [risposto. E quando elb
formula una risposta a una richiesta che
ichiede la modificaZJione di un criterio, non
mi può rispondere a metà!

M E SSE R I , Sottosegretario di Stato
per il commercio con 1'estero. Non si pos~
sono escludere, non vi è fondamento.

S A L A T I. ,E perchè non si possono
escludere? Guavdi, in una linea politicacoe~
rente ed aderente a reali int~ressi collettivi,

l'eli può escludere quello che vuole, onore~
vale Sattosegretario, perchè se lei ritiene. . .

M E SSE R I , Sottosegretario di Stato
per il commercio con 1'estero. Ella eviden~
temente è di formazione letteraria, ed io ap~
prezzo molto la sua cultura. Ma d sono dei
PlrincÌ;pi, ,nell'ordin/amento giuridico, che si
possono madificare attraverso strumenti [che
non sono le circolari ministeriali, ed ella
queste case le sa.

S A L A T I . Ed io le chieda, appunto,
non tanto che ella modifichi, ma che il Go~
verno si falccia promotore, lin se'de legi'Sla~
tiva o, comunque, anche nella a:p'plicazione
della linea di politic'a e,conomica, di provve~
dimenti secondo i quali i criteri che non
corrispondono più agli ,interessi dei produt~
tori e dei consumatori vengano modificati.
Come vede, non le chiedo la luna, le chiedo
soltanto questo.

In questo ambito le chiedo, pertantO', pai~
Ichè lei mi ha detto che non può esdudere
gli importatori impacchettatari dolciari in
quanta, in fondo, appartengono al mondo
dell'a !p:mduzione, le ,chiedo 'Se è ,possibile
escludere gli Ìimportatori che non sono nè
produttori nè impa-cohettatori.

Le ripeto che sono insoddisfatto e questa
mia insaddisfazione la riferirò a chi mi ha
delegato a sostenere tali legittime Irivendica~
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zioni e a sviluppare tali questioni ,che co~
nos,co abbastanza. Vedrà che l'a loro insad~
disfazione sarà mo'lto più grande di quanto
non possa io esprimere qui, perchè la linea
fin qui seguita dal Governo, e che si intende
perseguire, va a -colpire non solo i 10.000
produttori di latte di Reggia Emilia, che rap~
presentano una fetta importante del grande
movimento demooratico coaperativo italia-
no, ma 'i consumatori e sus,citerà una prote~
sta tale che porterà a modificare ralPidamen~
te anche quello che lei dice impossibile toc-
caDe.

P RES I n E N T E. Segue l'interpel~
lanza dei senatori 'Caruso, Granata 'e F.iore
al Ministro del commerdo con l'elstero. Se
ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Sie!girle-
ta,rio :

« Per conoscere quali adeguate misure in~
tenda adottare per far fronte all'attuale
grave CriSI della agrumicoltura siciliana.

La pesante situazione, dovuta partlÌcolar~
:mente aIrincuria degli organi governativi,
risulta esas'perata dall' assurdo prrovvedi~
,mento di immissione nei grandi mer'cati na~
zioIllali d1 ingenti quantitativi di arance pro~
venienti 'dalla Libia.

E per conoscere se il Governo non ritenga
giunto il momento di provvedere definitiva~
rrfente alla tutela del settore che rappresenta
parte notevole ,dell'economia sidliana )} (72).

P RES J D E N T E. Il'senatore Caruso
ha facoltà di svolge,re questa interpellanza.

C A R USO. Onorevole Pres1idente, deb~
ibo ~amentaIie, non dico la diserzione, ma la
contumacia ,de'l titolare del Dicastero del
commercio -con 1'estero.

Ciò io rilevo, non per mancanza di riguar~
do e di stima nei confronti dell'onorevole
Sottosegretario (l'onorevole amico Messeri
sa quanta profonda e Isincelra è la mia stima
nei suoi confronti) [ma solo in quanto l'ono~
revole Mattarella è stato sul problema mol~
to prodigo di telegrammi e, pertanto, era le~
gittima l'attesa mia e Idei sidliani di cono~
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sc'ere se a tanta prodigalità di comunicati
stampa non rispondesse un miniIno o un
massimo di avarizia per gU impegni da as~
sumere.

Comu~que l',amarezza dell'assenza 'del~
l'onorevale Mattarella è mitigata dial fatto
che, accingendami ad illustrare la mia in~
teI1pellanza, non davriei, almeno oggi, sen~
tinmi rimproverare dal rappresentante del
Governo Iche la materia che !forma oggetto,
dell'interpellanza stessa, cioè la crisi agru~
ma:ria, è 'parto dalla mia fantasia, è un'in~
veniiane camunista e che si tratta di una
delle tante speculazioni [fomentate da agi~
tatori più a mena slpregittdicati.

La crisi, ormai endernica, dell'agrumicQll~
tura è un dato di fatta, una realtà della
quale non credo sia possibile dubitare; una
triste realtà che va se111jpreIpiù aggravandQlsi
incidendo notevolmente sull'eoonamia sici~
liana.

Ne fanno fede non solo le vibrate mani~
festazioni succedutesi in tutti i Comuni del~

l'Isola più direttamente interessati al pro~
blema, ma anche le interrogazioni presen~
tate, in pari data ~della mia interpeIlanza,
dai senatori Di Gmzia, Attagruile e Martinez,
anche se queste interrogaziani dovessero ri~
tenersi, per così dire, solo platoniche, co~
me dimostrerebbe l'assenza da quest'Aula
degli interroganti stessi.

Se così è, ai fini ,di evitare di to'cc3jre ir~
reiparabilmente il fondo, ormai prossimo,
non è PQlssibile, a livello governativo, cQlnti~
nuare con la nonCUI1anza e il disinteresse di~
mostrato, 'sino, a !portare le categorie interes~
Siate al grado di esasperazione odierno. È ne~
cessario affJ10ntare subito, tempestivamente,
con Isedetà il problema,<e risolverla. Nes'su~
no, ignora, e tanto meno può ignorarlo il
Governo, 'Che l'attuale stato di cose incide
negativamente sull'economia isol'ana. Non

s'Olo è quasi delfinitivamente ,pregiudicata la
produzione ,attuaLe, ma è evidente che, per~
si stendo il silenzio degli organi nazionali,
non vi sarà soluziQlne neanche per le pro~
duzioni avvenire.

Se tutto ciò è vero, carne è vero, mi J1iten~
go ,autorizzato a considerare, 'come del reMo
ogni siciliano, ohe l'onarevole Mattajrella,
Ministro del cQlmmercio con l'estero, non

possa ritenere esaurito il suo oompito 'Con

l'aver inviato allPresidente della Cameta di
com'mercio di Catania, in data 21 gennaio
ultimo scorso, il se'guente telegramma che
mi Ipermetto leggere 'perc:hè esso costituisoe,
dicia'ma 'così, La prava provata 'delIa persi~
stentel insifpienza con cui si rinunzia ,ad agi~
Ire per una normale soluzione del problema:
«Riferimento sue segnal,azioni posso con~
fermare rquanto ho 'comunicato telefonica~
mente. Modesto <quantitativa agrU!mi prave~
nienti ,Tripolitania ri1sulta essere comples~
sivamente 3 miLa quintali dallo ottobre
1963 ad oggi. Ritengo debba esdudersi che
modestia /quantitativo,possa influire neglati~
vamente sul mercato nazianale cui pro'du~
l.ione attulale può calcolarsi intorno ad Il
milioni di /quintali. Questa Min'istero non
mancherà seguire !Situazione inerente mer~
cato tagJrumario .per adottare ogni possibile
provvedimento inteso a favorire eSlPorta~
zione ».

È inutile dire ,qual è stata la IreaziQlne 'd!ei
produttori, dei mezzadri, "'dei braocianti in-
teressati, allorchè la stamlpa catanese portò
a conoscenza dell'opinione ipubblic1a i ~< ri~
tengo }} .e le « 'considerazioni» del signor Mi~
nistro ,sulle importazioni d'anance effettuate
dalla Libia. È inutile dire quali Iriflessi sì
ebbero nel mercato all'o:rigin'e. Se ne può
avere un'i,dea se si considera la naturale
oapadtà di analisi ,della gente di Sic'ilia, tra
l',altro non a torto diilifid~nte; e se si tiene
conta della particalare tendenza, dei cam~
mercianti in prodotti artofrutticali, di Ipe~
scare nel torbido ad agni pie' sospinto.

I salad cammenti sui dati di praduzione
si 'susseguiv,a,no alle amare ~ronie sull'am~
montare dei quantitativi di arance importa~
te. Si rilevava che la produzione attuale di
arance nel nastro Paese ~ la crisi di cui si
discute riguarda le arance ~ lungi dall'es~

sere Il milioni di quintali raggiunge appe~
na i 6 miliani di quintali, e il Ministro del
,commercio cQln l'estero non lo" sa. Questi 6
milioni di quintali soltanto" in minima parte
vengono esportati, mentre la rimanenza non
trova collQlcazione ed assorbimento" sul mer~
cato nazionale.

Si criticava, inolt:r~e, il tentativo di camuf~
fare il dato dell'assurda importazione di
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arance dalla Libia, indicando il quantitativo
immesso al consumo interno al 31 dicembre
1963 e tacendo quale sarebbe stata succes~
sivamente la ulteriore immissione, credendo
così di coprire, con il paravento di un mi~
sero espediente, la realtà oggettiva.

Molti riferimenti venivano fatti alle notizie
rassicuranti, diffuse recentemente dai Mim~
steri competenti, su interventi effettuati dai
rappresentanti italiani a Bruxelles a tutela
del riso e dello zucchero, mentre nessuno
aveva levato la voce in sede comunitaria per
difendere gli agrumi siciliani sui mercati dei
sei Paesi del M.E.C.

Si traeva la conseguenza che erano stati
salvaguardati gli interessi di due grandi mo~
nopoli del nord: l'Ente risi e la A.N.E.; ma
altrettanto non si era fatto ~ o, peggio, non

si era voluto fare ~ per la produzione agru~
micola, anche perchè in questo settore i con~
correnti sono all'interno del M.E.C. o comun~
que nei Paesi atlantici (colonie ed ex colonie
francesi, Marocco, Libia, Spagna, Portogallo,
Israele, eccetera).

In questo clima, nel giro di alcuni giorni
si è paralizzato il già fiacco e stentato com~
mercio degli agrumi siciliani, del resto già
notevolmente appesantito dalla miope poli~
tica effettuata dall'attuale e dai precedenti
Governi nel settore del commercio estero.

Gli agrari e i grossi commercianti appro~
fittavano delle difficoltà reali per montare
una campagna che, lungi dall'affrontare le
cause obiettive della crisi, tendeva invece a
convogliare lo stato di malcontento ~nerale
su posizioni di conservazione. Venivano
avanzate rivendicazioni protezionistiche e ri~
chieste agevolazioni fiscali e sui trasporti.
Come una delle cause della crisi veniva indi~
cata l'incidenza dei costi della mano d'opera,
allo scopo specifico ~ diciamolo senza ipo~

cristia ~ di contrastare la spinta rivendica~
trice dei lavoratori. Si traevano profitti dalle
difficoltà innegabili, per ammannire una ma~
novra al ribasso attraverso la quale sono sta~
ti realizzati, e vanno ancora oggi realizzan~
do,si, nuovi e più alti profitti speculativi.

Ora, giunti al punto in cui siamo, onorevo~
le Sottosegretario, prima che la situazione ci
sfugga, occorre da parte del Governo un fer~
mo e serio interessamento per salvaguardare

e salvare l'agrumicoltura siciliana che, indi~
scutibil1llente, rappresenta ed è la grande ba~
se dell'economia siciliana.

L'azione da intraprendere per una defini~
tiva soluzione del problema deve essere ri~
volta a stroncare anzitutto la slealtà com~
merciale di alcuni grossi commercianti, più
propriamente intesi oggi come i magliari de~
gli agrumi. Deve cessare lo scandalo della
incapacità del Governo ad assicurare la qua~
lità della merce (c'è il marchio, ma i bene~
fici effetti non si vedono). Si deve porre fine
alla politica autarchica del M.E.C. ed abban~
donare le discriminazioni politiche nei rap~
porti commerciali, non rinunziando quindi
alla possibilità di sbocchi sui mercati dei
Paesi socialisti. È necessario smetterla, una
volta per sempre, con l'arretratezza della
struttura dei trasporti nel Mezzogiorno, do~
vuta alle scelte fatte ~ dai Governi che si
sono succeduti ~ in favore dei grandi mono~

poli, a danno delle infrastrutture meridionali
e dei servizi pubblici in particolare. L/onore~
vale Mattarella, che è stato Ministro dei tra~
sporti, non dovrebbe ignorare il pI'oblema
delle ferrovie del Sud.

Senza ulteriore remora, si deve arrivare ad
una effettiva pubblicizzazione delle acque.
La legislazione vigente, che lascia nelle ma~
ni dei privati speculatori anche le acque de~
maniali, deve essere opportunamente modifi~
cata, con strumenti legislativi, in modo da
affidare agli istituendi Enti di sviluppo, o a
èooperative e consorzi di contadini, almeno
le acque pubbliche destinate all'irrigazione.
Si otterranno così notevoli ribassi sui costi
delle acque di irrigazione che gli attuali gros~
si concessionari forniscono a prezzi addirit~
tura proibitivi: in alcune zone ammontano
anche a 18 o a 20 mila lire all'ora.

Devono essere controllati i prezzi dei pro~
dotti industriali di interesse agricolo (conci~
mi, trattori, eccetera) che vengono imposti
dai grandi monopoli industriali ~ Fiat, Mon~

tecatini, Edison ~ e dalla Federconsorzi.
Soprattutto bisognerebbe ricordarsi che la
causa fondamentale, strutturale, anche della
crisi del settore agrumicolo, è dovuta all'ar~
retratezza delle strutture fondiarie, il che im~
pone la necessità di liberare l'agrumicoltura,
anzi addirittura l'agricoltura, dal gravoso pe~
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SO della rendita fondiaria, dando la terra a
chi la lavora.

Non si può continuare ad eludere le riven~
dicazioni dei lavoratori. La crisi pone in ter~
mini più acuti il problema delle riforme, dei
riparti, dei salari; pone in termini più ur~
genti il problema dell'abolizione della mez~
zadria e della creazione dell'Ente di sviluppo
siciliano.

Le possibilità di risoluzione ci sono, ono~
revole Sottosegretario; i dubbi sorgono sulla
volontà di risoluzione.

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per il commercio con
1'estero ha facoltà di rispondere a questa in~
terpellanza.

M E SSE R I , Sottosegretario di Stato
per il commercio con 1'estero. Signor Presi~
dente, onorevoli colleghi, mi sia consentito
anzitutto di esprimere la mia riconoscenza
all'onorevole senatore Caruso per le parole
così lusinghiere e ricche di benevolenza che
egli ha voluto rivolgermi. Il senatore Caruso
sa quanto viva sia la mia ammirazione per
lui e può immaginare quanto mi siano care

~ anche per l'orgoglio della Sicilia, della

terra comune ~ queste parole, che vengono
da un uomo il quale continua tanto degna~
mente una nobile tradizione familiare, co~
stellata di fervidi ingegni, di fulgori di toghe
insigni e cospicue, che egli ha anche la ven~
tura di vedere proiettata brillantemente nel~
1'avvenire.

Quanto all'assenza del ministro Mattarel~
la, ho avuto l'incarico di chiedere venia da
parte sua; impegni di Governo che sono
veramente, per il nostro settore ~ e ora

quanto mai ~ continui e assillanti, non gli

hanno permesso di intervenire. Mi consen~
tirà, per ciò, il senatore Caruso (parlo a un
grande avvocato) di osservare chè l' eccezio~
ne di contumacia (e non è per solidarietà col
mio Ministro che dico questo) non è valida.

Mi sia permesso, prima di procedere alla
lettura di alcuni dati preparati dagli uffici
competenti del Ministero, da me opportuna~
mente controllati (lettura che faccio per mo~
tivi di acribia parlamentare), di considerare
un aspetto della questione. L'onorevole Ca~

ruso, come tutti i siciliani, sa che l'importa~
zione delle aranCe libiche è, in verità, di mi~
sura irrilevante. Ho qui le cifre aggiornate al
27 febbraio. Noi abbiamo importato dalla
Libia, attraverso il porto di Napoli, soltanto
3.409 quintali di arance. Ora, senatore Ca~
ruso (parliamo da persone che conoscono
1'agrumicoltura) questa cifra è praticamente
pari a quella della produzione di un'annata
piuttosto buona di dieci ettari di terra colti~
vati ad agrumi. Lei sa che in Sicilia abbiamo
50 mila ettari coltivati ad agrumi e che in
tutto il territorio nazionale ne abbiamo 85
mila (a quelli siciliani vanno infatti aggiunti
i 35 mila ettari della Calabria e del Meta~
pontino) .

È evidente, dunque, che la polemica (a par~
te gli interessi che nè lei nè io possiamo con~
trollare, e che forse ci sono) nel corso della
quale si è voluto attaccare il Governo per un
motivo o per l' altro, non trae motivo da
una reale incidenza sul settore agrumicolo
della importazione di cui trattasi.

La produzione agrumicola, nella presente
campagna, non si discosta molto da quella

dello scorso anno. Penso che, d'altra parte,
lei sappia, da informazioni che non le man~
cano, che di arance libiche ne abbiamo sem~
pre importate. E le leggo le statistiche. Nel
1960 ne abbiamo importate 4.730 quintali;
nel 1961, 2.779; nel 1962, 4.654: praticamente,
non abbiamo ancora raggiunto finora (e pen~
so che non le raggiungeremo) le importa~
zioni di arance libiche degli altri anni. Pure,
il problema non è stato mai agitato in ter~
mini tanto vivaci come oggi.

Veniamo alla campagna agrumicola. Le
leggo alcuni dati. Nello scorso anno si rag~
giunsero 11 milioni 359 mila quintali; le ta~
belle comparative sono poi le seguenti: nel
1961, 13 milioni 876 mila quintali; nel 1962,
12 milioni 58mila quintali. Ora, nel periodo

1° ottobre 1963~20 febbraio 1964, l'anda~
mento delle esportazioni è stato il seguente:
arance quintali 862.056. Qui le do atto di
una flessione rispetto al 1962~63, ma ella mi
insegna che la campagna non è ancora ter~
minata. Limoni: 1962~63, 1.116.626; 1963~64,
1.344.345 (come vede, c'è già un aumento
a campagna non terminata). Mandarini:
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226.609 nel 1962~63; nella campagna attuale
409.441 (quindi abbiamo raddoppiato).

Come può osservarsi, l' esportazione com~
plessiva è aumentata del 12,7 per cento, mal~
grado la flessione subìta fino ad ora dalle
arance. In merito ai provvedimenti invocati
dagli onorevoli interpellanti, vorrei far pre~
sente che la penetrazione della nostra produ~
zione agrumaria nei mercati esteri è aperta
a ogni attività di esportazione, non essendo~
ci, nei Paesi della Comunità e negli altri Pae~
si d'Europa, alcuna limitazione. Essa è, però,
evidentemente affidata alla capacità dei no~
stri operatori, alla qualità e al prezzo della
merce che, nei Paesi della Comunità, ha pe~
raltro una posizione di vantaggio.

Tuttavia, al fine di favorire l'esportazio~
ne degli agrumi sui vari mercati mondiali, è
in fase di studio un intenso programma (co~
me oggi si dice con accezione anglosassone)
di promotion in alcuni Paesi del centro~Noro
Europa (Austria, Svizzera, Repubblica Fe~
derale Tedesca, Regno Unito, Svezia e Da~
nimarca) diretto a propagandare i prodotti
ortofrutticoli italiani in genere e quelli agru~
mari in particolare.

Inoltre il Ministero, allo scopo di incre~
mentare ulteriormente le possibilità di espor~
tazione della nostra produzione agrumaria,
ha recentemente preso !'iniziativa ~ e, co~

me vede, qui i fatti corrispondono alle pro~
messe ~ di organizzare un convegno di stu~
dio che sarà tenuto nei prossimi mesi in Si~
cilia, proprio a Catania. Devo aggiungere che
detto convegno ha lo scopo di esaminare tut~
ti i problemi connessi all'attività produttiva,
non solo sotto l'aspetto delle esportazioni,
ma anche sotto l'aspetto del miglioramento
qualitativo del prodotto, perchè è proprio
questo il problema della nostra esportazione,
soprattutto per resistere all'azione competi~
tiva di altri Paesi che hanno razionalizzato
le colture. Lei sa che l'arancia « Washington
travel», nei mercati del nord, è più apprezza~
ta, qualche volta, di quella nostra « moro»)

o «tarocco», che è squisita, solo perchè
non ha semi e possiede qualità esteriori che
si adattano meglio ad un consumo più cor~
rente. Con questo convegno confidiamo per~
ciò di raggiungere notevoli vantaggiosi ri~
sultati per il collocamento degli agrumi so~

prattutto sul mercato tedesco, il quale as~
sorbe annnualmente un quantitativa di aran~
ce ammontante a 6~7 milioni di quintali.

Debbo ancora aggiungere a questa docli~
mentazione delle iniziative del Ministero ~

non voglio essere autobiografico, ma me ne
occupo anch'io personalmente ~ che noi ab~

biamo ogni settimana una riunione con i rap~
presentanti dei più eminenti agrumicoltori;
riunioni presiedute dal professar Ruggieri,
docente presso la Facoltà di Agraria della
Università di Catania e Direttore della Sta~
zione sperimentale di agrumi coltura di Aci~
reale al quale chiediamo regolarmente con~
sigli su quanto si possa fare, non solo per ra~
zionalizzare le colture nell'ambito tecnico,
nel quale egli magistralmente si muove, ma
anche per incrementare le nostre esporta~
zioni.

Il Ministero del commercio con l'estero,
d'altra parte, ha concluso intese con vari
Paesi dell'Est europeo per consentire espor~
tazioni supplementari di agrumi, oltre cioè
ai contingenti previsti dai singoli accordi
commerciali, contro l'importazione di pro~
dotti di particolare interesse per l'economia
di quei Paesi. Se le può interessare, sempre
ai fini della documentazione, le posso leggere
quanto nei Paesi dell'Est europeo noi abbia~
mo fatto per gli agrumi. Con la Bulgaria, il
cui protocollo commerciale prevedeva per il
1963 l'esportazione di limoni per 100 milioni
di lire, e di arance e mandarini per 100 mi~
lioni di lire, sono state concesse importazioni
addizionali per 2.000 tonnellate di latte in
polvere e tonnellate 1.500 di burro (questo
farà piacere al senatore Salati) in contro~
partita di 4.000~S.000 tonnellate di limoni e
di 2.100 tonnellate di arance.

Con la Cecoslovacchia, il cui protocollo
commerciale prevedeva, per il 1963, l'espor~
tazione di lire 900 milioni di limoni e di li~
re 300 milioni di arance e mandarini, sono
state concesse importazioni aggiuntive per
un ammontare di 140 milioni, anche per fa~
vorire l'esportazione italiana di agrumi. Per
la Germania orientale, con la quale era pre~
visto per il 1963 un contingente di esporta~
zione di agrumi, frutta secca e frutta a gu~
scio per 4 milioni di dollari (con la Germa~
nia orientale il calcolo è fatto in dollari) si
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è avuta un' esportazione complessiva di 5 mi~
lioni e 600 mila dollari, di cui 3 milioni
177.842 solo di agrumi.

G R A N A T A . Mi consenta una doman~
da riguardo all'immissione di un certo quan~
titativo di arance proveni,enti dalla Libia: se
le cose stanno come ella dice e come ab~
biamo il dovere di credere, considerata l' esi~
guità del quantitativa, desidererei sapere
quali ragioni di carattere tecnico giustifichi~
no questo fatto.

M E S IS E R I , Sottosegretario di Stato
per .il commercio con l'este,ro. Le rispolllido,
subito: noi esportiamo in Libia una serie di
prodotti, e quella della importazione di
arance libiche è una richiesta dell'altro con~
traente che abbiamo dovuto evidentemente
accettare. Il nostro interesse ad esportare è
preminente, talmente preminente da far di~
luire nell'irrilevante (di cui insieme abbiamo
preso atto) la concessione di quei pochi quin~
tali di arance. Non possiamo contestare ad
un Paese ecologicamente vicino al nostro
il suo legittimo desiderio di esportare, anche
nei Paesi del Mediterraneo, un certo quanti~
tativo di agrumi. Di reciproche concessioni
sono intessute tutte le trattative commer~
ciali.

Faccio presente, infine, che il Ministero
del commercio con l'estero, in data 13 feb~
braio corrente, ha preso l'iniziativa di ri~
chiamare l'attenzione di tutte le amministra~
zioni più direttamente interessate, nonchè
della Regione Siciliana ~ e questo farà pia~

cere al senatore Caruso ~ su alcuni proble~

mi più urgenti prospettati dalle categorie
agrumicole, al fine di una loro possibile be~
nevola soluzione.

Tra i problemi assumono una particolare
preminenza quello del tempestivo invio di
carri ferroviari, quello della concessione di
crediti a basso tasso di interesse, quello de~
gli sgravi fiscali, quello del miglioramen~
to dei servizi telex e telefonico, quello del~
l'irrigazione e così via.

Come l'onorevole interpellante può vedere,
il problema è tenuto particolarmente rpre~
sente e si stanno attuando tutte le neces~
sarie iniziative per venire incontro alle giu~
ste aspettative delle categorie economiche

interessate, le quali però devono cooperare
con gli organi di Governo, sia per quanto con~
cerne il miglioramento delle qualità, sia ed
essenzialmente per l'inoltro verso l'estero
di ottimi prodotti, elemento questo fonda~
mentale per non perdere i meDcati e per con~
quistarne di nuovi.

P RES I D E N T E. Il senatore Caru~
so ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

C A R USO. Onorevole Presidente, de~
sidero ringraziare l' onorevole Sottosegreta~
ria per le notizie fornite, per il tono e 'Per
i termini cortesi adoperati. Comunque resta
il fatto, onorevole Sottosegretario, che per
quanto attiene all'esportazione delle arance,
anche stando ai suoi dati, si ha una dimi~
nuzione del 18 per cento delle esportazioni.

M E SSE R I, Sottosegretario di Stato
per il commercio con l'estero. Non è esatto.
Io ho detto che l'esportazione complessiva
è aumentata. . .

C A R USO. Abbia pazienza, io parlo
delle arance. Non si può fare confusione ono~
revole Messeri. Mi consenta di chiarire ai
colleghi presenti ,il problema, che non si
presta ad equivoco alcuno, nè può essere
frainteso, mi si perdoni il termine.

La crisi in atto riguarda le arance. I dati
che il Ministero fornisce attengono ag1li
agrumi in genere, non alle arance; riguar~
dana, cioè, « anche}} le ,arance.

Quando si fa riferimento alla produzione
di Il milioni di quintali si comprende la
produzione di limoni, arance e mandarini.
Invece la quantità di arance prodotte nel~
l'annata agraria in corso deve indicarsi in
6 milioni di quintali.

Nè è esatto ritenere aumentata l'esporta~
zione con riferimento alle arance. Essa è ~
invero ~ notevolmente diminuita nella mi~
sura del 18 per cento, sia pure nel quadro
complessivo dell'aumentata esportazione de~
gli agrumi in genere.

M E SSE R I, Sottosegretario di Stato
per il commercio con l'estero. Mi perdoni,
senatore Caruso, ma lei mi insegna che le
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colture sono associate. Se lei percorre spe~
cialmente la Sicilia occidentale, vedrà man~
darini, arance e limoni; qui non possiamo
noi partitamente considerare una sola di
queste qualità, anche perchè lei deve tener
presente che il nastro privilegio è quello di
limoni, limoni magnifici come quelli della
Sicilia, che sano imbattuti dalla concorren~
za straniera, mentre per le arance, purtrOip~
po', c'è la concorrenza israeliana.

C A R USO. Ecco perchè aumenta la
esportazione dei limoni! Per l'aumento della
espartazione dei limoni nessun merito va
all'attività del Gaverno, onorevale Messeri;
si deve al fatto che 'i limoni siciliani nan
subiscano concorrenza alcuna nei mercati
di consumo.

M E SSE R I, Sottosegretario di Stato
per il commercio con l'estero. Mi fa piace~
re che lei ne canvenga.

C A R USO. Convengo sull'inattività del
Governo, dal quale abbiamo diritto di atten~
derci un'azione rivolta verso l'espartazione
di quei prodotti per i quali la concarrenza
esiste.

M E SSE R I, Sottosegretario di Stata
per il commercio con l'estero. E noi stiamo
facendo questa azione!

C A R USO. Quando si parla di sele~
ziane dei 'prodotti, onorevole Sottosegreta~
rio, si dovrebbe tener presente l'attività dei
funzionari statali oppartunamente preposti
al marchio. Come mai all'estero arriva mer~
ce che è cansiderata di scarta, che viene ri~
fiutata, quando vi sono degli organi gover~
nativi addetti al controllo degli agrumi de~
stinati all'esportazione? Siamo autorizzati
a ritenere carente il controllo predisposto
ed esercitato a cura del Ministro del Com~
merda con l'estero?

M E SSE R I, Sottosegretario di Stato
per il commercio con l'estero. Sempre in
questo dialogo cardiale, senatore Caruso, mi
permetto di dirle che ciò avviene soprattut-
to per alcuni Paesi, particolarmente i Paesi

dell'Est, perchè inviano dei piroscafi annun~
ciandone l'arrivo 48 ore prima. Evidente~
mente i funzionari prepositi qualche volta
non hanno il tempo materiale di controllare
quanto i commercianti sono costretti a rac~
cogliere con estrema rapidità.

Solo in quei casi si è parlato di prodotti
non idonei.

C A R USO. Un altro motivo per cui
non ritengo di potermi dichiarare soddisfat-
to riguarda il silenzio dell'onorevale Sotto~
segretario in merito alla esigenza improro.
gabHe della pubblicizzazione deLle acque, da
me sollecitata.

Dati i limiti di tempo nan mi sono soffer~
mato sull'argamento e mi riprometto di tar~
narci in altro momento per svilupparlo più
ampiamente, poichè il problema merita tut~
ta l'attenzione del Parlamento e, se vuole,
del Governo.

Io ritengo che il Governo dovrebbe preoc~
cuparsi dell'attuale stato della legislazione,
che lascia nelle mani di 'speculatori anche le
acque demaniali. La condizione demani aIe
delle acque, così come aggi è prevista dalla
legge, è una turlupinatura ed è ben lontana
dal tutelare gli int'eressi pubblici. Dobbiamo
muoverei. Poc'anzi, al collega Salati lei dice~
va, onorevole Sottosegretario, che sono ne~
cessari strumenti 'legislativi. Io la ,sua osser~
vazione intendo evitarla; ho detto che sono
necessari strumenti legislativi e vorrei ricor~
darle che l'articolo 71 della Costituzione, in~
dicando a chi spetta l'iniziativa legislativa,
mette al primo punto il Governo. Ciò senza
ricol'dare la deprecabHe prassi ~ di fronte

alla quale purtroppo siamo impotenti ~ in~

stauratasi nel nostro Parlamento, per cui so~
lo i disegni di legge governativi vanno avan~
ti. Vorrei, concludendo, ricordarle che una
azione del Governo in questa direzione ve~
ramente è attesa non solo dagli agricoltori
ma da tutto il Paese, e sarebbe di grande
utilità per la soluzione dei problemi del~
l'agrumicoltura di cui ci accupiamo e del~
l'agricoltura in genere.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interpellanze iscritte al punto secon~
do dell'ordine del giarno è esaurito.
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Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura
dell'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario :

tAl Ministro della sanità, per sapere se non
['i tenga di riv,edelre il criterio di ripartizione
dei compensi forfettari, corrisposti dalle
Casse mutue malattia a favore dei sanitari
ospedalieri, sanzionato con decreto ministe~
riale del 16 ,febbraio 1964, in quanto detto
decreto, mettendo, agli effetti delle riparti~
zioni dei compensi fo:d,ettari, i sanitari di
tutti i reparti ospedalieri sullo stesso piano.
ha creato, nella p:r;esullita perequazione, la
piÙ ingiusta delLe sperequazioni.

Negli ospedali vi sono, da un lato, repar~
ti, come quello di chirurgia, di ortopedia e
di medicina interna, che hanno intorno a
cento letli e che richiedono, dai sanitari che
vi lavorano, un grande impegno ed un nu~
mero rilevante di prestazioni, e, dall'altro,
vi sono reparti, come quello di dermatolo-
gia, di neurologia, eccetera, che hanno pochi
posti letto e che richiedono dai sanitari
prestazioni scarse e che poss'ono espletarsi
in poco tempo. Questi ultimi sanitad, fìni~
to il loro lavoro in ospedale, dedicano il
tempo libero ad altre attività professionali
(ambulatori di Cassa mutua, libera pmtes~
sione, eccetera). Ora, non è giusto che, alla
fine del mese, tutti i sanitari ricevano dal.
l'ospedale, n'CIle rispettive categorie r(pr,i~
mari, aiuti ed assistenti), lo stesso compen~
so fonfettario, indipendentemente dalle pre
stazioni effettuate, mentre lo stesso crite-
rio non si attua, nè si potrebbe attuare, per
i. proventi da altre attività professionali, e
soprattutto dalla libera professione, che i
sanitari possono esercitare in proporzione
inversa agli impegni di lavoro in ospedale.

Ciò è tanto più importante se si considera
che per le prestazioni di chirurgia generale
e specialistica sono previsti compensi mu~
tualistici particolan, a seconda degli inter~
venti operatori eseguiti; interventi che, pro~
prio sotto il profilo del compenso forfetta~
rio, sono stati divisi, da parte dell'I.N.A.M.
e di altre Casse mutue, in tre differenti ca.
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tegorie, e ciò all'evidente scopo di corri-
spondere onorari adeguati all'importanza e
alla durata ,degli interventi chirurgici stessi.

Il decreto ministeriale appare ingiusto
anche per l'ammissione alla ripartizione dei
compensi forfettari di quei sanitari ospe~
dalieri (sovrintendenti sanitari, direttori ,e
vice direttori sanitari), i quali, da una parte,
non prestano alcuna cura ai pazienti, men-
tre ,le disposizioni vigenti (regio decreto 30
settembre 1938, n. 1631) sanciscono che il
compenso forfettario debba andare ai sa~
nitari curanti, e, dall'altra, ,ricevono già
uno stipendio mensile adeguato, che è di
gran lunga superiore a quello che viene cor-
risposto ai medici curanti, primari o secon~
dari che siano.

Le categorie interessate, dei primari e
dei secondari, avevano chiesto al Ministro il
suo intervento per stabilire i criteri di ripar-
tizione dei compensi forfettari tra primari,
aiuti e assistenti, ma sempre nell'ambito dei
singoli reparti, divisioni, o sezioni ospeda
liere. In effetti, era giusto rivedere i cri~
teri vigenti, onde migliorare le condizioni
economiche ed i proventi degli aiuti e de-
gli assistenti. Il decreto ministeriale, però,

è andato oltre le richieste delle categori(i
interessate, creando una evidente ingiusti
zia.

III decreto in discussione, infine, finirà
col danneggiare le amministrazioni ospe-
daliere, che vedranno ridursi il movimen..
to di malati nei reparti più importanti (di
chirurgia, medicina interna e ortopedia),
e soprattutto potrà risollVersi in un ulterio~
re appesantimento di quella situazione ospe-
daliera, che è già tanto pesante in tutto il
Paese (101).

D'ERRICO, BERGAMASCO, TRIMARCHI,

ROTTA, PASQUATO, VERONESI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interrogazioni pervenute alla Presi~
denza.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario :

Al Presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno e al Ministro del tesoro,
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per conoscere se non ritengano di dover da~
re direttive agli Istituti ai quali è affidata
l'industrializzazione del Mezzogiorno perchè
nella scelta dei loro massimi dirigenti ten~
gano conto della neoessità che siano utiliz~
zate le persone che, nell'interno stesso degli
Istituti, hanno dimostrato di avere capacità
e preparazione idonee a compiti di più alto
livello. E ciò, nell'interesse generale, al fine
di assicurare continuità di indirizzo e di azio~
ne nell'attività degli Istituti, di far tesoro di
veri patrimoni di esperienza aoquisiti, molte
volte, in lunghi anni di lavoro e di premiare
e non mortificare, con l' eventuale introduzio~
ne di elementi estranei, il personale interno.

L'interrogante fa presente che quanto ha
detto innanzi trova un primo caso di appli~
cazione nella imminente nomina del Diret~
tore generale dell'ISVEIMER (287).

J ANNUZZI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
e al Ministro del tesoro, premesso che la
Federazione italiana associazione regionali
ospedaliere (,FJ.A.R.O.) ebbe a prospettare
alla Direzione generale dell'Ente nazionale
di previdenza e assistenza per i dipendenti
stataIi (,E,N..P.A.S.), la necessità di una re~
visione delle tariffe per le prestazioni medi
co,chirurgkhe effettuate, per conto degli
Ospedali pubblici, agli iscritti all'Ente stes~
so, tariffe che sono ancora quelle determi..
nate nel 11957 e si dimostrano, oggi, assolu~
tamente inadeguate;

premesso, inoltre, che la Direzione ge~
nerale suddetta ha fatto presente di avere
approvato, fino dal 1962, un nuovo tariffa~
l'io aggiornato e che è tuttora in attesa che
la relativa delibera venga ratificata dai Mi..
nistri tutelanti,

si chiede di conoscere per quale motivo,
a distanza di circa due anni, non si è ancora
proweduto in merito (,288).

PERRINO

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro del tesoro; com'è noto, con leg~
ge 27 settemhre 1963, n. 1315, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale del 4 ottohre 1963,
n. 260, sono stati concessi miglio~arrnenti alle

pensioni del personale statale a decorrr,er,e dal

1° luglio 1963, mediante una integrazione
tempOlranea pari al 30 per cento dell'importo
delle pensioni.

Analoga aspettativa di aumento esisteva
fra i pensionati degli Enti locali, ,e in specie
degli Enti ospedalieri, che attendevano un
analogo provvedimento nei riguardi delle
pensioni liquidate dall'apposita cassa facen~
te parte degli Istituti di previdenza dipen~
denti dal Ministero del tesoro. Tra,scorsi inu~
tilmente vari mesi, sono state segnalate nu--
merose e vivaoi proteste degli interessati e
di Amministrazioni locali che richiedono, in
rfiavore dei pensionati degli Enti locali, lo
stesso provvedimento rdativo ai pensionati
statali.

Risulta che sta per essere emanato un
provvedimento legislativo col quale si con~
cede un assegno una tantum (uguale per
tutti i pensionati degli Enti locali) a saldo
dei miglioramenti per l'anno 1963.

Si è inoltre venuti a conoscenza che la Di~
rezione generale degli Istituti di previdenza,
a seguito di approfonditi studi da parte di
apposita Commissione, ha predisposto uno
schema di progetto di legge (che prevede,
fra l'altro, con effetto dallo gennaio 1964,
un aumento delle pensioni già liquidate al
dipendenti degli Enti locali, in misura infe..
riore al suddetto 30 per cento), ,il quale è
stato inoltrato al Ministero del tesoro, per
l'ulteriore corso, verso il 20 gennaio 1964.

Tenuto conto del giustificato malcontento
dei numerosi pensionati interessati, i quali,
a distanza di molti mesi dall'emanazione
della legge in favore dei pensionati statali,
non hanno ancora ottenuto gli attesi au..
menti delle pensioni, conseguenti al rincaro
del costo della vita, da cui è derivato gl'a..
ve disagio dei medesimi, si chiede di cono~
scere se è intendimento del Governo di acce~
lerare i tempi, affinchè siano soddisfatte le
giustificate attese dei pensionaiti degli Enti
locali.

Si chiede, inoltre, di conoscere se non si
ritenga opportuno disporre, intanto, che gli
Istituti di pre~idenza prooedano urgente-
mente alla corresponsione di acconti, in via
provvisoria, sui detti miglioramenti in corso,
con effetto dallo gennaio 1964 (289).

PERRINO
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, pl'emesso che nel piano di costruzio~
ne I.N.A.-<Casa, 2° settennio, venne assegnata
al comune di S. Mango d'Aquino (Catanzéllro)
la costruzione di n. 6 alloggi per lavoratori
(cantiere n. 15846);

che i lavori vennero appaltati dalla coo~
perativa {( S. Giuseppe Artigiano» la quale
non assicurò ad essi la necessaria continuita
per Irealizzare l'opera nei tempi di attuazione
del programma di costruzioni previsto per
il comune di S. Mango d'Aquino;

che da oltre due anni la ditta appaltante
ha letteralmente abbandonato il cantiere, di~
mostrando di essere tecnicamente e finanzia~
riamente incapace di POirtare a termine l'edi~
ficio ;

premesso ancora che l'Istituto autono~
mo case popolari della provincia di Catanza~
l'O ha da tempo compilato la graduatoria
degli aventi diritto, i quali oggi risultano as~
segnatari di alloggi incompleti, inabitabili
per lo stato di plrolungato abbandono, che
ha portato danni ammontanti a più di un
milione, si chiede di sapere quali provvedi~
menti intenda prendere affinchè i lavori ven~
gano ripresi fino al rapido completamento
dei sei alloggi, per tutelare i legittimi inte~
ressi degli assegnatari e pretendere la rival~
sa dei danni (1251).

SCARPINO

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quale attuazione ,ritenga di dover dare alle
disposizioni dell'articolo 8, lettera D, e del~
l'articolo 15, lettera B, della legge 4 marzo
1958, n. 261, 'relative al Iriordinamento dei
Patronati scolastici e secondo Le qruali il
Ministero deI.1'interno è t,enuto a dare un
contributo agli stessi Patronati scolastici
comunali ,e ai Consorzi provinciali per il
conseguimento dei fini assegnati loro dalla
legg.e.

L'int,eI1rogant,e fa presente dhe l'at1Juazio~
ne delle disposizioni predette è quanto mai
urgente, attesi i compilti e gli oneri sempre

crescenti e s,empre 'più neoessari della loro
altissima funzione sociale e le loro limitate
capacità ,finanziari,e (1252).

JANNUZZI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se sia a conoscenza della incresciosa
situazione esistente nel Comune di S. Vita
Jonio, in provincia di Catanzaro, dove oltre
cinquecento alunni delle scuole elementari
sono costretti a fare diversi turni per poter
usufruire dei pochi locali, adibiti ad aule
scolastiche, dò con grave disagio delle fa~
miglie interessate che, in detto Comune,
sono nella loro totalità dedite ai lavori
agricoli;

e per sapere, altresì, quali misure in~
tenda che siano prese per sanare una situa~
zione del genere, divenuta ormai insoppor-
tabile per gli alunni, per gli insegnanti e
per la popolazione (1253).

DE LUCA LUCA

Al Presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per conoscere i motivi
della sospensione dei lavori relativi alla co~
struzione della galleria di convogliamento
delle acque della sOl1g.ente denominata {( Ca~
po Favara» nel territorio del comune di
Santo Stefano di Quisquina, in pro'Vincia
di Agrigento,e quali misure intenda solle~
citamente adottare per la ripresa dei lavori
stessi.

L'ultimazione di tali lavori avrebbe do~
vuto consentire, fra due anni ~ perchè di
tale durata ,em stata 'pil'eventivata la defi~
nizione dell' opera ~ il necessario e indi~
spensabile aumento dell'approvvi>gionamen~
to idrico di dieci comuni della provincia di
Agrigento interessanti una popolazione di
oltre 150.000 albitanti; popolazione che in
atto dispone di acqua a giorni alterni, per
la durata media di mezz'ora al gimno.

La captazione delle acque della predetta
sorgente « Capo Fa'Vara» riguarda non sol~
tanto i dieci comuni che fanno capo ,al Con~
sorzio idrico denominato « Voltano» con
sede in Agrigento, ma anohe altri 15 comu~
ni, con ahri 150.000 abitanti drca, sempre
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della medesima pwvincia di Agrigento, ap~
pwvvigionati dal Consorzio idrico delle « Tre
Sorgenti », con sede in Canicattì.

La glravità del :provvedimento di soppres~
sione delle citate opere di captazione, non
solo ha allarmato le popolazioni interessa~
te cihe da oltre un decennio atJt,endolJ1o una
dotazione giornaliera di aoqua 'potabile al~
meno sufficiente al soddisfacimento delle
esigenze alimentaTi, ma anche gli operai ad~
detti ai lavori della galleria che improvvi~
samente sono stati privati del posto di la~
varo, a tempo indeteJ:1minato, in un momen~
to di grave crisi economica ohe travagli a
le popolazioni lalVOIfatrici dell' Agd,gentino
(1254 ).

CARUBIA

Al MinisTIro deUe poste e delle telecomu~
nicazioni, per conoscere le ragioni ahe han~
no impedito che i comuni di Alca:mo, Parti-
nico, Balestrate, possano usufruire del se~
condo canale televisivo.

L'interrogant,e cihiede di conoscere se in-
tenda disporre che siano rimosse l,e ev,en~
tuali difficoltà perohè i detti comuni, ohe
hanno lUna numerosa ed importante popola~
zione, possano rioevere le trasmissioni del
secondo canale :(1,255).

MARULLO

Ai Mini stiri dell'agricoltura e delle fore~

st'e e delle finanze, per conoscere se inten~
dano 'aderire alla riohiesta formula:ta dalla
Giunta della Camera di commercio di Tra-
pani che, giudicando inopportuna la ria~
pertura dei termini per la denuncia relativa
alla produzione e gi,aoenza dei vini, ha au~
spicato la pubblicazione dei nomi degli ope~
mtori del settolre che, nel detto periodo di
proroga, hanno eff.ettuato dichiarazioni di
giacenz,e.

Ciò al fine di limitare gli effetti delle adul~
terazioni ,esod1sticazioni cui, a detta della
Giunta camerale di Tlrapani, detta proroga
si p,r,esta (1256).

MARULLO

Al Ministro della sanità, per conoscere
quali prowedimenti straOlrdinari intenda
pr,endere per l'appro'VIVigionamento e la
correzione delle acque potalbiH deUe con-

trade Con tura e Sfaranda del Comune di Ca-
steH'Umberto ove la maggior parte della po~
polazione è colpita da iperplasia tiroidea.

Solo un intervento deciso e costante in
concorso con la benemerita iniziativa della
A.A.I., che apdrà a giorni una colonia peT
60 bambini colpiti da tale carenza, può risol~
vere un problema che si trascina ingiustifi-
catamente con grave danno, fisico e psicolo~
gico, dei naturali (1257).

CUZARI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere quali inizj,ative abbia assunto o inten~
da assumere in relazj,one all'agitazione in
corso da parte dei geometri del Genio civile,
che recentemente si è manifestata con la
proclamazione dello sciopero ad oltranza.

Si tratta di una categoria i cui ruoli orga
nici non sono stati riveduti e aggiornati co-
sì come è avvenuto in quasi tutti i Ministeri
e, per determinate altre categorie, nello stes-
so Ministero dei lavori pubhlici per cui la
gran parte dei 2.800 geometri del Corpo del
Genio ,civile si trova tuttora con le qualifi~
che iniziali e senza prospettive di una nor-
male carriera.

Ciò rappresenta una evidente sperequa-
zione nei .confronti di un rilevante numero
di dipendenti pubblici le cui benemerenze
sono almeno pari a quelle dei loro colleghi
equamente ,sistemati nei ruoli organici e,
nello stesso tempo, non costituisce la strada
migliore per la creazione di un clima di pie-
na serenità e quindi di efficaoe collaborazione
(già interr. or. n. 155) (1258).

ADAMOLI

Al Ministro dei lavori pubblici, p~r cono~
scere quale fondamento abbiano le notizie
propalate sulla sospensione della realizza-
zione del tronco Avelliitlo~Canosa dell'auto~
strada Bari~Napoli, nonchè dell'autostrada
Adriatica, deludendo le attese delle popola~
zioni interessate ed in contrasto con gli im~
pegni in precedenza assunti e con il con~
clamato potenziamento delle attività del Mez-
zogiorno (1259).

FERRARI Francesco, GIUNTOLI Gra~

ziuccia, IANNUZZI, BOLETTIERI,

CRISCUOLI, ANGELINI Nicola, PERRI-

NO, AGRIMI, Russo, CAROLI, GENCO
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I. SvolgimentO' delle interpellanze:Al Ministro della pubblica istruziO'ne, per
sapeI1e quali provv.edimenti intende adotta.
r,e per imp'0rre all'Istituto agrario di Alanna
(,P,escara) il rispetto della legge 3 giugno
1950, n. 375, sull'assunzione prelfeJ:1enziale al
lavoro degli invalidi di 19uerra.

Il oommissario di quell'istituto infatti
(solo in questi giorni par,e si stia prolV'Ve-
dendo alla ricostituzione del normale Con-
siglio di amministrazione) ha avuto la co-
stanza 'per ohre 6 anni ~ dal 1957 ad oggi ~

di ricarmre ad agni mezzo pur dielude;re
1'alpplicazione della l,egge, non tenendo al-
cun conto delle designazioni fattegli dalla
O.N.I,G., mentre nello stesso periado di tem-
po assumeva ben 6 dipendenti le cioè: Di
Giandomenico Luigi, Colangelo Nicola, Spa-
gnardi Pasquale, Assetta Giuseppe, Ciam~
maicnella Leonardo e Narducci Remo. Il
peggio è dhe, intanto, alle innumell"evoli pro-
test,e, sollecitazioni e ximostranze indirizza-
tegli divettamente o rivolte al ,P,rovvedito-
rata o al Ministero, opp'0neva sistematica-
mente una tattica snervante, di risp'0ste
mancate 'O e1usilve o dilatorie. Vero è che
qualcuno degli assunti figura po,i lioenziato
e che altri sono stati fatti passare come dei
giornalieri. Ma certo è che gli invalidi desi~
gnati S'0no ,rimasti tagliati mori.

Considerando che, oltve tl\1Jtto, l,e assun-
zioni di persanale dell'I,stituto in parola
sono soggette all'apprOlV1azione ministeriale,
si chiede che l' anorevole Ministro chiarisca
come il predetto commissario ,albibi,a pO'tuta
così a lungo sottlranJ:1e ,il suo aperato al con~
trolla delle superiori autarità scolastiche e
se non ritenga di davere, occoll"rendo, anohe
d'ufficio, dare finalmente corso alla assun-
zione degli invalidi designati o comunque
promuoveI1e la cO'nfeJ:1IDa delle desÌignazioni
stesse da palTte dell'O.N.,I.G. 1(1260).

MILILLO

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 3 marzo 1964

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 3 mar-
zo, alle ore 17, con il seguente oI1dine del
giorno:

MaNTAGNANI MARELLI (MAMMUCARI, SEC-
CI, PIOVANO). ~ Al Pres,idente del Cansi~

glia dei ministri, al MinistrO' dell'industria
e del cammercia ed al MinistrO' senza par-
tafagliO' per la ricerca scientifica. ~ Per
sapere se intendanO' affrontare con la ne~
cessaria UI~genza e con adeguatezza di fi-
nanziamenti la grave OTisi che travaglia
il Comitato nazianale per l'energia nuclea-
re (C.N.E.N.) o se, invece, con ulteriori in-
dugi, vogliano assumersi la pesante re-
sponsabilità della paralisi totale dei cen~
tri di ricerca e dell'esodo dei ricercatori,
alcuni dei quali hanno incominciato ad ac~
cogliere le offerte di labaratori e di indu-
strie estere e nazionali (66);

NENCIONI (BARBARO, CREMISINI, CRaLLA-

LANZA, FERRETTI, FIORENTINO, FRANZA, GRAY,

GRIMALDI, LEssaNA, LATANZA, MaLTI SANTI,

PACE, PICARDa, PINNA, PaNTE, TURCHI). ~

Al Presidente del Ca1nsiglia dd ministri,
ai Ministri del tesara e dell'industria e del
cammercia ed al MinistrO' senza p'O'rtafa~
glia per la riceroa scientifica. ~ Per co-
noscere i provvedimenti ohe intende pren~
delre il Governo per dotare di adeguati mez~
zi il C.N.E.N., dopo una ristrutturazione
del Camitato, ai fini del controllo e della
funzionalità (93)

e delle interrogazioni:

MAMMUCARI (MaNTAGNANI MARELLI, BER~

TaLI). ~ Al Presidente del Cansiglia dei
ministri. ~ Per sapere se è stato pvedispo~
sto un adeguato finanziamento a favo;re del
Camitato nazionale energia nucleare
(C.N.E.N.), in modo che tale Ente possa

espletare la sua normale attività di ricer-
ca, anche nel quadro delle iniziative pro-

grammate già intraprese, approvate a suo
tempo dal Governo; e se, qualora tali fi~

nanziamenti non fossero stati predisposti,
non intende provvedere con la dovuta ur~
,genza, oosì da non pregiudicare il f,unziona~

mento di un Ente di essenziale importanza
ai fini del progresso scientifico ed econo~
mica del Paese (186);
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MONTAGNANI MARELLI (SECCI, MAMMU~

CARI). ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscere quali sono gli
orientamenti circa la nomina del nuovo
Segret~rio generale del Comitato nazionale
energia nuclea~e (C.N.E.N.) e circa i prov~
vedimenti predisposti o da predisporre per
dare funzionalità alla Commissione dket~
ti va dello stesso Ente (187).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. SCHIETROMA e VIGLIANESI. ~ Inter~

pretazione autentica della legge 25 feb.
braio 1963, n. 327, contenente norme sui
contratti a miglioria in uso nelle province
del Lazio (279).

2. SPEZZANOed altri. ~ Istituzione del
Parco nazionale in Calabria (87).

III. Seguito della discussione del disegno
di legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modi,ficazioni all'ajrticolo 135, alla dispo~
sizione transitoria VII della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge Il mar~
Zo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul fun~
zionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è tolta (ore 12).

Dott. ALBERTO AT.BERTI

Drrettore generale dell'UffIcIO del resocontI parlamentar]
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ADAMOLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per conoscere su quali basi e at..
traverso quali accordi con gli interessati è
stato redatto dagli uffici dell'A.N.A.S. di Ge.
nova il progetto per la sistemazione dei col
legamenti con la pubbJica strada dei fab
brkati di via V.lHni RoHino n. 23, 24, 25
di Genova Sestri in' conseguenza della co~
struzione del lotto n. 26 dell'autostrada Ge
nova's.avona.

Tale progetto è stato posto in esecuzione
senza che prcventivamente esso fosse stato
portato a conoscenza degli inquilini inte~
ressati e senza ottenere alcuna autorizzazio~
ne da par,te dei legittimi proprietari alla
costruzione di opere che hanno svalutato
le abitazioni, le hanno di fatto rinchiuse in
una gabbia di cemento ed hanno sconvolto
la vita di numerose famiglie di lavoratori.

IL'eccezionalità della situazione richiede
un immediato intervento da parte del Mini
stero pokhè, pur essendo essa stata ricono~
sciuta sia daU'A.NA.S. che daill'Impresa ap
palta1trice dei lavori, tutto si è risolto sino

l'a nell'offerta di un irrisorio indennizzo
( 187).

RISPOSTA. ~ Nel corso dei lawom di co..
struzione del 26° 'lotto delLa Autostrada Ge.
nova-Savona, affidati alla impresa Astaldi..
Mec in ba'se ad appalto concorso, si è resa
necessaria la redazione di una perizia di va~
riante tecnica e Isuppletiva che prevedeva,
in sosti,tu2'Jione di un tratto in galleria, la
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eseCUZIOne di un tmito arIl'ape rito in corri-
s.pondenza della via ViUini RoMina 111 Ge~
nova.

Quest'ultima via venne in parte occupa~
ta dalla sede autostrada'le per cui si rese
necessaria la 'I11odifica degli accessi ai Fab~
bricati esistenti lungo detta via.

Il progetto particolare relativo aHa si-
stemazione degli ,accessi venne redatto co~
me di norma, trattandosi di appalto con
corso, dall'Impresa predetta ed allegato al~
la perizia generale di variante, approvata
suocessivamente con decreto amministra-
tivo n. 6874 del ,l,l dicembre 1962, i cui la
vari sono stati oomplletamente Dealizzati.

Non si ritenne da parte dell'A.N.A.S. che
la progettazione e la realliizzazione degli ac~
cessi dovessero essere subordinate all'accet~
tazione o meno da ip'aDte degli interessati,
trattandosi di opere di pubblitea utilità.

Tanto più che la situazione che si è suc~
cess1vamer' ~ determinata dimostra che
qualsiasi soluzione avrebbe incontrato sem
pre opposizione da una parte degli interes-

swti.

In£attiall'atto deH'inizio della costruzio
ne degli aooessi ill Compartimento ddla via~
bilità di Genova, messo al COrDente degli
ostacoli fr3Jpposti da akuni interessati, in
vitò l'Impresa a s.tudi,are eventuali diverse
soluzioni che potessero essere di gradimen.
to a tutti. Dette soluz10ni sottoposte sia ai
singoli sia in una riunione plenar,ia, indetta
allo scopo, non ottennero consenso unanime
e, pertwnto, ,di fronte aHa necessità di addi
venire ad una conclusione fu or,dinata l'ese
cuzione dei la1l'0ri secondo il pirogetto ap-
provato, procedendo preventivamenrte ~n ba
se a quanto prescritto daH'articollo 71 della
Jegge sulle espropriazioni

Si fa pres-en te inoltre che alcuni degli in~
teres-sati stessi hanno chiesto formalmente
il rispetto del progetto approvato dichia~
mndosi di opporsi a qualsiasi modifica.

rSi è pertanto già per/venuti wIlla definizio~

ne delle indenniltà nei Tiguard~ di tutti gli
esproprirati, per la cui determinazione S'l e

tenuto anche conto delle 'conseguenti sva.
lutazioni.

A'l,]o stato sono in corso le trattative con
alcune ditte per H concordamento della so-
la indennità di occupazione del terveno oc~
corso per la realizzazione del raccordo degli
accessi con la via privata V,mini Rollino.

Il Min;çf/o

PIERACCINI

BATTINO VITTORELLL ~ Al Mimstro degli
af/alTi esteri. ~ Per sapere se, in rifeI1imen-

'1..0alle mi,sure pr,ese dane autoI1ità di poli-
zia portoghesi nei giorni 25 e 26 gennaio
1964 di vietare l'accesso del territorio di
quel Paese a due cittadini ivaHani, il dottor
Pompeo De Angelis e il dottor Arrigo iRe-
petito, misura che determinò la pronta, le-
gi.ttima ed opportuna prrotesta del Ministe-
ro degli affari eSlteI1Ì italiano, egli sia a co-
noscenza eh'e i due suddetti cittadini ita.
liani 'Sono stati trattenuti durante tutta una
notte inistato di fel1mo, in una cella priva
di qualunque aeraz10ne, nei locaH dell'ae.
roporto, sotto la vigilanza ininterrotta di
una 'squadra aumata di agenti in borghese;

che al primo è stato contestato di es~
sere egl,i amico di ciuadini pOl1toghesi defi~
niti '{ indesiderabili >} dalla steslsa autorità
di poMzia ed al secondo di M'ere pubblicato
sul quotidiano {{Avanti!}} arti>Coli critici

nei confDonti deltl'attuale regime vigente in
Portogallo;

che, sottoposti a queste misure arbitra-
rie, i nostri oConcittadini hanno chiesto ]'as~
sistenza dell'Ambasciatore d'ltaMa a Lisbo-
na, Grillo, e che questi ha fatto rispondere
loro di non ritenere di dovere effettuare
neslsun paJsso presso le autorità portoghesi
per assistere due cittadini italirani in istato
2rbitrario di fermo perchè, in analoga cir~
costanza, nel .pa'ssato, un passo del genef'e
non aveva sortHo nessun effetto;

se non ritenga, perciò, di deplor3're que~
sto rifiuto d'assi,stenza e di,sporre che dal.le
noS/tre rappresentanze diplomatiche aH'este~
ro vada sempre prestata ai nostri concitta~
dini ogni ,assistenza neoessaria a tutelare,
8 favore dei cittadini italiani in v'Ì'aggio in
Paresi stJ1anieri, la stessa lihertà e le stessE:
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forme di rispetto della persona umana che
vengono garantiti in Italia ai citltadini dei
Paesi stranieri (1092).

RISPOSTA. ~ Nessun rifiuto di assistenza
risulta opposto dal nostro ambasciatore in
Lisbona in occasione dell'incidente occorso
ai giornalisti italiani Pompeo De Angelis ed
Arrigo Repetto.

Al contrario, l'ambasciatore Grillo, come
pure ahri membri dell'Ambasciata, si sono
immediatamente interessati al caso, come è
del resto confermato dalle dichiarazioni ri~
lasciate dallo stesso dottor Repetto al suo
ritorno e pubblicate sull' ({ Avanti! » del 28
gennaio ultimo scorso.

Oltre ad intervenire prontamente per le
possibili, immediate misure d'assistenza ai
due nostri giornalisti, l'Ambasciatore ha ef.
fettuato una energica protesta per il provve~
dimento di espulsione e per il tmttamento
riservato dal,la polizia ai due cittadini ita-
liani, rilevando con l'occasione che l'acca-
duto non costituiva un caso isolato, ma fa.
ceva seguito ad altre misure analoghe adot-
tate dalle Autorità portoghesi nei confron-
ti di cittadini del nostro Paese, per cui egli
era già dovuto ripetutame'l1te intervenire.

Superfluo aggiungere che non c'è alcun
motivo di dover disporre, come suggerisce
l'onorevole interrogante, che dalle nostre
Rappresentanze diplomatiche all'estero va-
da sempre prestata ai nostri cittadini la ne-
cessaria assistenza e tutela, perchè questa
ferma disposizione esiste già, è a tutti nota
e sancisce uno dei compiti fondamentali
delle nostre Rappresentanze diplomatiche e
consolari.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

BOCCASSI (AUDISIO). ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e deille foreste. ~ Per sapere
se, in considerazione della situazione CI'ea-
tasi a carico dei coltilVatori diretti ed in
particolare dei vitivinicoltori, eccezional-
mente grave per avverse condizioni meteoro-
logiche, si intenda provvedere in base al-
l'articolo 21 del ({ Piano verde» per il con-

corso sulle spese di gestione e per il contri-
buto del 4 per cento sugli intemssi per an-
ticipazioni,contributi che sono già sltati
concessi ad altri settori agricoli. Ed inoltre
se si intenda prorogaI'e a tempo indetermi~
nato la legge conoernente la distillazione
agevolata con l'aumento dei prezzi attuali
(670).

RISPOSTA. ~ Per la campagna in corso
(produzIOne 1963) è stato già emanato il
p-ravvedimento, 'Con il quale si è riservata
la somma di 800 milioni di lire per la con-
cessione del contributo statale del 4 per
cento annuo negli interessi \Sui prestiti con.
tratti dalle cantine \Sociali e dagli Enti ge-
stori dell'ammasso di uve e mosti per la
corresponsione di acconti ai conferenti.

Si ritiene che la predetta somma sia suf.
ficiente a soddisfare le esigenze del settore
viti vinicolo.

,In meri,to alla concessione del contributo
dello Stato (nella misura fino' ...tI90 per cen-
to) per le spese di gestione, si fa osservare
che un intervento in tal senso, dOlVendo es-
sere disposto su scala nazionale, comporte-
rebbe una spesa che, oltre ad apparire spro
porzionata alle effettive esigenze del setto-
re ,vitivinicolo ~ poste a raffronto con quel~
le, tal,volta più gravi, delle alltre branche
produttive ~ non potrebbe essere assoluta-
mente sopportata dalle attuali assegnazio-
ni di bilancio.

Circa, infine, la l'ichiesta di prorogare a
tempo indeterminato i termini fissati dalla
legge 29 luglio 1963, n. 1004, recante ({ age-
volazioni temporanee eccezionali per lo spi-
rito e l'acquavite di vino », si fa presente che
detti termini, con disegno di legge attual~
mente all'esame del ,Parlamento, sono stati
già prorogati, rispettivamente, al 30 settem-
br-e 1963, per quanto riguarda la possibili-
tà di effettuare acquisti di vino, e al 31 ot~
tobre 1963, per quel che concerne la possi-
bilità di distillare il prodotto.

Per il momento, non si ravvisa l'opportu~
nità di prorogare ulteriormente i termini
stessi.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI
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BONACINA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per canascere se sia al corrente dell'assur.
da situaziane determinata dal campor.ta~
mento dilatorio della Giunta provinciale am.
ministr.ativa di Balagna, in sede di cantrol~
la tutorio delle delibere di iVari Cansigli co.
munali della prOlvincia di Bolagna, rel,ative
all'adazione dei rispettivi piani regalatari
comunali, autarizzata ,ean decreto ministe.
riale 24 marzo 1960, preparatari d'el piJano
regolatareinterlcamunale, autorizzato can
decreto ministeriale 6 maggio. 1960.

Tale situaziane si concreta nel sistemati
co rinvio delle richieste approvazioni delle
delibere, fondata su speciose motilVazioni
di merita e di legittimità, che frattanto aro
resta l'iter dei pravvedimenti campromet
tenda l'aperatività del periada di salvaguar
dia; ritarda la decisione diel giudice natu
rale che è il Ministero. dei lavori ipubblici;
sastanzialmente canfarta la ben nata paIi.
tica di speculaziane sulle aree e di caas
urbanistica; lede l'autonomia degli enti lo.
cali; savrappane immativate decisiani d'or..
dine burocraJtko alle ddihere demacratiche
adattate, in piena confarmità ,ean le leggi
vigenti, dagli amministratari elettivi rap-
presentanti delle popolaziani inter.essate.

Nel casa il Ministro dell'interno sia al
corrente di tale situaziane, !'interragante
chiede altresì di canascere ,se e quali inter.
venti abbia in anim9 di effettuare, allo sca~
po. di rimuaverla, e se nan ritenga dalVera-
sa richiamare le autarità di Bologna, non~
chè le corrispondenti autarità delle altre
provincie italiane, a seguire camportamen
ti più rispettasi delle autanamie locali e
più canformi al,l'attesa risanamenta della
palitica urbanistica, come è imposta dall'ar~
mai maturissima istanza regiOlnalistica e
dalla indignata candanna del paese per i
guasti arrecati alla sacietà e all'econamia
italiane dalle sordide speculaziani sui suali
e dal disordine urbanistica (146).

RISPOSTA. ~ Can decreto del Ministero.

dei lavari pubblici cin data 24 marzo. 1960
i comuni di Anzab dell'Emilia, Budria, Calo
dell'ara di Rena, Casalecchia di Rena, Castel.
maggiare, Castenaso, Crespellana, Grana~
rala dell'Emilia, Minerbio, Ozzana dell'Emi.

lia, Pianara, S. Lazzara di Sav1ena, Sasso.
MaDcani e Zala Predasa, tutti della p.ravin-
cia di Bolagna, 'Sana stati inclusi nell'elen.
co. dei Camuni obbligati a predispor:re il
piana regolata re generale dei rispettivi ter~
ritori.

Le deliberazioll'Ì adattate in propa1sita da
dodioi dei detti Camuni ~ perlVenute alla
prefettura di Bolagna in vari periodi di
tempo., dal giugno. 1962 al dicembre della
scorsa anno. ~ sano state tempestivamente
sottoposte al prescritto parere Itecnica del.
la Seziane urbanistica campar.timentale e,
quindi ~ previa la necessari1a istruttaria,
sotto. il profila giuridica, invero piuttasta
laboriasa data la oomp,lessità delle narme
vigenti in materia ~ aJJ'esame della Giun~

ta pravinciale amministrativa.
L'organo tutarria, cir:cascrivenda l'esame

dei suddetti at.ti delibe,mtivi ad un'indagine
di legitiJmità, senza famnulare appr,ezzamen.
ti di merita sugli aspetti memmente tecni.
ci, per i quali ha richiamata i suggerimenti
della campetente Seziane urbanistka, ha ri.
scantrata talune narme deliberat.e dai Ca~
muni in cantrasta can dispasiz:ioni di legge
e, quindi, ha davuta rinviare ~ can detta.
gliate ardimanze ~ le delibere in questione
ai Comuni per le conseguenti deduziani.

ISta di ~atta che vari Camuni hanno. chie.
sta una proroga dei term1ni per l'i'spandere:
il che fa escludere che il prohrngar,si del
procedimento sia da dferire ad intendimen.
ti dila tori della G.P .A. di Balagna.

Camunque, a breve interval,la dalla nice.
ziane delle delibere con le quali i Camuni
interessati ~ e predsamente quelli di Bu.

dI'io, CI1espellana, Oalderara di Rena, Casltel
Maggiare, Castenasa, Granarola Emilia, Mi.
nerooa, Ozzana EmiHa, P~anara, S. Lazzara
di Savena, Sasso. Marcani e Zala Predasa ~

hanno. controdedatta alle cennate ordinan-
ze, l'argano. di tutela dapa aver cansiderata
che a norma della legge 17 agasta 11942,nu.
mero. 1150, sull'urbanistica, i piani in que~
stiane sona saggetti all'ulteriare esame de..
gli argani oentrali dell'Amministrazione dei
lavori pubblici, ha concessa l"appravaziane,
per quanta di campetenza, pur mantenendo
ferme le osservaziani e le riserve già for~
mulate.
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Pertanto., l'intera questiane trovasi ara,
per le definitive determinazioni, all'esame
del Ministero. dei lavari pubblici.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

DE DOMINICIS. ~ Ai Ministri dell'interno,
deli lavori pubblici, dell'agricoltura e de,lle
foreste e d,eUe finanze. ~ Per sapere quali
provvedimenti intendano. adattare in fava.
re delle popalazioni e degli enti lacali della
prwincia di Terama, calpita Decentemente
da violenti nubifragi, che, data il r,ipetersi

\
per parecchi giarni, haThIla causata ingenti
danni all'agvicoltura ed aHa rete stradale.

Infatti si 'sona avute moltissime frane
che hanno determinato interruzioni alle
strade statali, provinciali e comunali; irre~
parabili danni sono stati arrecati lalle col~
ture agricole, eon evidente aggravio delle
condizioni delle popolazioni rurali.

n maggi0'r danno è stata provoca,to alla
rete viaria del camune di Campli, 0've l'im~
p ervers aDe deUe c0'ndizi0'ni atm0'sferiche

ha causato anche un morta, mentre IO' stra~

ripamento delle aoque incanalate lungO' il
f0'ssa demaniale di Cartecchio, in agra del
C0'mune di Teramo, ha generato notevolis.
sime perdite ai f,rontisti (650).

RISPOSTA. ~ Si risponde a detta illlterro

gazione anohe a nome dei Ministeri dei la-
VOI'i pubblici, dell'agricaltura e f0'reste e
del,le finanze.

III nubifragio abbattutosi i,l 9 ottobre
::>C0I1S0sulla pravinoia di Teramo ha causa.
to. la piena e lo stradpamenta di corsi d'ac.
qua e di fossi, per cui nei comuni di Casti.
lenti, Campli, Ancamna, Contraguerm e Ca-
10nneUa si sono avuti allagamenti di super~
fici agrarie che hannO' prav0'cat0' parziali
asportazioni di terreni prepar,ruti p,er la se~
mina e danni ,ad ortaggi, con un'incidenza
media sulla produzione 10'rda aÒendale cal~
c0'lata dall'Ispettomto agnaria di Terama
intorno all'8 ~ 10 per cento..

Nella circastanza, funzionari del predet~
to Ispettarata hanno. prestata assistenza tec~
nica agli agricaltori colpiti, ai fini dell'ada~
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zione di misure idonee a cantenere la porta
ta dei danni, nonchè per renderl,i edatti del~
le pratiche neoessa<rie per ottenere la can
ces~ione dei benefici previsti dalla legge 2
giugno. 1961, n. 454.

Agli stessi sarà comunque <lIccordata la
priorità nelle proViVidenze consentite dalla
legge 10 dicembre 1958, n. 1094, sulle se~
menti selezionate.

Non è stato, per alltro, possibile conce
dere le agevolazioni tribu tade previste dal.
la legge 21 luglio. 1960, n. 739, in quanto, da~
gli accertamenti ,esperiti dall'Intendenza di
finanza di T,eramo, nella circostanza non si
sono coucretati i presuppos)ti necessari per
l'applicazi0'ne di detta legge.

Per quanto cancerne i danni causati dal.
l'ewento alla retevÌ'abile provinciale e a
quella comuna.le nei territori di Campli,
Isola del Gran Sasso e Bisenti, i s0'pralua~
ghi disposti dal MinÌ!stero dei lav0'ri pubbli.
ci hanno accertato che per le necessarie ri~
paraz,ioni 0'ccorre una spesa di t.iTe 600 mi.
lioni: il detto Ministero si trova però nel~
l'impossibilità di inteI'Venire, in mancanza
di appo-silte provvÌ!denze legislative.

Per la sistemazione delle strade statali
nella provincia, il Compartimento. della via~
bilità de L'Aquila ha tempestivamente prav~
veduto sia agli intenventi urgenti per assi,
curare la continuità del transito, sia a dare
inizia alle riparazioni necessarie lungo le
strade statali n. 81 e n. 365: questi ultimi la~
vari sono in vÌ!a di ul~imazione.

In occasiane dell'evento, la prefettura di
Teramo ~ anche con l'impiego della som-
ma di lire 3.500.000 apposi1tamente assegna..
ta da :questa Ministero. ~ ha erogata contri~
buti straol1dinari agli E.C.A. dei Comuni col
piti per l'assistenza ai danneggia)ti più bi..
sognosi.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

MASSOBRIO. ~ Al Ministro dell lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere
se n0'n ritenga 0'pporrtuno, specie a seguito
di una nota e recente sentenza della Corte
costituzionale, promuovere un pro\nvedi.
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mento che abolisca la ritenuta di un ter~
zo della pensione a carico di quei pensio~
nati dell'listituto della previdenza sociale e
di talune gestioni speciali che riprendono
il lavoro alle dipendenze di terzi dopo il
trattamento di quiescenza.

Si fa presente che è l'insufficienza del trat~
tamento pensionistico a costringere, il più
del1e volte, i lavoratori a ceI'Care d~ inl\:e~
grare i loro proventi con una occupazione
spesso mal re1tribuita.

Sembra pertanto evi-dente l'a necessità di
abrogare una disposizione contraria ai prin~
.cipi di giustizia e di umanità che sempre
hanno ispirato la politica sociale della Na-.
zione (815).

RISPOSTA. ~ La ,illegittimità costituzio~

naIe del secondo comma dell'articolo 25 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1957, n. 818, riguarda una norma che
concerne i soli trattamenti di previdenza
sostltutilVi dell'assicurazione generale ob
bligatoria; inoltre, detta dichiarazione trae
motivo non dall'aspetto sostanziale della
nOJ1ma impugnata, ma dal fatto che il legi.
slatore, estendendo la disposizione dell'ar
ticolo 12 della legge 4 aprile 1952, n. 218, a
categorie di pensionati alle quali tale ar..
ticolo non era applicabile, ha eoceduto dai
limiti della delega conferitagli.

Nel mer.j;to della questione posta dalla
S.V. onorevole, si precisa che l'attuale si
sterna previdenz1ale obbligatorio si diffe.
renzia sostanzialmente da quello che rego
la i trattamenti sostitutivi dell'assicurazio.
ne generaLe.

Mentre il primo, infatti, è camtterizzato
da sempre più ampi interventi finanziari
della iCOUettività attra,v.erso il Fondo ade~
guamento per l'integrazione del trattamen..
to di pensione, nei secondi tali interventi
non si verificano e, quindi, le pensioni sono
oommisurate strettamente all'ammontare
dei contributi da ciascuno ver.sati.

Spiace pertanto significare che, almeno
nella presente contingenza, la proposta for-
mulata dalla S.V. onorevole non può trova~
r.e accoglimento.

Il Ministro

Bosco

MORVIDI. ~ Ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia. ~ Per sapere se sia sta~

to revocato il provvedimento del Comando
generale dei carabinieri con il quale si di.
spone che i miHtari faoenti parte delle squa~
dre di polizia giudiziaria vengano adibiti
ai servizi di piantonamento presso le sta
zioni dell'Arma, e, occorrendo, agli altri
serviz,i d'istituto, e, comunque, come si con..
cili un tale provvedimento del Comando ge'
nerale dei carabinieri con gli articoli 109
della Costituzione, 220 e seguenti del Codice
di procedura penale sostituiti secondo l'ar..
ticolo 7 della legge 18 giugno 1955, n. 517,
l, 2 e 3 del decreto del Presidente della Re.
pubblica 25 ottobre 1955, n. 932, nonchè con
le stesse circolari n. 605 in data 2 dicembre
del Ministero della giustizia e n. 400 in da..
ta 25 dicembre 1955 del Ministero dell'in.
temo (433).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi.
nistro dell'interno ed anche per conto del
Ministro di grazia e giustizia.

Il Comando generale dell'Arma dei cara-
binieri non ha emanato alcun provvedimen..
to inteso a disporre l'impiego nei servizi
d'istituto dei militaJ1i dell'Arma addetti al~
le squadre di polizia giudiziaria.

Soltanto per akune sedi di pretura, d'ac..
corda tra il competente magistrato ed il co~
mandante locale dei carabinieri e senza pre.
giudizio dei oompiti propri di polizi,a giudi~
ziaria, cui il personale dell'Arma diuturna-
mente e scrupolosamente attende, sono sta.
ti utilizzati talvolta in alcuni servizi istitu.
zionali militari faoenti parte delle squadre
di polizia giudiziaria e scarsamente impe..
gnati nello specifico incarico.

Si è comunque ora precisato, nello spiri
to delle disposizioni di legge concernenti
la materia, che una siffa1Jta utilizzazione
può avvenire soltanto di fronte a situazioni
di carattere assolutamente eccezionale, non
altrimenti superabili.

Il Ministro

ANDREOTTI

PERRINO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per conoscere se, consi.
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derata la depressione del mercato dell'olio,
anche in conseguenza dell'immissione di alii
di importazione; considerato il buon raccol
10 dell'annata che, per al,tro, costituisce per
la provincia di Brindisi l'unica dsorsa, atte.
se te avversità atmosferiche del 1963, che
ihanno distrutto gU altri prodoltti agricoli a
larga coltura e perciò alla base dell' econo~
mia, non ritenga opportuno e urgente au
mentare il contingente d1 ammasso dell'olio
per la provincia di Brindi,si, al fine di salle.
yare dalle gravi angustie i produttori anche
in 'considerazione dei riflessi negativi che la
crisi oIearia potrebbe avere nei confronti del~
la mano d'apera agricola (960).

RISPOSTA. ~ Il contingente di ammasso
dell'olio di oHva di produzione 1963~64, per
la provincia di Brindisi, è stato pODtato da
30 mila quintali a 40 mila quintali, can un
aumento, quindi, di 10 mila quintali. Ciò nel
quadro di analoghi pravvedimenti dispasti
per altre province dell'Italia Meridionale ed
Insulare e, in particolare, della Puglia e
della Calabria.

Gli aumenti disposti potranno essere fron.
teggiati, in parte, con le economi'e che sa-

rannO' eventualmente realizzate in altre pro.
vince e, in paI1te, con l'aumento del contin-
gente nazianal'e che, con provvedimento in
corso, è stato portata da 500 mila a 550 mi.
la quintali.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

PIRASTU. ~ Al MinistrO' dell'agricoltura

e delle fareste. ~ Per sapere se 'Sia a cono.

scenza che l'EFTAS ha praceduta al licen~
ziamento degli ultimi 45 braccianti, ancora
impiegati nei cantieri di Castiadas, ponendo
termine, con la smobilitaziane di detti can
,tieri, a tutti i lavori di trasfarmazione fan.
diaria ed agraria in atto nella zona del Sar-
rabus ad opera dell'EFTAS.

Si chiede pertanto di sapel'e se nan inten-
da intervenire pressa la DiiTezione del.
l'EtFTAS, dando le oppO'J:1tuneassicuraziani
in merito al finanziamento delle opere, al
fine di promuovere la ripresa dei lavori, ne-
,oessari allo sviluppo agricola del Sarrabus,

e la riassunzione dei braccianti licenziati,
anche per evitare un ulteriare aggravamen-
to delle già difficili condizioni ecanomiche
dei lavoratori della zona (762).

RISPOSTA. ~ L'Ente per la trasformazio..
ne fan diaria ed agraria in Sardegna ha do-
vuto saspendere i laJVori di trasformazione
fondiaria nella zona di Sarrabus, dipenden
te dal Centro di Casltiadas, a causa dell'esau~
rimento delle dotazioni 'finanziarie per la
riforma fondiaria.

La ripresa di detti lavOYi potrà essere
presa in oonsiderazione dapo che saranno
approvate nuave autorizzaziani di spesa per
la rifarma fandiaria.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

ROSELLI. ~ Ai Ministri dei lavari pubblici,
del turismO' e della spettacolO' Bd al Presi-
dente del Cam.itata dei ministri per il Mez~
zagiarna. ~ Per canoscere se non possano
risalvere cangiuntamente can gli Enti locali
il problema di sistemazione stradale, ai fio
ni turistici ed altri d1 viabilità mO'ntana,
riguardante la ex strada milittare carrente
da Manna al Mortirola e dal Mortirala al.
l'Aprica, in VaI Camonica, essendO' già stata
compresa l'opera nei piani di banifica man-
tana (561).

RISPOSTA. ~ Si risponde per oampeten-

za. La sistemaziane deUa ex strada militare
Monno,Mortirolo-Aprioa, in Val Camonica
(Brescia), non è campresa nei pragrammi
esecutivi di opere pubbliche di banifica man~
tana sinara approvato.

La realizzazione di detta opera è perciò
subordinata alla sua inclusiane ~ da par~

te degli Uffici ed Enti locali interessart:i ~

nei futuri programmi esec'11ti,vi, da predi-
sporsi annualmente suIIa base deIIe asse..
gnaziani di fandi ohe è possibile disparre a
favore del camprensorio dell'Oglio, tenuto,
pemltro, conto del grado di urgenza delle
altre opere pubbliche da attuarsi nel com-
prensorio medesima.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI
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ROSELLI. ~ Al Ministro dei l(;lvori pub~
blioi. ~ Per conoscere se non possa prov.
vedere tempestilvamente alla ricostruzione
dei ponti già distrutti dall'alluvione del 1960.
nel comune di Biennio (Brescia) ai sensi del~
la legge 3 gennaio 1963, n. 4, per un impor~
to di circa 3D milioni, nonchè nello stesso
Comune ai sensi della legge 26 luglio 1961,
n. 719, al contributo riguardante l'amplia~
menta ed il potenziamento della rete dii di~
st6buzione dell'energia elettrioa per una
spesa di circa 10 milioni (780).

RISPOSTA. ~ Per quanto attiene alla ri~
cOSltruzione del pante sul torrente Grigna
re di al,tri ponticelIi in comune di Biennio
nel programma in corso di approvazione
presso questa Ministero è inclusa la spesa
di lire 2.0 milioni, gravante sui fondi stan~
ziati in base alla legge 3 gennaiO' 1963, n. 4.
Il ,p:rogetta dei lavori è in corso di campila..
zione. Non appena l'elaborato sarà presen~

. tata al ProvveditoratO' alle apere pubbHche
campetente, si pravvederà, se ammissibile,
all'approvazione della stessa ed' al finan-
ziamentO' delle opere.

,Per quanta attiene invece al,I'ampliamen~
to e potenziamento della rete di distribu
ziane dell'energia elettrica per lo stesso Co.
mune e le sue fraziani, si fa presente che
la domanda per la cancessiane del contribu.

tO' al mO'menta attuale non è accag!ibile, es~
senda esaurite le dispanibilità dei fandi
stanziati nel bilancio del corrente esercizio
per opere elettriche e si assicura, tutta;via,
che sarà tenuta presente per quei provvedi.
menti che patranno essere adottati nei H..
miti di eventuali future disponibilità di bi~
lancio.

Il Ministro

PIERACCINI

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavorii pubbli~
Cl. ~ P,er canoscere quandO' possa pravve.
dere, cOlme sarebbe urgente, seconda la leg.
ge 29 luglio 1957, n. 635, per gli interventi
neoessari alla costruziane della fognatura
di Cagno~Barna (Bresda), secanda doman~
da già da Itempa presentata (795).

IROSELLI. ~ Al Ministro dei lavor,i pubbli.
ci. ~ Per conoscere se non intenda esami.
nare le possibilità di interventO' a favore
della costruzione della fagnatura nella fra.
zlone di Cogno nel oomune di Pianbomo
(Bves'Cia) secondo domanda di intervento
-già da tempO' presentata dal Comune stes.
so (823).

ROSELLI. ~ Al Ministro de:i lavori pubbli.

ci. ~ Per -canoscere se non ritenga di pater

a-ccogliere con tempestiwa sallecitudine la
domanda da tempo presentata riguardante

il cantriibuto necessario aUa costruzione dd.

la fognatum dell'abitata di Cagna (Bre-
scia) (805).

RISPOSTA. ~ La localHà Cagna, già fra.
zione del comune di Borno, è passata, con
decreta presidenziale in data 3 dicembre
1962, n. 1857, a far parte del comune di
-Piancogno, recentemente costitui,to.

,Pertanto, in acooglimento della richiesta
del nuova Comune, con provvedimento in
data 11 gennaio 1964, n. 223.00, ill contribu.
to d~ lire 4.11,1.0.00.0 ~ ohe assorbe per in.

tero le necessità di fagnatura nella frazia.
ne Cagna ~ già assentita con decreta mi.
nisteriale 27 aprile 1963, n. 8710 al camu.
ne di Barna, è stata assegnato al predetto
comune di Piancogna.

Il Ministro

PIERACCINI

ROSELLI. ~ Al MinistrO' dei lavori pub~
blioi ed al Pres.id,ente del Comitato dei mi~
nistri per il Mezzogiorno. ~ Per canoscere
se ai sensi delle leggi del 1949, n. S89, del
195.0, n. 647, del 1957, n. 635, e successive
modificaz~oni, non sia pos.sibile program.
mwe, anche se can stralci successivi ma

, con opportuna tempestività, gli inter,venti
necessari alla costruzione del cimite}}o nel~
Ia frazione di Odecla nel comune di Malon
no (Brescia) e della fqgnatum nel centro
deUo stesso Camune, come da rkhieste ur~
genti già da ,tempa presentate e corrispon
denti a gravi esigenze locali (812).
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RISPOSTA. ~ Si risponde anche peT con
to della Presidenza del Comitato dei mini.
stri per il Mezzogiorno.

I la,vori per la costruzione del Cimitero
della frazione Odecla in comune di Malon~
no (Brescia) sono stati ammessi da questo
Ministero ai benefici del cOlIltributo dello
Stato nella spesa di Hre 7.50'0.000 con provo
vedimento in data 4 giugno 1963, n. 3659.

Il Comune interessato non ha però an-
cora presentato il relativo pmgetto all'Ufo
,ficio del Genio civile di Brescia per l'istrut
toria di competenza.

Per quanto rigua'l1da, invece, le opere di
fognatura del centro abitato di MalolIlno è
stata promessa con prOlVvedimento 13 luglio
1963, n. 13324, la concessione del contribu~
to, ai sensi della legge 3 agosto 1949, nu~
mero 589, per la realizzazione di un primo
lotto, per una spesa di lire 3'0.'000.00'0.

',La richiesta del comune di Malanno, per
la realizzazione dell'intera rete di fogna..
tura nel centro abitato, è basata su una ,spe~
sa di lire 65.6'04.0'00.

A tal pl1oposito l'Ufficio del Genio civile
di Brescia ha già assicurato 'Che negli elen~
chi relativi ai finanziamenti dell' esercizio
1964,65, da inviarsi a questo Ministero en
tra l'aprile 1964 ~ come prescritto dalla
legge 15 febbraio 1953, n. 184 ~ includerà
la richiesta del comune di Malanno per la
diEferenza fra il contributo promesso e quel.
lo richiesto, che ammonta a liTe 35.604.0'0'0.

Anche per i detti lavori del 10 lotto della
fognatura, ripetesi deH'importo di lire
3'0.000.000, il Comune non ha ancora pre
sentato il progetto relativo, nè quello ge~
nerale per l'intero ammontare dei lavori.

Il Ministro

PIERACCINI

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per conoscere se non intenda prov~
vedere, ritenendolo importante ed urgen.
te, ad accogliere la domanda già da molti
anni presentata e r,innovata dal comune di
Sanko (Brescia) e rigua,rdante l'aoquedot.
to Sonico.Rino ai sensi della legge n. 647
d'el 195'0 o della legge 3 agosto 1949, n. 589
(832).

RISPOSTA. ~ Il Ministero dei lavoifi pub~
blid, con nota n. 13333 in data 13 luglio
1963 indirizzata al Comune di Sonico ed
agl,i altri Enti interessati, ha comunicato la
determinazione di ammettere a contr,ibuto
i lavori di costruzione dell'a-oquedotto per
il capoluogo e la frazione R<ino,per un im.
porto di lire 25.'00'0.0'0'0.

Il comune interessa,to ha presentato il
progetto, munito di delibera, aUa Prefet..
tura di Brescia, e questa, dopo la pifescrit~
ta approvazione, ha rimesso il progetto stes~
~o all'Ufficio diel Genio civik

Tale progetto, attua],mente già istruito,
non può però essere inviato per il seguito
di competenza al ProViVedi,torato regionale
alle opere pubbhche di Milano in quanto il
comune di Sonieo, sebbene invitato daH'Uf~
ficio del Genio dvile di Brescia con nota
n. 13749 del 31 luglio 1963 (e risollecitato
più volte in via breve), non ha ancora in.
viato la documentazione di l'ito riçhiesta
con la nota illustrativa allegata alla pro.
messa del contributo stesso.

Il Ministro

PIERACCINI

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere, se, data la situazio.
ne della souola di Malegno, pericolosa e
svuotata a causa di deficienze strutturaJi
emerse in seguito agli scuotimenti provo.
cati daUe percussioni di un maglio prossi~
mo, con trasferimento degli alunni nella
sede municipale, non sarebbe possibi,le ac.
cogliere la domanda di contributo statale
ai sensi deUe .leggi 15 febbraio 1953, n. 184,
e 9 agosto 1954, n. 689, per la costruzione
dena nuova sede municipale, con annessi
a!t,Di servizi di ordine pubblico che, in da~
ta 6 dilcembre 1963, è stata presentata al~
l'Ufficio del Genio civile di BI'escia per il
successivo inoltro al Ministero dei lavori
pubblici (:974).

RISPOSTA. ~ La richiesta del comune di
Mal'egno (Brescia) intesa ad ottenere il con~
tributo per la costruzione deUa nuova Se~
de municipale !sarà tenuta pI1esente allor~
quando potmnno esse:re predisposti nuovi
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programmi, nei limiti dei futuri stanziamen
ti e compatibilmente con le numerose altre
richieste avanzate per il finanziamento di
opere del genere.

Il Ministro

PIERACCINI

SANTARELLI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per conoscere le ra~

gioni per le quali il Ministero con decreto
19 dicembre 1962, n. 2296, integrato da[ de~
aeto ministeriale 23 marzo 1963, n. 3665,
ha escluso dal concorso pubbJico per 167
posti di capo~tecnico in prova nei ruoli del
personale dell'Azienda autonoma delle Fer~
rovie dello Stato i periti industriali con spe~
cializzazione elettronica industriale. Detti pe~
riti sono stati altresì esclusi nei concorsi
pubblici per soli titoli per illpO'sto di segreta~
rio tecnico, pubblicati sulla Gazzetta Ufficia~
le n. 247 e sul Bollettino u£ficiale delle Fer~
rovie dello Stato n. 17 dellS settembre 1963.
Fa presente infine IOhe la R.A.I. e l'Ammini~
strazione postale si sono aggiornate in meri~
to ed invitano i giovani periti col diploma
di cui sopra per i concorsi che normalmente
interessano b categoria dei periti industria~
li (1090).

RISPOSTA. ~ L'esc1usione dei periti spe~
cializzati in elettronica industriale dalla par~
tecirpazione ai concorsi pubblici a rposti di
Capo tecnico e Segretario tecnico in prova
nei ruoli del personale della Azienda auto~
noma delle Ferrovie dello Stato è interve~
nuta, dopo approfondito esame! svolto
in occasione della redazione dei relativi
bandi, essendo emerso ohe ,i candidati prov~
visti di tale titolo di studio, per la peoulia~
rità della specializzazione posseduta, non
avrebbero trovato una proficua utilizzazione
nell'ambito delle F.S.

La partecipazione a futuri concorsi dei
suddetti specializzati potrà essere consenti~
ta qualora in prosieguo lo richiedessero le
esigenze specifiche dell'Azienda autonoma
delle Ferrovie dello Stato.

Il Ministro

JERVOLINO

SCARPINO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso che in data 28 novembre 1963 è
stato insediato nel comune di Nicastro (Ca~
tanzaro) un commissado prefettizio neIJa
persona del dottor Sicla ri in conseguenza
delle dimissioni di 20 conuiglieri della Demo~
crazia cristiana; rpremesso che tali dimissio-
ni sono state originate dai problemi sotto
elencati, in ordine ai quali venne impedito
al Consiglio comunale di adottare delibere
dsolutive relativamente aLl'adesione del Co~
mune al costituendo Consorzio industriale
di S. Eufemia Lamezia, allpiano regolatore
generale, al piano di applicazione della leg-
ge 18 aprile 1962, n. 167, e della legge 5 mar~
zo 1963, numero 246, nOll'chè a una proposta
di conferenza comunale sull'agricoltura e
sulla emigrazione, tra la più considerevole
della Provincia, si interroga il signor Mini~
stro per sapere se ritenga sia compatibile
con la sostanza democratica della Costitu~
zione repubblicana che un commissario pre~
fettizio, sostituendosi in tutto alla funzione
del Consiglio comunale, sia di quello dichia~
rato decaduto, quanto di quello da eleggersi,
decida di deliberare su ciascuno dei proble~
mi suesposti e per di più senza tenere in
alcun conto i,l dibattito e le delibere (alcune
delle quali approvate all'unanimità) del Con-
siglio comunale; se sia ammissibile che de~

cisioni di tale fatta ~ alle quali viene ag-
giunta la adesione alla proposta di unifica-
zione dei comuni di Nicastro, Sambiase, S.
Eufemia Lamezia ~ siano dal suddetto com~
missario prefettizio decis,e nella sede della
DemO'crazia cristiana e dietro suggerimento
di esponenti di essa (vedi le corrispondenze
de «U Tempo », «La Gazzetta del Sud »,
« L'Unità)} eccetera) mentre nessuna attivi~
tà svolge per accertaJ:1e eventuali responsa~
bilità delle Giunte comunali susseguitesi fì~
no alla decadenza e tutte democri<stiane e
sulle quali numerose interrogazioni scritte,
ma rimaste senza risposta, sono state pre-
sentate in Consiglio, sia in ordine alle viola~
zioni sistematkhe del piano regolatore che
hanno favorito grosse speculazioni edilizie,
sia in ordine ai fatti amministrativi; se sia
ammissibile ancora ohe, pur di realizzare le
proposte di parte indicate nella sede della
Democrazia cristiana, il suddetto commissa~
rio tenti di arrivare alle decisioni attraverso



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 5185 ~

94" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 28 FEBBRAIO 1964

forzature che coinvolgono peflfino funziona~
ri provinciali come H Provveditore alle ope~
re pubbliche in presenza del quale ha tenu~
to una riunione 'sul p~ano regolatore ge~
nerale; se ritiene accettabile i,l comporta~
mento dell prefetto Galateo il quale a una
delegazione di consiglieri comunali, della
quale !'interrogante faceva parte, riconobbe
legittime ,le preoccupazioni che in ordine a
tutto questo insieme di cose gli vennero
espresse, garantì della obiettività e impar~
ziali tà del funzionario nel quale dichiarò
di riporre piena fiducia, mentre non poteva~
no essergli rgnoti i fatti sopra denunziati.

Per tutto questo insieme di cose e per~
chè si ritiene che sia urgente adottare de~
Hberazioni che tuttavia non possono essere
ipotecate o addirittura sottratte oggi da
chicchessia al Consiglio 'Comunale futuro,
per il rispetto che è dovuto alla Costituzio~
ne e alle leggi, si chiede se non ritenga di do~

vel' richiamare il suddetto funzionario alla
doverosa imparzialità e ai limiti delle rpro~
prie funzioni e alla immediata convocazio~
ne dei comizi elettorali, affinchè i cittadini
di Nicastro abbiano i propri rappresentan~
ti (979).

RISPOSTA. ~ Il commissario prefettizio
che, in data 23 novembre S'corso, fu incarica~
to della provvisoria gestione del comune di
Nicastro non poteva esimersi dal !prendere,
doverosamente, in esame, al fine di imposta~
re in termini <concreti le relative soluzioni,
akuni importanti problemi cittadini che ave~
vano provocato nel civico consesso i contra~
sti risoltisi '0On le dimissioni di metà dei con~
siglieri.

Peraltro, ad eccezione deUa deliberazione
con cui è stata confermata l'adesione del
Comune al costituendo consorzio per il nu~

'dIeo di industrializzazione della piana di S.
Eufemia Lamezia, il commissario non ha
adottato, in ordine ai cennati problemi, at~
tesa anche la loro complessità, provvedi)-
menti o iniziative ohe possano, comunque,
pregiudicare le determinazioni ,della futura
rappresentanza ordinaria ,de1l'Ente, la rico~
stituzione della quale avverrà al più presto
possibile, compatibilmente anche con le
condizioni stagionali.

È da esoludersi, poi, che il predetto com~
mi'ssario abbia concertato la sua azione in
sede di riunioni di partito; egli si è limitato,
invero, a ricevere al Municipio una delega~
zio ne di esponenti democristiani, i quali in-
tendevano presentargli un programma di
iniziative da essi formulato.

Nessun riHevo, dunque, può essere mos-
so al funzionario ~ di recente, peraltro, so-

stituito nell'incarico, a seguito di trasferi~
mento ad altra Prefettura ~ il quale ha
svolto il mandato con scrupolo e con obiet~
tività, avendo di mira sOlltanto gli intel'essi
del Comune. In particolare, va segnalato a
suo merito il fatto di avere prontamente af~
frontato i gravi problemi della città nel set~
tore edilizio, pl'endendo, all'uopo, anche op~
portuni contatti personali col Provveditore
alle opere pubbliche.

Il Sottosegretario di Stato

A..l\1ADEI

SCARPINO (nE LUCA Luca, VACCARO). ~ Al
M~nistro dell'agricoltura e Ide:lle foreste. ~
Per sapere se intenda intervenire, e con qua~
li provvedimenti, per ovviare all'inconvenien~
te che appresso si espone:

nel comune di Sant'Eufemia Lamezia
(Catanzaro) esistono tre villaggi di bonifica
costruiti a seguito dei decreti ministeriali
n. 9279 del 9 febbraio 1928, n. 3503 del 20
giugno 1929 e n. 7073 del 2 gennaio 1930.

Questi villaggi costituenti gli attuali tre
centri urbani del Comune ~ per i quali si

prevede un futuro sviluppo industriale, agri~
colo e turistico, già programmato dall'am~
ministrazione ~ hanno perduto la loro ca~
ratteristica e soprattutto la lo,ro destinazione
iniziale, tanto che sono abitati da popola~
zione eterogenea per provenienza e per me-
stiere, comunque non dedita all'agricoltura
per il 70 per cento e non dipendente da Enti
di boni,fica.

Il Comune che, anche nell'interesse dei lo~
catari degli alloggi, ha inoltrato regolare
istanza alla Prefettura di Catanzaro, per es~
se,re messo in possesso del suddetto dema-
nio, tenuto in gestione allo stato attuale dal
Consorzio di bonifica, chi,ede che il Ministro
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disponga adeguatamente per la relativa de~
classificazione di detto demanio, con il con~
seguente passag~io di proprietà all'Ente lo~
cale (721).

RISPOSTA. ~ Si premette che i tre villaggi

di bonifica nella zona di S. Eu[emia Lame~
zia (Catanzaro) furono costruiti a seguito di
concessioni assentite da questo Ministero
negli anni 1928, 1929 e 1930, per le esigenze
della colonizzazione di quella Piana e per j

servizi della bonifica.
In un primo momento, le costruzioni fu~

rono assegnate in parte con l'intervento del
Commissariato per le migrazioni interne, a
coloni immigrati dal nord, ed in parte ven~
nero destinate al personale addetto alle ope~
re di bonifica.

Successivamente, a seguito della costitu~
zione a Comune del villaggio di S. Eufemia,
alcuni edifici vennero adibiti per i servizi ge~
nerali (municipio, caserma dei carabinieri,
ecc.).

nurante il periodo bellico, però, avendo
moltissimi coloni abbandonato le proprie
abitazioni, incominciarono a verificarsi im~
missioni arbitrarie di estranei alla bonifica:
immissioni che non fu possibile contenere,
data la grave situazione esistente, all'epoca,
in materia di alloggi ed anche perchè ragio~
ni di carattere politico~sociale impedirono lo
svolgimento della necessaria azione pelr il ri~
pristino della originaria destinazione degli
stabili.

Ciò premesso, mentre si sottolinea che è
costante direttiva di questo Ministero pro~
muovere la consegna delle opere di boni,fica
alle amministrazioni chiamate per legge alla
manutenzione definitiva, devesi far presente
ohe, nel caso specifico, ricorrono situazioni
ed esigenze complesse, che implicano una
destinazione dei centri canfarme agli inte~
ressi dell'ulteI1iare sviluppa della bonifica.

Trattasi, in particolare, di utilizzare la
maggior parte dei fabbricati e dei terreni
annessi per le attività derivanti dalla ge~
stione degl~ impianti irrigui in corso e per
le iniziative collaterali intese alla valorizza-
zione agricola degli stessi impianti e delle
numerose altre opere eseguite.

Il Consorzio di bonifica interessato sta ap-
punto studiando un piano di adeguata uti~
lizzazione dei borghi, con il quale potrà an~
che prevedersi il parziale disimpegno di al~
cuni fabbricati che, in relazione all'uso ed
alla destinazione, potranno essere ceduti al-
le competenti amministrazioni, con le proce-
dure e le forme previste dalla legge.

Il Ministro
FERRARI AGGRADI

SCARPINO (DE LUCA Luca). ~ Al Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. ~ Per cono-
scere quali p,rovvedimenti intenda prendere
per ovviare alla incresciosa situazione che
di seguito si espone.

Il Consorzio di bonifica della Piana di San-
ta Eufemia Lamezia, con verbale del Genio
civile di Catanzaro, redatto in data 13 lu-
gliO'1944 in base al decreto del Ministero del~
l'agricoltura e delle foreste, n. 6452-Div. IV
del 31 luglio 1940, ha ricevuto in consegna,
con l'obbligo delle manutenzioni ordinarie e
straordinarie, i quattro villaggi di boni1fica,
che fanno .parte dei comuni di Santa Eufe-
mia Lamezia e di Curinga.

Le abitazioni dei villaggi sono state date
in locazione sia ai cittadini di tali zone che
ai Comuni suddetti.

Orbene, nonostante che i cittadini fittuari
degli alloggi versino i canoni di fitto aggior-
nati secondo le norme di legge vigenti ~ il
comune di Santa EufeJIlia Lamezia, a sua
volta, paga canoni concordati e comunque
di molto superiori al valore degli immobi-
li ~, gli stessi non hannO' mai ottenuto il ri-
spetto degli obblighi assunti dal ConsorziO'
di bonifica per quanto attiene alla manuten~
zione ordinaria e straordinaria degli alloggi
in parola.

In particolare, si sottolinea che, specie
dopo le alluvioni del 1959, pur essendo le
condizioni di detti fabhricati molto peggio-
rate per il continuo abbandono, nessun in~
tervento, anche se spesso richiesto, è stato
mai operato da parte del Consorzio inadem-
piente.

Oggi, malgrado le ripetute proteste avan~
zate in tutte le forme alle competenti auto-
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rità della Provincia, le richieste e le relative
pratiche non sono state nemmeno esaminate,
in dispregio non solo degli stessi obblighi
contrattuali, ma anche di quelle buone nor~
me che dovrebbero permanentemente rego-
lare i rapporti e la vita di uno Stato demo"
cratico (722).

RISPOSTA. ~ I canoni di locazione dei
fabbricati dei villaggi agricoli, costruiti

'a suo tempo dal Consorzio di bonifica
della Piana di S. Eufemia (Catanzaro)
a seguito ,di concessioni ministeriali, van~
no da un minimo di 250 live mensili ad un
massimo di 800 lire per vano utile.

Tali canoni sono di glran lunga inferiori
a quelli praticati nella zona dai privati pro-
prietari di fabbricati, in quanto il consorzio
~ in considerazione delle modestissime con~
dizioni economiche della quasi totalità degli.
attuali inquilini ~ ha applicato annualmente
l'aumento minimo previsto dalle disposizio~
ni di legge in materia di fitti urbani.

Anche per le locazioni successive al 10
marzo 1947 (non soggette al regime vincoli~
stico) i relativi canoni di affitto sono stati
contenuti nel limite massimo di 800 lire a
vano utile.

,Per quel che concerne, poi, i fabbricati te~
nuti in fitto dal comune di S. Eufemia, il
consorzio ha precisato che i canoni stabiliti
per i locali dove hanno sede il municipio, le
scuole, la caserma dei carabinieri e l'Ufficio
del lavoro, non superano le 800 lire a vano,
e la stessa amministlrazione comunale è mo~
rosa fin dal gennaio 1962, per un importo di
576.005 lire.

Quanto alle opere di manutenzione, si fa
presente che il consorzio ha effettuato nel
1958~59 lavori manrutentori di carattere
straordinario per un importo di 3:238.000 li~
re, giusta la concessione ministeriale n. 272
del 7 marzo 1958.

Nell'anno 1963, sono stati eseguiti lavori
per 2,669.589 Ure, di cui 150.796 lire per ma~
nutenzioni richieste e fatte eseguiI'e diretta~
mente dall'amministrazione comunale di
S.Eutfemia, riguardanti i fabbricati tenruti
in fitto dalla stessa Amministrazione. Sono
ora in corso di eseouzione lavori per l'im~
porto di 3 milioni di lire.

Infine, il consorzio ha predisposto una pe~
rizia, attualmente all' esame degli organi di
controllo, per la riparazione dei danni cau~
sati dalle alluvioni ai fabbl'icati dei villaggi
agricoli della Piana di S. Eufemia, per l'im~
porto di 25 milioni di lire.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

TREBBI. ~ Ai Ministri Idei lavori pubblici e
de:ll'agricrol'tura e Idelle ~orie:ste. ~ Per sape~
re se sono informati che le località di Mar~
gini, Castellaccio, Vetrketo, Canalina, Sca~
lucchia, Pina di Venano, Mugin del Sole, Sal~
ti e Rovinato, della frazione di Romanoro,
comune di Frassinoro (Modena), abitate da
più di 40 famiglie, zona di notevole interesse
agricolo e meta di soggiorni ed escursioni
turistiche, mancano di una qualsiasi strada
che le colleghi alla strada comunale; che per
tre chi,lometri tale collegamento avviene an~
cara a mezzo di una vecchia mulattiera in~
transitabile dai veicoli a motore e perciò del
tutto inadeguata ai tempi e alle moderne esi~
genze.

Per sapere se i Ministri interrogati sono
informati che il progetto per la costruzio~
ne di un primo lotto della strada di collega~
mento di tali località con la strada comuna~
le, presentato dal Consorzio dei badni mon~
tani di Modena, è tuttora in attesa di ap~
provazione presso l'Ispettorato comparti~
mentale delle foreste di Bologna.

Per sapere, infine, se i Ministri interroga~
ti non ,ritengano di dovere, con la necessa~
ria tempestività, intervenire per fare appro~
vare il progetto del primo tronco di detta
strada e di disporre per l'immediato inizio
dei lavori di costruzione del tronco medesi~
ma; disponendo, in pari tempo, affinchè
siano presentati ed approvati i progetti di
completamento della medesima, con la qua~
le soltanto saifà possibile porre fine ad una
situazione di isolamento ormai sempre più
insostenibile ed in contrasto con i ,tempi e
con il grado di civiltà delle popolazioni im,.
teressate (414).

RISPOSTA. ~ Il progetto per la costruzione
di un primo lotto della strada di collega~
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mento delle località Margini, Castellaccio ed
altri della frazione di Romanoro (.comune di
Frassinoro in provincia di Modena) con la
strada comunale è stato approvato con de~
creta ministeriale del 2 gennaio 1964, attual-
mente in co-rso di 'registrazione.

Si aggiunge che nel programma delle ope-
re pubbliche di bonifica montana, predispo-
sto per l'esercizio finanziario in corso, è stato
previsto il completamento della strada in pa-
rola.

Il Ministm

FERRARI AGGRADI

TREBBI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

sapere quali misure ha disposto affinchè sia-
no individuati ed assicurati alla giustizia i
responsabili ed i mandatari degli atti vanda-
lici che sono stati compiuti nelle notti scorse
contro i monumenti ed i cippi che ricor-
dano il sacrificio di eroici partigiani, nelle
località di S. Damaso, Navicella, Fontanel-
lato e S. Matteo (Modena).

Per sapere, inoltre, Iquali misure si inten-
dono adottare perchè, nel futuro, simili atti
teppistici non abbiano a ripetersi (1083).

RISPOSTA. ~ La Questura di Modena non
appena informata, il 20 gennaio scorso, che
la notte tra il 18 e il 19 ignoti avevano im-
brattato il cippo in memoria dei caduti par-
tigiani eretto in località Navicella, al confine
col comune di Nonantola, faceva eseguire un
immediato sopraluogo da parte di un fun-
zionario e di altri dipendenti.

Veniva così constatato che il cippo era sta-
to cosparso di catramina: in seguito ad ac-
curata ricognizione si accertava che con la
stessa materia erano stati deturpati anche i
cippi posti nella frazione San Damaso e in
località San Matteo, nonchè una lapide col-
locata all'esterno dell'ippodromo.

Mentre prosegue, con ogni impegno, la ri-
cerca dei responsabili ~ anche per lo scrit-
to rinvenuto affisso il 14 gennaio all'ingres~
so della Camera del lavoro di Castelfranco
Emilia ~ la Questura di Modena, d'intesa
con l'Arma dei carabinieri, ha intensificato
i servizi di perlustrazione, specie nelle ore

notturne, nei pressi dei luoghi più esposti,
onde prevenLre ogni manifestaziane d'incivile
intolleranza.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

VERONESI (CATALDO, Bosso, TRIMARCHI,

MASSOBRIO, ALCIDI BOCCACCI REZZA Lea). ~

Al Ministro dell'agrÌJooltum e delle foreste.
~ Per conoscere se ~ a carusa della persi-
stente attività di sofistlicazione dei vini, dei
mosti e degli aceti, che è uno dei fattori prin-
cipali della crisi in cui versa il settore viti-
vinicolo e della sfiducia che pervade la cate-
gOIiia dei produttori ~ non ritenga oppor-
tuno:

1) adotta,re immediate ed urgenti misu-
re dirette alfine di potenziare e coordinare
l'azione degli organi preposti alla prevenzio-
ne e alla repressione delle frodi nella prepa-
razione e nel commercio di tali prodotti;

2) mettere a dispasizione dei suddetti
organi strumenti adeguati al fine di facili-
tare il loro controllo di vigilanza, tenuto
presente che i progressi raggiunti dalla chi-
mica, specie nel campo dell'enologia, l'eudo-
no oggi oltremodo difficile tale controlla;

3) adottare provvedimenti' idonei al fi-

ne di salvaguardare in tale settore !'interes-
se dei produttori, degli imprenditori che
agiscono in piena onestà e dei consumatori;

4) studiare l'opportunità di istituire
una bolletta nazionale di Stato per la circo-
lazione del vino (604).

RISPOSTA. ~ L'azione di questo Ministero
per una sempre più efficace e tempestiva vi-
gilanza per la repressione delle frodi nella
preparazione e nel commercio dei prodotti
agrari e delle sostanz'e di uso agrario è sta-
ta not,evolmente intensificata in questi ulti~
mi tempi.

Si è, infatti, proceduto: all'inquadramen-
to nei ruoli del personale addetto ai control-
li; all'ammodernamento dei gabinetti di ana-
lisi, che sono stati forniti di nuovissime ap-
parecchiature scientifiche; all'aggiornamen-
to delle disposizioni legislative, al fine di
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renderle sempre più rispondenti alle attuali
esigenze; alla messa a punto dei metodi uf~
ficiali di analisi.

Per quanto riguarda, in particolare, il set~
tore vinicolo, si fa presente che è attualmen~
te all' esame della Camera dei deputati il
disegno di legge concernente delega al Go~
verno ad emanare norme per la repressione
delle frodi nella preparazione e nel commer~
cia dei mosti, vini ed aceti.

L'azione di vigilanza, specialmente nei me~
si della vendemmia, è stata ,intensificata e, in
alcune zone di maggiore produzione, sono
state inviate, in aggiunta a quelle che già
operavano sul posto, apposite squadre di
agenti particolarmente addestrati. Gli accer~
tamenti sono stati effettuati sia di giorno
che di notte e sono stati controllati can~
tine, depositi, spacci, eccetera.

I risultati ottenuti non debbono essere sot~
tovalutati, anche se non si è completamente
imbrigliata l'attività delittuosa; essi diven~
teranno più soddisfacenti se, alla esempla~
rità delle pene, si accompagnerà la tempe~
stività dell'irrogazione.

Circa, infine, l'ultima richiesta delle signo~
rie loro onorevoli, si precisa che la bollet~
ta nazionale per la circolazione del vino è
già prevista dall'articolo 4 del decreto del
Presidente della Repubblica 14 dicembre
1961, n. 1315. Questo Ministero, però, è
dell'avviso che dette bollette debbano es~
sere modificate ed integrate per assolvere
meglio alla funzione di controllo della cir~
colazione del prodotto, sia ai fini fiscali, sia
ai fini della tutela della genuinità.

In attesa della definizione dei criteri d'in~
tegrazione e di modifica, non siè ancora co~
minciato a stampare i moduli; si è, tuttavia,
provveduto a darecaratteDe di uniformità,
mediante l'apposizione del bollo delle In~
tendenze di finanza, alle bollette di accompa~
gnamento già in possesso degli Uffici comu~
nali delle impost,e di consumo.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

VERONESI (ALCIDI BOCCACCI REZZA Lea). ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Per sapere se sia a conoscenza del fatto che
la Società a partecipazione statale, Istituto
Luce, abbia acquisito la cessione del 50 per
cento dei contributi governativi relativi a
,film dedicati alla vita nottmma e ad aspetti
spettacolari come garanzia dei crediti con~
oessi dall'Istituto nei confronti di produtto~
ri di tali fi1m per prestazioni e fornitur,e
varie, dirvenendo in tal modo partecipe ad
una produzione offensirva dell'intelletto, del
buon gusto ed anche, in paJ:'te, della morale,
piuttosto che perseguire in campo cinemato~
gradìco quei fini educativi e culturali che
gli sono assegnati dalle norme statutarie.

Chk.dono altresì di conoscere quali prov~
vedimenti il Gove:mo intenda pJ:1endere per
evitare che, 'per il futuro, si v,erifichino ,an~
cora tali erronee ,ed assurde situazioni e per
ovviare alla lamentata situazione in atto
(905).

RISPOSTA. ~ Rispondo per conto della
onm,evole 'PI'esidente del Consiglio dei mi~
nistri.

Devesi, in via preliJminare, Ear presente
che l'Istituto Luce, in lattuazione dei con~
tratti conclusi con la Sacietà Cineproduzio~
ni Associat,e, concesse 'a quest'ulti,ma ~ p,er
la produzione di n. 6 films tra cui figurano
anche quelli indicati dalle SS.LL. onorevoli
~ l'affitto dei teatri di posa e dei mezzi

tecnici di larvoI1azione, di sviluppo e stampa
dei film stessi.

Detto Istituto si è limitato, quirndi, nella
circostamza, a fornire le prestazioni di cui
sopra senza poteI'e, d'altra parte, interferire
sul cont'enuto della produzione. '

Va, comunque, ricordato che i film in
questione (che godono, al pari degli altri,
dei premi e cOilltriJbuti gOViernativi, ai sensi
delle disposizioni vigenti) prima di esser'e
distribuiti sono sottoposti ai norunali con~
tralli per il neoessario visto di approva~
zione.

Circa la mancata garanzia per la tutela
del credito che non saI'ebbe stata assiourata
all'Istituto, si fa presente che, seguendo le
condizioni contrattuali norunalmente prati~
cate nel settore deHa produzione cinemato~
grafica, si è stabilita, a favoI'e del predetto,
le oessione di primo grado, nella misura del
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50 per >centO', dei premi e contriibuti gav'er~
nativi eventualmente concessi in farza delle
naI1me in vigare.

Cansiderati gli incassi finar,q. effettuati,
gran parte del c:redita dell'IstitutO' potrà
essere realizzata entra pO'chi Imesi; la Sa~
detà praduttrice è, comunque, impegnata
per cantratta a pagar'e la eventuale diffe~
renza con effetti dketti.

Ciò pJ1emessa, sul piana giuridica~ammi~
nistratiiVa, questa !MinisterO', pienamente
cansapevale deHe Ifunzioni altamente edu~
cative che l'iIstituta Luce è chiamata ad
assalvere nel delicato ed importante settare
cinematagrafica, nan ha mancata di s,egna~
lare all'attenziane dei diri,genti l'oppartuni~
tà che, per l'avv1enire, sianO' usate le più
apportune caute1e atte :a PIìevenire gli in~
calilVlenienti lamentati.

Il Mimstrv

Ba

VIDALI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

canascere 'se nan intenda adattare partica~
,[ari pravvedimenti al fine di garantire un

adeguata indennizzo agili abitanti di Amaro
in Carnia, i quali subi'scana da tempO' gra~
vi danni in canseguenza ddle esercitaziani
militari a ,fuaco in quella zana e ,che hannO'
sallecitata le Autarità campetenti adeffet~
tuare dei sopralluoghi più attenti di quelli
che finara sana stati eseguiti per l'accerta~
menta dei danni alle ,lara malta modeste abi~
taziani 'e, passibillmente, a nan autarizzare
in avvenire esercitaziani militari in quella
zana (966).

RISPOSTA. ~ Secanda le risultanze dei ri~

petuti sapraluaghi i danni alle case segnala~
ti dagli abitanti del camune di Amara ca~
me prodatti dalle eserdtaziani militari, che,
in un periada Hmitata deH'anna, si sva1ga~
nO' nellle vicinanze, sala in minima parte e
per imparti malta mO'desti sana attribuibHi
agli effetti dei mezzi militari, mentre per la
gran parte trattasi di naturale deperimentO'
per vetustà.

I risarcimenti dei danni effettivamente
causati dalle esercitaziani sarannO' carrispa~
sti nan appena ultimate le valutaziani in

carsa da parte della campetente Direziane
lavari deJ Genia.

Pur nan cansentenda le esigenze addestra~
tive di rinunciare alla zana per le esercitazia~
ni, ,ogni cura sarà pasta dalle autarità mili~
tari per evitare incanvenienti alla papala~
ziane.

Il Ministro
ANDREaTTI

VIDAL!. ~ Al Presidente del Cansiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'industria e del
commercio e dell' agricoltura e delle fore~
ste. ~ Per canascere se nan ritenganO' neces~
saria il laro interventO' al dine di eliminare
l'attuale incostituzianale procedura messa in
atta da parte dell'Ente parta industriale di
Trieste nei canfranti di numera si esproprian~
di proprietari di terreni e caltivatari diretti
nelle zone cantigue al comprensaria dell'En~
te appartenenti ai camuni di San Dadiga
della Vallee di Muggia.

La procedura seguìta in queste pratiche
avviene senza adeguata tutela degli espra~
priandi nella valutaziane, del tutta unilate~
l'aIe, del prezzO' dei terreni e quindi can ina~
deguata indennizzo, in base ad una inter~
pretaziane restrittiva dell'Ordine 66 del ces~
sata Gav,erna militare angla~americana del
1° maggiO' 1953 ed in cantrasta can le dispa-
siziani della legge fandamentale in materia
(n. 2359 del 1865).

L'interragante fa presente che l'attuale si~
tuaziane determina grave danna ai piccoli
proprietari calpiti (1027).

RIspaSTA. ~ Si rispande per delega del~

r anarevale Presidenza del Cansj,glia dei mi~
nistri e per canta anche dell'anarevale Mi~
nistra per J'agricaltura e le fareste.

L'Ente del parta industriale di Trieste è
un Ente di diritta pubblica istituita nel 1949
can il campita di pramuavere la creaziane,
entra un'area appasitamente delimitata, di
stabilimenti ,industriali e can facaltà, tra
l'altra, di espropriare gli immabili accarren~
ti all'attuaziane dei propri fini istituzianali.

La pracedura per le esprapriaziani pra~
masse dal,l'Ente ~ disciplinata dall'Ordine

dell'ex G.M.A. n. 66/1953 e successive modi~
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fiche ~ si inizia con la pubblicazione, nel fo~
glio degli annunzi legali della Provincia e
all'Albo dei Comuni interessati, dell'elenco
dei beni da ,espropriare ,eon !'indicazione del
prezzo offerto per ciascuno di essi: trascor~
si 15 giorni dalla pubbHcazione la Prefettu~

l'a ~ Servizi amministrativi ~ di Trieste

ordina il deposito alla Cassa depositi e pre~
stiti delle somme offerte e, a seguito della
presentazione dei certificati comprovanti
l'eseguito deposito, pronuncia l'espropriazio-
ne dei beni. '

Tate procedura è abbreviata rispetto a
quella prevista dalla ,legge 25 giugno 1865,
n. 2359, sulle espropriazioni per causa di pub~
blica utilità, ma è peraltro conforme a quel-
la vigente per le zone industriali di Apuania
(decreto~legge 31 marzo 1948, n. 242), di Ve~
rana (decreto~legge 24 aprile 1948, n. 579) e
di altre zone industriali della Repubblica.

Per quanto !Concerne rl'indennità di espro~
priazione, 'si fa presente che le norme del~
l'Ordine 66/1953, come modificato dal de~
creta cammissariale n. 248/1955, sono so~
stanzialmente identiche a quelle della legge
del 1865: infatti detta indennità viene rag-
guagliata al puro valor'e venale dell'immo~
bile al tempo dell'espropriazione.

In pratica, le indennità 'offerte vengona
determinate su indicazione dell'Vfficio tec~
nico ,erariale e sono approvate da una spe~
cialle Commissiane tecnico~immobiliare isti~
tuita presso l'Ente e di cui fa parte lo stesso
capo dell'V.T.E.

Nell'indennità viene conteggiato, oltre al
valore del terreno, dei frutti pendenti, dei
danni causati dall' aocupazione eccetera, an~
ohe quello delle eventuali costruzioni esi~
stenti sul terreno medesimo.

L'Ente del porto industriale, comunque,
prima di prooedere ad esprapriazioni cerca
di ad divenire all'aoquisto dei terreni neces~
sari attraverso una nOl1male trattativa ed
anche dopa l'inizio della procedura di espro~
priazione la parte interessata ha ,la possibi~
lità di concordare in via banaria il prezzo,
purchè prima della scadenza del termine di
30 giorni cancesso alla parte stessa per pre~
sentare opposiziane avversa la misura del~
l'indennità all'Autorità giudiziaria.

In 'ogni caso, qualora l'espropriato non sia
soddisfatto del prezzo 'offerto, può ricorrere,
ai sensi dell'articolo 51 della legge 25 giu~
gno 1865, n. 2359, all'Autarità giudiziaria
che determina l'indennità definitiva, sentito
un consulente tecnico d'ufficia. È da rile~
vare ohe tale procedura nan comporta al~
cun onere per l'espropriata nel caso che [a
Autorità giudiziaria rirscontri la fondatezza
dell' opposizione.

Come risulta da quanto sapra esposto, i
diritti degli espropriandi in argomento, sia
per quanto attiene ai criteri di valutazione
dei beni sia per quanto riguarda ,la possibi~
Iità di ricorso all'Autorità giudiziaria avver~
so !'indennità offerta, sono pienamente tu~
toelati in assoluta conformità alle disposizia~
ni della legge 25 giugno 1865, n. 2359.

L'Ente dal 1949 ad oggi ha acquistato od
espropriato circa 6 milioni di metri quadri
di terreno. Pochissime sono state le opposi~
zioni all'Autorità giudiziaria ed anche que~
ste si sono concluse, in genere, con la fissa~
zione di indennità lievemente superiori a
quel1e offerte dall'Ente.

Il Ministro

MEDICI




